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DFDS compra la società ferroviaria tedesca primeRail

Istituita la nuova divisione Rail

Il gruppo armatoriale e logistico danese DFDS ha siglato oggi un accordo per

comprare la società ferroviaria tedesca primeRail che è stata costituita nel

2019 e con la quale nel 2020 il gruppo danese aveva istituito a Colonia l'

Intermodal Transport competence Center con lo scopo di offrire soluzioni

intermodali ai propri clienti. Peter Gellert Pedersen, vice presidente esecutivo

e responsabile della divisione traghetti di DFDS, ha evidenziato che l'

acquisizione rappresenta un passo importante nello sviluppo della presenza

del gruppo danese nel settore intermodale combinando il trasporto ferroviario

con quello marittimo Con l' acquisizione DFDS istituisce la nuova divisione

Rail in cui confluiscono le attività di primeRail e le attività intermodali sinora

operate dal gruppo danese. La nuova area di business farà parte della

divisione per il Mediterraneo di DFDS e verrà guidata da Patrick Zilles, attuale

amministratore delegato di primeRail. «Da metà 2018, da quando abbiamo

acquisito il nostro network turco di rotte - ha spiegato il responsabile della

business unit Mediterranean, Lars Hoffman, riferendosi all' acquisizione della

turca U.N. Ro-Ro ( del 7 giugno 2018) - abbiamo imparato quanto valore le

soluzioni di trasporto ferroviario possono aggiungere al nostro modello di business e al nostro network. Abbiamo

ampliato la nostra rete e, con l' accentramento dell' attenzione sulle soluzioni green, l' ulteriore sviluppo di soluzioni

basate sui treni rappresentano un passo naturale. Dal 2018 abbiamo raddoppiato il nostro numero di treni settimanali

ed è quindi naturale compiere il prossimo passo. Abbiamo registrato una crescita della domanda di trasporto

ferroviario combinato con i nostri servizi traghetto e logistici. Collaborare con primeRail ci consente di offrire ulteriori

soluzioni intermodali. I clienti possono consegnare unità presso i nostri terminal in Turchia e ritirarle in Europa assai

vicino alle destinazioni finali». La triestina Samer & Co. Shipping, agente generale di DFDS, ha evidenziato che, in

quest' ambito, è centrale il ruolo dell' autostrada del mare gestita da DFDS nel porto di Trieste attraverso la controllata

Samer Seaports & Terminals, dato che l' acquisizione di primeRail renderà sempre più centrale il porto giuliano quale

accesso delle merci al mercato europeo. Già oggi le merci giunte a Trieste dalla Turchia attraverso l' autostrada del

mare raggiungono via treno numerose destinazioni nell' Europa settentrionale e centrale per un totale di novanta

viaggi a settimana.
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A Trieste un aprile da record assoluto

TRIESTE - Prosegue la crescita del porto triestino che segna un record

assoluto per il traffico contenitori. Nel singolo mese di aprile sono stati sfiorati

gli 80.000 TEU, con un aumento a doppia cifra sullo stesso periodo del 2021

(+45%). Il nuovo record rappresenta il più alto quantitativo mensile di

container mai movimentato a Trieste, superiore anche alla performance del

periodo precedente alla pandemia: +27% su aprile 2019, quando erano stati

movimentati 62.315 TEU. Zeno D '  Agostino, presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha dichiarato: 'Anche se il dato

consolidato lo avremo a metà maggio, aprile è il mese più alto di sempre nella

movimentazione dei container. La crisi mondiale e la pandemia non hanno

fermato il nostro porto, che continua a crescere non solo per i numeri, ma

come sistema integrato che unisce banchine, ferrovia, retroporti'. 'Siamo

diventati fortemente reattivi alle dinamiche di shock - ha concluso D' Agostino

- la capacità di essere reattivi, ci porta anche ad essere sempre più

competitivi'.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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DFDS si ingrandisce: nuovi sviluppi per l' Autostrada del Mare che collega Trieste e
Turchia

Oltre ai 90 treni settimanali già offerti, così le merci potranno raggiungere un ulteriore numero di destinazioni

Redazione

Trieste - DFDS e primeRail hanno firmato oggi un accordo che sancisce l'

acquisizione da parte di DFDS della società di operatori ferroviari con sede in

Germani a. L' acquisizione aumenta l' offerta ferroviaria di DFDS e testimonia

l' ambizione di DFDS di trovare soluzioni sostenibili per continuare a fornire

servizi affidabili e di valore. L' acquisizione segna anche il lancio della

Business Unit DFDS Rail. primeRail fornisce servizi logistici di trasporto

terrestre e marittimo, anche combinando la modalità ferroviaria con quella

stradale, ed è stata fondata nel 2019. Nel 2020, DFDS ha avviato un nuovo

'Centro Competenze per il Trasporto Intermodale' a Colonia, in partnership

con primeRail, per fornire soluzioni intermodali alla clientela DFDS. L'

acquisizione è uno step fondamentale per realizzare l' ambizioso obiettivo di

DFDS nel combinare i trasporti via traghetto e su rotaia . Peder Gellert

Pedersen, Vicepresidente Esecutivo e a capo della Sezione Traghetti DFDS,

spiega 'Per noi, questo è un importante passo strategico. Abbiamo cercato un

partner con gli stessi valori e lo stesso orientamento commerciale di DFDS.

primeRail è allineata a noi ed è quindi un' accoppiata perfetta. Colleghiamo i

nostri porti agli interporti via ferrovia, offrendo così una rete di trasporto fluida e rispettosa dell' ambiente a beneficio

dei nostri clienti e della società'. In questo quadro è centrale il ruolo dell' Autostrada del mare gestita da DFDS nel

porto di Trieste - il primo porto italiano per intermodalità - attraverso la controllata Samer Seaports & Terminals: il

nuovo assetto di DFDS, con una business unit dedicata al trasporto merci ferroviario e l' acquisizione del player

primeRail vedrà sempre più centrale il Porto di Trieste quale accesso delle merci al mercato europeo. Giunte a Trieste

dalla Turchia attraverso l' Autostrada del mare, le merci raggiungono via treno già oggi numerose destinazioni in Nord

e Centro Europa per un totale di novanta viaggi a settimana: l' interazione con primeRail permetterà un ulteriore

sviluppo e ulteriori benefici per il sistema portuale triestino.

Ship Mag

Trieste
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Dfds investe nelle ferrovie a beneficio (anche) del porto di Trieste

Annunciata l' acquisizione di primeRail che porterà a un potenziamento dell' intermodalità nave treno fra Turchia e
Centro-Nord Europa

Il gruppo armatoriale e logistico danese Dfds e la società primeRail hanno

firmato oggi un accordo che sancisce l' acquisizione della seconda da parte

della prima composta da operatori ferroviari con sede in Germania. Una nota

spiega che questa operzione aumenterà l' offerta ferroviaria di Dfds e

rappresenta anche il lancio della business unit Dfds Rail. Fondata nel 2019 e

con sede a Troisdorf, primeRail fornisce servizi logistici di trasporto

combinato terrestre e marittimo; nel 202o proprio con il gruppo danese aveva

avviato un nuovo 'Competence center per il trasporto intermodale' a Colonia

per fornire soluzioni intermodali alla clientela di Dfds. 'Colleghiamo i nostri

porti agli interporti via ferrovia, offrendo così una rete di trasporto fluida e

rispettosa dell' ambiente a beneficio dei nostri clienti e della società' ha

sottolineato Peder Gellert Pedersen, vicepresidente esecutivo e vertice della

business unit traghetti di Dfds, sottolineando che questa acquisizione

rappresenta uno step fondamentale per realizzare l' obiettivo di combinare

sempre di più i trasporti via mare a quelli su rotaia da e per il Centro e Nord

Europa La rinnovata business unit del gruppo danese dedicata al trasporto

ferroviario merci comprendeerà d' ora in poi sia primeRail e che le preesistenti attività intermodale di Dfds e sarà

controllata dalla divisione Mediterraneo basata a Trieste; sarà guidata da Patrick Zilles, attualmente amministratore

delegato di primeRail. Lars Hoffmann, responsabile della business unit Mediterranean, ha detto: 'Da quando abbiamo

acquisito la nostra rete di collegamenti turchi a metà del 2018, abbiamo appreso quanto le soluzioni ferroviarie

possano aggiungere valore al nostro modello di business e alla nostra rete. Espandiamo la nostra rete e con la

crescente attenzione alle soluzioni green intendiamo sviluppare ulteriormente il nostro sistema ferroviario. Dal 2018,

abbiamo raddoppiato il numero settimanale di treni; è pertanto logico fare il prossimo passo. Vediamo una domanda

crescente per i trasporti ferroviari abbinati alle nostre rotte via mare e ai servizi logistici. L' unione con primeRail ci

permette di offrire ulteriori soluzioni intermodali e i clienti potranno consegnare i propri carichi presso i nostri terminal

in Turchia e ritirarle al punto più vicino alla destinazione finale in Europa'. In questo quadro è centrale il ruolo dell'

Autostrada del mare gestita proprio dalla società danese nel porto di Trieste attraverso la controllata Samer Seaports

& Terminals: 'I nuovo assetto di Dfds, con una business unit dedicata al trasporto merci ferroviario e l' acquisizione del

player primeRail vedrà sempre più centrale il porto di Trieste quale accesso delle merci al mercato europeo. Giunte a

Trieste dalla Turchia attraverso l' autostrada del mare, le merci raggiungono via treno già oggi numerose destinazioni

in Nord e Centro Europa per un totale di novanta viaggi a settimana: l' interazione con primeRail permetterà

Shipping Italy

Trieste
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un ulteriore sviluppo e ulteriori benefici per il sistema portuale triestino' conclude la nota.

Shipping Italy
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GDF SAVONA: TUTELA DEL MADE IN ITALY. DENUNCIATI DUE IMPRENDITORI PER
COMMERCIALIZZAZIONE DI ELETTROPOMPE IDRAULICHE

(AGENPARL) - mar 10 maggio 2022 GUARDIA DI FINANZA Comando

Provinciale Savona COMUNICATO STAMPA 10/05/2022 GDF SAVONA:

TUTELA DEL MADE IN ITALY. DENUNCIATI DUE IMPRENDITORI PER

COMMERCIALIZZAZIONE DI ELETTROPOMPE IDRAULICHE I Finanzieri

del Comando Provinciale di Savona hanno eseguito un' articolata attività di

P.G.,  in mater ia di  s icurezza prodott i ,  tutela del  Made in I ta ly e

anticontraffazione, nell' ambito della quale hanno proceduto al sequestro di nr.

1.726 elettropompe idrauliche custodite nei locali di due aziende di Tortona

(AL) e Albignasego (PD). I militari del Gruppo di Savona, a seguito della

specifica attività di analisi svolta nei porti di Savona e Vado Ligure (SV),

hanno sottoposto a controllo, congiuntamente a funzionari dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli di Savona, un container nel quale erano stoccate

elettropompe idrauliche, prodotte da un importante gruppo industriale cinese,

leader mondiale nella produzione di questi dispositivi, destinate ad una

società di Tortona, specializzata nella commercializzazione di questi articoli

verso il Nord Africa ed il Medio Oriente. L' ispezione del container ha

permesso di verificare che le pompe idrauliche risultavano identiche a due modelli pubblicizzati e commercializzati nel

proprio sito Internet dalla società alessandrina, che riportavano tuttavia targhette metalliche con la denominazione

stilizzata della società, la dicitura 'Made in Italy' e scritte che richiamavano i colori della bandiera italiana. Le Fiamme

Gialle, seguendo il percorso commerciale delle elettropompe idrauliche, hanno accertato che i dispositivi venivano

spediti dal porto di Vado Ligure, a mezzo ferrovia, presso l' Interporto di Padova, dove avveniva formalmente lo

sdoganamento e l' introduzione dei beni nel territorio dello Stato. Le elettropompe venivano quindi trasportate nel

capannone di una società di Albignasego, dove si procedeva alla rimozione delle etichette originali, degli imballaggi e

dei libretti di uso e manutenzione riconducibili alla società produttrice cinese, ed alla loro sostituzione con analoghi

componenti riportanti la denominazione stilizzata della società alessandrina, scritte richiamanti i colori della bandiera

italiana, ma soprattutto la dicitura 'Made in Italy'. I Finanzieri hanno quindi denunciato alla Procura della Repubblica

presso il Tribunale di Alessandria i legali rappresentanti delle società di Tortona e Albignasego per i reati previsti e

puniti dagli artt. 515 (frode in commercio) e 517 (prodotti industriale con segni mendaci) del codice penale, mentre le

elettropompe idrauliche, del valore di oltre 400 mila euro, sono state poste sotto sequestro, a disposizione dell'

Autorità Giudiziaria. Il procedimento è attualmente nella fase delle indagini preliminari e, pertanto, i provvedimenti

finora adottati non implicano la colpevolezza degli indagati, non essendo stata assunta alcuna decisione di merito

definitiva riguardante la responsabilità penale delle persone sottoposte ad indagini. La Guardia di Finanza prosegue la

propria azione di contrasto

Agenparl

Savona, Vado
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alle pratiche commerciali illecite, anche a tutela del 'Made In Italy', della sicurezza dei prodotti e della corretta

concorrenza tra le imprese. Listen to this.

Agenparl

Savona, Vado
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Sequestrate elettropompe cinesi spacciate per made in Italy

Arrivate in porto Savona e 'taroccate' in Piemonte e Veneto

(ANSA) - SAVONA, 10 MAG - I Finanzieri del Comando Provinciale di

Savona hanno sequestrato, nell' ambito di una complessa indagine a tutela del

made in Italy e anticontraffazione, 1.726 elettropompe idrauliche custodite nei

locali di due aziende di Tortona (Alessandria) e Albignasego (Padova). Al

termine di una specifica attività svolta nei porti di Savona e Vado Ligure

(Savona), assieme ai funzionari delle Dogane hanno sottoposto a controllo un

container nel quale erano stoccate elettropompe idrauliche, prodotte da un

importante gruppo industriale cinese, leader mondiale nella produzione di

questi dispositivi, destinate a una società di Tortona, specializzata nella

commercializzazione di questi articoli verso il Nord Africa ed il Medio Oriente.

L' ispezione del container ha permesso di verificare che le pompe idrauliche

risultavano identiche a due modelli pubblicizzati e commercializzati nel proprio

sito Internet dalla società alessandrina, che riportavano tuttavia targhette

metalliche con la denominazione stilizzata della società, la dicitura 'Made in

Italy' e scritte che richiamavano i colori della bandiera italiana. Le Fiamme

Gialle, seguendo il percorso commerciale del materiale hanno accertato che i

dispositivi venivano spediti via treno dal porto d i  Vado Ligure all' Interporto di Padova, dove avveniva lo

sdoganamento e l' introduzione dei beni nel territorio dello Stato. Le elettropompe venivano quindi trasportate nel

capannone di una società di Albignasego dove venivano rimosse le etichette originali e tutto ciò che poteva ricondurre

alla società produttrice cinese. Poi tutto veniva sostituito con componenti che rimandavano al made in Italy compresa

la denominazione della società alessandrina. I legali rappresentanti delle società piemontese e veneta sono stati

enunciati per frode in commercio e prodotti industriali con segni mendaci (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Tutela del made in Italy, denunciati due imprenditori per commercializzazione di
elettropompe idrauliche

La Guardia di Finanza prosegue la propria azione di contrasto alle pratiche commerciali illecite

I Finanzieri del Comando Provinciale di Savona hanno eseguito un' articolata

attività di polizia giudiziaria in materia di sicurezza prodotti, tutela del made in

Italy e anticontraffazione, nell' ambito della quale hanno proceduto al

sequestro di 1.726 elettropompe idrauliche custodite nei locali di due aziende

di Tortona (AL) e Albignasego (PD). I militari del Gruppo di Savona, a seguito

della specifica attività di analisi svolta nei porti di Savona e Vado Ligure,

hanno sottoposto a controllo, congiuntamente a funzionari dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli di Savona, un container nel quale erano stoccate

elettropompe idrauliche, prodotte da un importante gruppo industriale cinese,

leader mondiale nella produzione di questi dispositivi, destinate ad una

società di Tortona, specializzata nella commercializzazione di questi articoli

verso il Nord Africa ed il Medio Oriente. L' ispezione ha permesso di

verificare che le pompe idrauliche risultavano identiche a due modelli

pubblicizzati e commercializzati nel proprio sito Internet dalla società

alessandrina, che riportavano tuttavia targhette metall iche con la

denominazione stilizzata della società, la dicitura "Made in Italy" e scritte che

richiamavano i colori della bandiera italiana. Le Fiamme Gialle, seguendo il percorso commerciale delle elettropompe

idrauliche, hanno accertato che i dispositivi venivano spediti dal porto di Vado Ligure, a mezzo ferrovia, presso l'

Interporto di Padova, dove avveniva formalmente lo sdoganamento e l' introduzione dei beni nel territorio dello Stato.

Le elettropompe venivano quindi trasportate nel capannone di una società di Albignasego, dove si procedeva alla

rimozione delle etichette originali, degli imballaggi e dei libretti di uso e manutenzione riconducibili alla società

produttrice cinese, ed alla loro sostituzione con analoghi componenti riportanti la denominazione stilizzata della

società alessandrina, scritte richiamanti i colori della bandiera italiana, ma soprattutto la dicitura "Made in Italy". I

Finanzieri hanno quindi denunciato alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Alessandria i legali

rappresentanti delle società di Tortona e Albignasego per i reati previsti e puniti dagli artt. 515 (frode in commercio) e

517 (prodotti industriale con segni mendaci) del codice penale, mentre le elettropompe idrauliche, del valore di oltre

400 mila euro, sono state poste sotto sequestro, a disposizione dell' Autorità Giudiziaria. Il procedimento è

attualmente nella fase delle indagini preliminari e, pertanto, i provvedimenti finora adottati non implicano la

colpevolezza degli indagati, non essendo stata assunta alcuna decisione di merito definitiva riguardante la

responsabilità penale delle persone sottoposte ad indagini. La Guardia di Finanza prosegue la propria azione di

contrasto alle pratiche commerciali illecite, anche a tutela del made In Italy, della sicurezza dei prodotti e della corretta

concorrenza tra le imprese.

Savona News

Savona, Vado
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Aggiudicato l' intervento di elettrificazione delle banchine del porto passeggeri di Genova

Progettazione esecutiva e lavori affidati all' Rti Nidec Asi

È stata aggiudicata al raggruppamento temporaneo di imprese Nidec Asi la

progettazione esecutiva e l '  esecuzione dei lavori del progetto di

elettrificazione delle banchine del porto passeggeri di Genova. L' importo di

aggiudicazione dell' appalto è di 17,7 milioni di euro. Il progetto permetterà di

migliorare la qualità dell' aria e mitigare l' impatto acustico attraverso la

realizzazione di sei accosti che permetteranno alle navi da crociera e ai

traghetti di spegnere i generatori di bordo.

Informare

Genova, Voltri
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Porto di Genova, aggiudicato l' appalto per il cold ironing

L' autorità di sistema portuale assegna alla RTI Nidec Asi la progettazione esecutiva e i lavori per l' elettrificazione di
sei accosti per navi da crociera e traghetti, che potranno così spegnere i motori in sosta

L' Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale ha aggiudicato al

raggruppamento temporaneo di imprese Nidec Asi la progettazione esecutiva

e l' esecuzione dei lavori del progetto di elettrificazione delle banchine deI

porto passeggeri di Genova. Come spiega l' autorità portuale, «il progetto

permetterà di migliorare la qualità dell' aria e mitigare l' impatto acustico

attraverso la realizzazione di sei accosti che permetteranno alle navi da

crociera e ai traghetti di spegnere i generatori di bordo».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Cold Ironing, aggiudicata la gara nel porto di Genova

Previsti accosti che permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti di spegnere i generatori di bordo

Giancarlo Barlazzi

Genova - È stata aggiudicata al Raggruppamento Temporaneo di Imprese

(RTI) Nidec Asi la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori del

progetto di elettrificazione delle banchine deI porto passeggeri di Genova. Il

progetto permetterà di migliorare la qualità dell' aria e mitigare l' impatto

acustico attraverso la realizzazione di 6 accosti che permetteranno alle navi

da crociera e ai traghetti di spegnere i generatori di bordo.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Diga di Genova: il sindaco Bucci incontra il super-consulente Silva ma non cambia idea

Parte della comunità portuale sposa allarme e proposte del tecnico dimissionario, ma il commissario e l' Adsp non
correggeranno il progetto

Dopo che qualche giorno fa il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di

Genova Paolo Emilio Signorini aveva annunciato di aver ricevuto il decreto di

giudizio positivo in merito alla compatibilità ambientale del progetto

preliminare della nuova diga foranea del porto di Genova, il Ministero della

Transizione Ecologica ha ripristinato, a oltre un mese dall' attacco hacker, il

relativo sito, pubblicando il documento. Oltre alle già note prescrizioni del

Ministero della Cultura , l' ok alla Valutazione di Impatto Ambientale ( qui il

decreto ) è condizionato al rispetto di quelle espresse dal Mite ( qui nel

dettaglio ), che sono 8, delle quali 5 andranno ottemperate già con la

progettazione esecutiva - a correggere o integrare cioè la progettazione di

fattibilità tecnica ed economica (Pfte) - 'prima dell' inizio dei lavori'. Una delle

più importanti fra esse riguarda 'il modello geotecnico su cui sono fondate le

scelte preliminari di progettazione', che, secondo la Commissione di Via,

'appare inadeguato e potrebbe necessitare di profonde revisioni', essendo

caratterizzato da 'approssimazioni' e 'incongruenze'. Osservazioni non

dissimili a quelle di Piero Silva, l' ingegnere idraulico e docente universitario

con 41 anni di esperienza internazionale 'dimessosi a marzo - parole sue - dal ruolo di Direttore Tecnico del gruppo

PMC di Rina Consulting' in contrasto con la port authority genvoese su osservazioni e proposte modificative alla Pfte

presentate fra luglio 2021 e i primi mesi del 2022. Il Rina, a proposito del suo incarico, aveva precisato che si trattava

di attività consulenziale per il Project management consulting (Pmc) ma 'non è dipendente né riveste o ha mai rivestito

nella società alcuna carica, tanto meno quelle di Direttore Tecnico o di 'supervisore' della Nuova Diga di Genova' e

che sulla questione ha parlato 'a titolo personale' Silva, come rivelato nelle scorse settimane da SHIPPINGITALY , ha

redatto un documento di sintesi per rispondere alla 'richiesta di un gruppo qualificato di attori portuali genovesi di

spiegare le ragioni delle mie dimissioni' e illustrare le correzioni che secondo lui permetterebbero di salvare il progetto

e realizzare la diga nei tempi e ai costi previsti. Venerdì scorso, però, un incontro fra Silva e il sindaco Marco Bucci

(che è anche commissario straordinario per il programma di opere portuali in cui rientra anche la stessa nuova diga),

propiziato proprio dall' interessamento di parte della comunità portuale genovese, ha chiuso ogni spiraglio per la

revisione del progetto e indotto l' ingegnere a rendere pubblica la sua relazione ( la trovate qui ). Il problema principale

rilevato da Silva risiede appunto nella geotecnica della Pfte, che fa sì che la 'fattibilità tecnica non sia garantita'.

Problematici in particolare 'il grande volume di rocce necessarie, in più proveniente da cave anche molto lontane' e 'la

realizzazione a -50 metri di una consolidazione del fondale

Shipping Italy

Genova, Voltri
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(necessaria per la presenza di uno spessore da 10 a 25 metri di limo argilloso a consistenza in pratica nulla) con

colonne ballastate', operazione mai tentata al mondo. Insieme al 'layout squilibrato' (i cui problemi principali sono 'l'

orientamento' non parallelo fra diga e canale e il doppio accesso che costringerà a manovre ed evoluzioni

'macchinose') si rischia di lanciarsi in 'un' opera proibitiva in costi e tempi di esecuzione'. Rimane riservata, per il

momento, l' identità dei cinque operatori portuali che, preoccupati dalle considerazioni di Silva, lo hanno sostenuto e

hanno caldeggiando l' incontro con Bucci, anche se l' intervista rilasciata ieri dal vicepresidente di Conftrasporto, Gian

Enzo Duci, all' emittente televisiva locale Telenord rivela uno dei nomi che certamente ha letto (e forse sostenuto) con

attenzione lo studio del super-consulente: 'Alcune recenti analisi preoccupano la comunità portuale che i tempi

possano non essere rispettati. Sarebbe opportuno che Signorini facesse un po' più di attenzione ad alcuni elementi

poco chiari della progettazione'. Da evidenziare, da ultimo, come parte consistente del report di Silva sia dedicato alla

possibile alternativa progettuale (fondata, in estrema sintesi, sulla realizzazione della diga su fondali a -30 metri),

sintetizzata dall' immagine in pagina. Due canali d' accesso, ma organizzati in modo molto diverso (uno di soli 60

metri per il turismo, l' altro di 300 metri, parallelo alla nuova diga, fino a un cerchio di 800m da cui si diramano in modo

lineare tutte le rotte verso gli accosti), con la realizzazione lungo la diga di un nuovo terminale di 1.200m di banchina e

12 ettari di piazzale, dove poter 'eventualmente collocare attività strategiche come accosti per piccole navi di prodotti

chimici e depositi (del genere di quelli di Carmagnani e Superba) o un Terminale Smart Gnl', da collegarsi 'all' altezza

del Ponte Somalia attraverso pipelines interrate e mediante ponte apribile per accesso ferroviario e stradale'.

Shipping Italy
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Al via i nuovi test per Terminal Bettolo ma l' Adsp di Genova dimentica i depositi costieri

L' obiettivo è verificare la compatibilità di navi da almeno 5.700 Teu con l' operabilità del canale di Sampierdarena:
previste 80 simulazioni con portacontainer, traghetti e ro-ro

Passare da navi da circa 5.000 Teu a unità da quasi 6.000: è questo l'

obiettivo (minimo) cui aspira, almeno nel breve periodo, il gruppo Msc,

concessionario del terminal container Bettolo di Genova tramite il braccio

terminalistico Terminal Investment Ltd (Til). Come è noto la struttura, entrata in

funzione nel 2020 dopo lavori dilungatisi ben oltre il previsto per 15 anni e

dopo un investimento pubblico lievitato nel tempo dai 116 milioni di euro

preventivati ai 232 di fine lavori (al netto di ulteriori interventi attualmente in

corso ), si è rivelata per queste stesse ragioni parzialmente superata: la

dimensione è limitata, i piazzali presentano problemi di tenuta per gru di

banchina moderne, il terminal non è dotato di raccordo ferroviario dedicato

(Parco Rugna era in concessione al rivale Sech fino ai lavori di ampliamento

che lo stanno interessando, dopodiché, una volta che si concluderanno, non è

ancora stato chiarito dall' Autorità di Sistema Portuale chi lo gestirà). Ma

soprattutto vi possono approdare navi relativamente piccole: in base ai test

effettuati ancora nel 2020, la Capitaneria di Porto ha fissato i limiti di unità di

294 metri di lunghezza e 32 metri di larghezza, che hanno una capacità

prossima ai 5.000 Teu. Deve essere, quindi, per venire incontro ai ben noti malumori di Msc che, come rivelato

recentemente da SHIPPING ITALY , la port authority genovese ha deciso di investire ulteriori risorse pubbliche per

una nuova tornata di test sull' accessibilità nautica, problematica per il fatto che, data la vicinanza della diga foranea,

una nave ormeggiata a Terminal Bettolo, all' imboccatura, incide sulla navigabilità del canale che serve tutto il bacino

di Sampierdarena. Ieri in Capitaneria di Porto è stato illustrato il programma dello studio, affidato alla casertana Imat.

Come mostra questo stralcio della brochure presentata da Imat, per le simulazioni si partirà utilizzando la nave più

grande oggi ammessa all' ormeggio, per poi 'effettuare eventuali altre simulazioni' con altri tre modelli di navi di

maggiori dimensioni, capaci di trasportare rispettivamente circa 6.000, 9.000 e 9.500 Teu. In particolare l' obiettivo

Shipping Italy
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maggiori dimensioni, capaci di trasportare rispettivamente circa 6.000, 9.000 e 9.500 Teu. In particolare l' obiettivo

dello studio è quello di testare operatività di Bettolo e del canale al passaggio di unità terze in presenza di unità

ormeggiate al terminal. Come mostra la seguente tabella, saranno 80 le simulazioni, 10 per ogni tipologia di nave in

transito. Le prime 20 saranno effettuate il 17 e 18 maggio. Da notare come fra esse ci sia anche un traghetto,

sebbene a Sampierdarena ad oggi non si effettui traffico passeggeri (l' istanza in proposito di Terminal San Giorgio è

stata notoriamente rigettata dall' Adsp ). E come, per contro, non verrà esaminato - forse per le dimensioni ridotte - il

passaggio di navi chimichiere che invece servono terminal come Sampierdarena Olii o Silomar né quelle di navi

cisterna che, secondo le intenzioni della stessa Adsp, approderanno nei prossimi anni a Ponte Somalia, su cui l' ente

ha previsto
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il trasferimento dei depositi chimici di Superba e Carmagnani. Tutte società, non a caso, escluse (come le

rappresentanze dei lavoratori) dalla lunga lista di soggetti invitati ieri dalla port authority alla riunione tenutasi presso la

Capitaneria di porto, comprensiva non solo dei servizi tecnico nautici e delle altre istituzioni interessate alla tematica

della sicurezza, ma anche delle compagnie marittime e dei terminalisti attivi a Sampierdarena (piloti, ormeggiatori,

rimorchiatori, Comune, Regione, Prefettura, Consulenti Chimici del porto, Arpal, Vigili del Fuoco, Dogane, Asl,

Bettolo, Msc, Ignazio Messina&C, Cma Cgm, Grimaldi, Hapag-Lloyd, Arkas, Spliethoff Maritime, Spinelli, Steinweg-

Gmt, Terminal San Giorgio, Terminal Rinfuse, Eni, Esso, Linea Messina). Non informato e per questo piuttosto

infastidito Beppe Costa, presidente di Sampierdarena Olii oltre che della sezione terminalisti di Confindustria Genova,

ha così commentato: 'Non capisco come si possa non chiedere il parere di tutti i soggetti coinvolti, chiederemo lumi

all' Autorità di sistema portuale al riguardo'.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

martedì 10 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 41

[ § 1 9 5 1 9 4 8 9 § ]

Energia, Ugl Emilia-Romagna: "Preoccupati per petrolchimico di Ferrara e Ravenna"

Il segretario regionale del sindacato: "Guardiamo con attenzione alla proposta dell'Emilia-Romagna come hub
nazionale per il gas, grazie anche alla funzione strategica del porto di Ravenna"

"Come Ugl nazionale abbiamo chiesto, per voce del nostro segretario

generale Paolo Capone, l' adozione di un piano europeo per l' energia, un'

immediata revisione del Pnrr per far fronte a quella che, a tutti gli effetti, è una

vera e propria economia di guerra, e l' applicazione del 'Price cup' (un tetto

fisso) sui costi energetici per evitare speculazioni. Su scala regionale, a tutela

delle imprese, invitiamo il governatore Bonaccini ad approfondire le garanzie

e dare risposte alle preoccupazioni sollevate dai territori del distretto

petrolchimico ed energetico dell' Emilia-Romagna". A sollecitarlo è Tullia

Bevilacqua, segretario regionale del sindacato Ugl. "In questo senso, a nostro

parere, va nella giusta direzione la richiesta di un incontro urgente che la

Regione ha avanzato con i vertici Eni-Versalis per verificare gli eventuali

riflessi che potrebbero esserci anche in Emilia-Romagna con la chiusura dell'

impianto di Porto Marghera. All' Ugl stanno particolarmente a cuore le sorti

del petrolchimico di Ferrara e Ravenna": aggiunge ancora Bevilacqua. Il

sindacato, vista la duplice emergenza internazionale in corso (i costi dell'

energia e la guerra in Ucraina), ritiene fondamentale procedere verso il

soddisfacimento del fabbisogno energetico nazionale. "Guardiamo con attenzione alla proposta dell' Emilia-Romagna

come hub nazionale per il gas, grazie anche alla funzione strategica del porto di Ravenna, già dotato di infrastrutture a

mare per l' ormeggio di navi che trasportano gas liquefatto, con lo stoccaggio e la rigassificazione, e per il

collegamento a terra necessario all' immissione nella rete di distribuzione italiana", afferma il segretario regionale dell'

Ugl Emilia-Romagna - Nell' ambito di un piano più complessivo che porti alla cessazione della dipendenza dalle

forniture russe e si indirizzi verso fonti rinnovabili c' è anche il progetto del cosiddetto 'Parco eolico e del fotovoltaico'

galleggiante in Adriatico". "Si comprendono le scelte del Governo per ridurre la forte dipendenza energetica del Paese

dall' estero, ed in particolare dal gas della Russia. E' da tempo che la nostra organizzazione segnala la grossa

difficoltà in cui si trova il settore dell' estrazione di idrocarburi nazionale per la mancanza di nuovi progetti in grado di

sopperire al calo della produzione per il naturale esaurimento dei giacimenti già maturi. I motivi sono riconducibili alle

norme nazionali, con l' introduzione del blocco delle attività in offshore all' interno delle 12 miglia dalla costa, con l'

impedimento della messa in produzione dei giacimenti delle concessioni dell' alto Adriatico e l' applicazione del 'Piano

per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee', che ha comportato che la maggior parte delle

concessioni in vigore ricadono in aree non idonee, a queste si aggiungono la complessità ed il ritardo degli iter

autorizzativi. Dunque, per fare sì che la produzione nazionale di gas naturale, sia in grado di esercitare il ruolo

riconosciuto
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nel percorso della transizione energetica ed ecologica, essendo meno inquinante di quello importato, per le sue

emissioni dovute al sistema di trasporto, sarà necessario avviare i giacimenti noti attualmente chiusi, utilizzando

possibilmente le facilities esistenti": commenta Tullia Bevilacqua, mentre il sindacato manifesta "preoccupazione" per

l' ipotesi da parte di Eni di costituire una newco nel Distretto Centro Settentrionale. "Progetto da monitorare, perché

potrebbe presagire un disimpegno, con ricadute negative sull' occupazione nel territorio romagnolo. Al riguardo, la

federazione Ugl dei Chimici ha già chiesto alla società l' attivazione di un 'tavolo' unitario. Crediamo che sia

fondamentale l' apporto di ogni forza sociale e politica per sostenere una filiera energetica che già da diverso tempo

è al centro di un importante trasformazione con notevole sacrificio, in termini di mezzi e personale, per promuovere

un modello di sviluppo sostenibile, che al contempo risponda anche alle esigenze di competitività e di tipo sociale del

Paese, in vista di un' auspicata fase di ripresa economica dopo il biennio nero della pandemia. Come sindacato

stiamo già fornendo il nostro fattivo contributo nel 'tavolo regionale ad hoc'. Le tematiche locali, nazionali e globali

sono interconnesse e dunque ogni riflessione deve maturare in tempi stretti. L' Ugl c' è": conclude il segretario

regionale del sindacato Ugl Emilia-Romagna, Tullia Bevilacqua.
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Crociere, i sindacati: 'Alle dogane mancano 29 persone, servono subito nuove assunzioni"

Secondo Cgil, Cisl e Uil nel terminal crociere di Ravenna "ad oggi sono in servizio 60 persone delle 89 previste dalla
pianta organica"

"Più assunzioni per Ravenna dal concorso appena effettuato, immissioni di

altri lavoratori attraverso gli strumenti della mobilità e del comando da altri

enti, comprese le autonomie locali, con una maggiore flessibilità: affrontare l'

avvio della stagione crocieristica, per l' Agenzia delle Dogane e Monopoli di

Ravenna che si ritrova, già per l' attività ordinaria, con una carenza di

organico di 29 persone, è una missione difficile, ma non impossibile. Ma

occorre un' azione decisa da subito". Questo è quanto hanno fatto presente

lunedì le organizzazioni sindacali confederali del pubblico impiego al prefetto

Castrese De Rosa. Nel corso dell' incontro, al quale ha preso parte anche il

dirigente dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Mario Ferente, Fp

Cgil, Cisl FP e UilPa hanno illustrato al prefetto le problematiche: "Ad oggi

sono in servizio 60 persone (di cui una parte impegnata stabilmente presso i

presidi di fabbrica ) delle 89 previste dalla pianta organica, ed entro fine anno

il saldo sarà ulteriormente negativo dal momento che i nuovi ingressi per

concorso non compenseranno il personale in uscita per mobilità e

pensionamenti". Davanti all' emergenza "relativa alla impossibilità di garantire,

allo stato attuale, il presidio del terminal crociere e al contempo lo svolgimento dell' attività ordinaria (rispetto dei

termini connessi alle procedure di sdoganamento, alla verifica delle merci, alle procedure di accertamento e di

controllo nel settore delle accise, agli orari di apertura al pubblico)", i sindacati hanno chiesto al prefetto di intervenire

in tutte le sedi per sostenere la loro azione nell' interesse della comunità. I sindacati hanno fatto presente che, "oltre

alla stagione crocieristica, è indispensabile pianificare anche per il medio e lungo termine l' attivazione di percorsi

destinati ad incrementare stabilmente la dotazione organica della struttura, per sostenere i servizi e gli investimenti

strategici come il futuro Hub portuale, e la piena operatività del porto e dell' indotto. Non secondaria, in quest' ottica, è

la formazione specifica per gli operatori e una riorganizzazione più vocata all' attività portuale analogamente a quanto

avviene a Civitavecchia e Genova". Come riferiscono i sindacati, il prefetto avrebbe assicurato il proprio impegno per

sollecitare le parti coinvolte e cercare una soluzione in tempi rapidi.
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Prosegue la rassegna Ravenna Seaside Events: gli appuntamenti dell' 11 e 12 maggio

Redazione

Proseguono gli incontri dei Ravenna Seaside Events, l' articolata rassegna di

eventi organizzata da Comune di Ravenna, con il centro Europe direct della

Romagna, che accompagnerà la comunità agli European Maritime Day del 19

e 20 maggio al Pala De André. Nei giorni dell' 11 e 12 maggio sono previste

una serie di conferenze e seminari sui temi del mare di grande interesse per le

cittadine e i cittadini, gli addetti ai lavori e il pubblico internazionale che per l'

occasione di EMD convergerà a Ravenna. L' 11 maggio, dalle ore 15 alle

16.30 nella sala Convegni della sede dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centro settentrionale, in via Antico Squero 31, la conferenza

Masterplanning: spazi adeguati per una crescita portuale sicura. L' incontro,

organizzato dal corpo Piloti del porto di Ravenna, tratterà aspetti e problemi

della pianificazione dello sviluppo e del potenziamento dell' area portuale, con

particolare attenzione ai temi dell' evoluzione della domanda, delle

connessioni intermodali, delle normative nazionali e locali su temi ambientali,

e delle tipologie e taglie dei traffici da intercettare e dunque dei relativi limiti

spaziali e del loro adeguamento. Il 12 maggio, dalle ore 10 alle ore 13, a

Palazzo Rasponi dalle Teste, Piazza Kennedy 12, si terrà invece la conferenza Normativa ambientale a beneficio e

tutela del mare, organizzata dalla Capitaneria di porto di Ravenna. Nel corso dell' incontro verrà approfondito il ruolo

delle navi non solo come vettori di trasporto attraverso i quali viaggia più dell' ottanta per cento delle merci nel mondo,

ma anche come un micro-mondo dove vive una comunità viaggiante: 'l' equipaggio' che ha l' onere di rispettare le

regole internazionali che si prefiggono l' obiettivo di preservare l' ambiente marino. European Maritime day. EMD è

promosso da Commissione Europea - DG MARE- e Comune di Ravenna, con il ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibile, d' intesa con Regione Emilia-Romagna, Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro-

settentrionale e Camera di commercio di Ravenna. EMD (https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/maritimeday/index_en)

è organizzato dalla Commissione Europea, Direzione Generale MARE, durante il quale la comunità marittima

europea si incontra per creare reti, discutere e avviare un' azione comune in merito agli affari marittimi e l' economia

blu sostenibile. Durante l' evento governi, istituzioni pubbliche, ONG, università e professionisti di aziende dell' Unione

europea si riuniranno a Ravenna per confrontarsi sui temi riguardanti l' economia blu e l' ambiente marino, mettendo in

campo soluzioni e progettualità per il futuro.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

martedì 10 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 1 9 5 1 9 4 9 0 § ]

Sindacati: Dogane, subito assunzioni per garantire crociere e operatività al porto

Redazione

"Più assunzioni per Ravenna dal concorso appena effettuato, immissioni di

altri lavoratori attraverso gli strumenti della mobilità e del comando da altri

enti, comprese le autonomie locali, con una maggiore flessibilità: affrontare l'

avvio della stagione crocieristica, per l' Agenzia delle Dogane e Monopoli di

Ravenna che si ritrova - già per l' attività ordinaria - con una carenza di

organico di 29 persone, è una missione difficile, ma non impossibile. Ma

occorre un' azione decisa da subito, come hanno rappresentato ieri le

organizzazioni sindacali confederali del pubblico impiego al prefetto Castrese

De Rosa. Nel corso dell' incontro, al quale ha preso parte anche il dirigente

dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Mario Ferente, sono state

illustrate al rappresentante del Governo le annose problematiche: ad oggi

sono in servizio 60 persone (di cui una parte impegnata stabilmente presso i

presidi di fabbrica ) delle 89 previste dalla pianta organica, ed entro fine anno

il saldo sarà ulteriormente negativo dal momento che i nuovi ingressi per

concorso non compenseranno il personale in uscita per mobilità e

pensionamenti. Davanti all' 'emergenza annunciata' relativa alla impossibilità di

garantire, allo stato attuale, il presidio del terminal crociere e al contempo lo svolgimento dell' attività ordinaria

(rispetto dei termini connessi alle procedure di sdoganamento, alla verifica delle merci, alle procedure di accertamento

e di controllo nel settore delle accise, agli orari di apertura al pubblico), sulla quale hanno lanciato l' allarme fin dal

settembre scorso, Fp Cgil, Cisl FP e UilPa hanno chiesto al prefetto di intervenire in tutte le sedi per sostenere la loro

azione nell' interesse della comunità. I sindacati hanno tenuto a far presente che, oltre alla stagione crocieristica, è

indispensabile pianificare anche per il medio e lungo termine l' attivazione di percorsi destinati ad incrementare

stabilmente la dotazione organica della struttura, per sostenere i servizi e gli investimenti strategici come il futuro Hub

portuale, e la piena operatività del porto e dell' indotto. Non secondaria, in quest' ottica, è la formazione specifica per

gli operatori e una riorganizzazione più vocata all' attività portuale analogamente a quanto avviene a Civitavecchia e

Genova. Il prefetto, per parte sua, ascoltato il dirigente e le parti sindacali, ha assicurato il proprio impegno per

sollecitare le parti coinvolte e cercare una soluzione in tempi rapidi." FP CGIL Ravenna - Maria Antonietta Cirillo CISL

FP Ravenna - Mario Giovanni Cozza UILPA Ravenna - Elena De Murtas.
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Interporto Vespucci /Hub farmaceutico Pharma Valley "governance pubblico-privata
vincente"

Interporto Vespucci, presentato stamani l' avvio del percorso di insediamento della Piattaforma logistica digitalizzata
della Rete Toscana Pharma Valley. Iniziativa pubblico privata - A spiegare di cosa si tratta il presidente della Rete
Toscana Pharma Valley, Giuseppe Seghi Recli.

Lucia Nappi LIVORNO - Presentato stamani presso l' Interporto Toscano

Amerigo Vespucci di Guasticce, la Piattaforma logistica digitalizzata della

Rete Toscana Pharma Valley , hub del settore farmaceutico per il Centro-Nord

e il Centro-Sud Italia, Piattaforma "multi player e multi provider" che sorgerà

all' interno dell' Interporto Vespucci, in un' area di 120 mila mq e di cui 60 mila

mq di aree edificabili, suddivisi in due lotti di 30 mila mq ciscuno. Un progetto

pubblico-privato in grado di generare sul territorio dalle 80 mila alle 120 mila

nuove posizioni lavorative , specialistiche e ad alta professionalità. Di cosa si

tratta nello specifico lo ha spiegato a CORRIERE MARITTIMO, il presidente

della Rete Toscana Pharma Valley, Giuseppe Seghi Recli , ai margini della

conferenza per la presentazione del progetto, che ha visto riuniti i protagonisti

pubblico-privato che hanno reso possibile, l' avvio dell' insediamento, un

percorso molto complesso, dal punto di vista burocratico, iniziato nel 2016,

ma che ha ancora diversi nodi da sciogliere. ( Vai alla video intervista ) «Un

progetto di sistema partito con l' ambizione di stimolare la collaborazione

pubblico-privato , dove il pubblico ha generato le condizioni del contesto

infrastrutturale e anche normativo del terreno, dove questa piattaforma avrebbe dovuto sorgere e esorgerà» - ha

precisato Seghi Recli - « La parte privata invece ha assunto i rischi di far partire un progetto nuovo per le proprie

logistiche, in una dinamica di governace soprattutto per le imprese life science del Contratto di rete che, si è rivelato

un elemento vincente sia nell' affrontare in questi anni il percorso sul progetto, ma anche nell' aggregare nuove

imprese. Siamo partiti da tre imprese fondatrici, oggi siamo arrivati a nove imprese nell' ambito life science , non solo

farmaceutica, che attraverso il contratto di rete sono riuscite a dialogare, risolvere i problemi ed oggi essere

ulteriormente attrattive rispetto alle imprese del centro Italia». Queste che ha descritto sono le imprese definite

"retiste", inoltre il progetto vede una Piattaforma logistica definita "multi player e multi provider", chi sono i provider?

«Sono stati selezionati dopo oltre un anno, abbiamo incontrato circa 30 imprese della logistica, nazionali e

multinazionali, alla fine di questo lungo processo abbiamo selezionato non solo quattro provider ma anche quattro

categorie di servizi specializzati. Abbiamo Bcube nella logistica industriale che gestirà la piattaforma, anche fisica,

che sorgerà presso l' interporto e che farà da rifornimento agli stabilimenti anche in ambito delle materie prime in

ingresso e dei prodotti finiti in uscita. Poi abbiamo due provider per la distribuzione su gomma e aereo : DHL

distribuzione nazionale ed internazionale e Maersk per la distribuzione marittima e infine il Gruppo Palladio per l'

Officina farmaceutica , che
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nascerà all' interno della piattaforma, per confezionamenti e packaging». La scelta della Toscana è importante, l'

interporto Vespucci si trova tra due gate per i traffici di accesso e uscita, che sono il porto di Livorno e l' aeroporto di

Pisa. «Questa è stata la scelta principe del percorso pubblico-privato. Il pubblico ci ha guidato anche prendendo degli

impegni, per il territorio stesso, per valorizzare le infrastrutture e quindi il porto e l' aeroporto oltre all' Interporto. Noi

abbiamo fatto un percorso pubblico-privato che ha creato fiducia nella bontà di questo progetto e che ognuno facesse

la propria parte, le imprese hanno fatto la propria e, le conferme che abbiamo avuto oggi anche da parte della

Regione, del Comune, dell' Autorità portuale sono quelle di portare in fondo le promesse delle infrastrutture sul

territorio». Pharma Toscana si pone come obiettivo diventare l' hub farmaceutico non solo per il Centro-Nord Italia,

ma avete obiettivi più ampi «Come hub saremo in grado per la potenzialità, non solo come spazio e quindi di

capacità, ma anche di servizi, perchè parliamo di multi servizi (32 servizi) quindi saremo in grado di attrarre le imprese

del Life Science, non solo della regione ma anche del Centro-Nord del Centro-Sud. E anche quelle imprese che,

magari, sono più lontane dal punto di vista geografico, e banalmente non hanno l' accesso marittimo. Quindi un hub

come 'Piattaforma Toscana Pharma Valley' - che si presta ad essere utilizzato per una serie molteplice di servizi,

scegliendo quelli di cui l' impresa tende maggiormente - ha una flessibilità e una modularità tale da poter attrarre molte

imprese in un cluster che sicuramente avrà una rilevanza nazionale».
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Interporto Vespucci, al via Toscana Pharma Valley, un giro d' affari da 40 mln e 120 mila
posti di lavoro

10 May, 2022 LIVORNO - Toscana Pharma Valley , sarà un grande hub

dedicato alla farmaceutica per il Centro Nord Italia , sorgerà all' interno dell'

Interporto Vespucci, in un' area di 120 mila mq e di cui 60 mila mq di aree

edificabili, suddivisi in due lotti di 30 mila mq ciscuno. Progetto presentato,

stamani, durante una conferenza svolta all' Interporto Vespucci, frutto di un

sistema pubblico-privato in grado di generare un giro di affari di 40 milioni di

euro, e attivare sul territorio dalle 80 mila, alle 120 mila nuove posizioni

lavorative , specialistiche e ad alta professionalità. Leggi anche: Interporto

Vespucci /Hub farmaceutico Pharma Valley «governance pubblico-privata

vincente» Una piattaforma logistico digitale Life Sciences come progetto

pubblico-privato, in grado di gestire i flussi di materie prime in ingresso e i

farmaci e i componenti in uscita, con la realizzazione di una filiera in grado di

offrire 32 servizi. La farmaceutica scommette sulla logistica Toscana e sui i

due gate di accesso ed uscita per traffici: il porto di Livorno e l' aeroporto di

Pisa. «Una giornata importantissima» per la Toscana, per la sua rete logistica

di porto-interporto-aeroporto, per le imprese toscane in genere ma anche per

il settore delle imprese life science. Lo ha sottolineato il presidente dell' Interporto Vespucci, Rocco Guido Nastasi, in

apertura della conferenza di presentazione che ha visto riuniti tutti i protagonisti di pubblico - privato che hanno reso

possibile «l' avvio del percorso di insediamento all' interno dell' Interporto» «e di cui deve essere ancora posta la

prima pietra». Ha detto soddisfatto Nastasi - «Grazie al lavoro di squadra tra istituzioni e privati e grazie alla regia

della Regione Toscana, siamo riusciti a superare gli ostacoli procedurali e mettere un punto fermo sul progetto. Il polo

di Guasticce, all' interno del quale sorgerà la facility, fornirà tutto il proprio supporto affinché l' iniziativa si sviluppi al

meglio, garantendo, assieme agli altri nodi di interscambio, reti di trasporto agevolate per le attività della struttura».

Presenti alla conferenza tutti i soggetti che hanno portato a compimento la prima fase di «un lavoro molto complesso

fatto negli ultimi 6-7 anni, che ha ancora molti nodi da sciogliere, ma che valorizzerà le infrastrutture e il territorio» - Lo

ribadito in apertura Paolo Tedeschi, capo di gabinetto del presidente regionale Eugenio Giani , nel ruolo di

moderatore dell' incontro, ed eminenza grigia che ha avuto il compito di coordinare le attività e sciogliere i molti lacci

e lacciuoli burocratici rendendo, oggi, possibile l' avvio dell' insediamento. Presenti per la Regione il presidente

Eurgenio Giani, l' assessore Leonardo Marras, i vertici dell' Interporto Vespucci Spa rappresentati quindi dal

presidente Rocco Guido Nastasi, i sindaci di Livorno Luca Salvetti e di Collesalvetti Adelio Antolini, il presidente di

Confindustria Livorno e Massa Carrara, Piero Neri in rappresentanza anche di Confindustria Toscana, il presidente

dell' AdSP Mar Tirreno
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Settentrionale (azionista di maggioranza dell' Interporto) Luciano Guerrieri. A presentare il progetto e la fase

realizzativa della Piattaforma sono intervenuti: il presidente della Rete Toscana Pharma Valley, Giuseppe Seghi Recli,

KPMG (partner tecnico del progetto) Corrado Bonadeo, Bcube E' seguita una Tavola Rotonda moderata da Silvia

Pieraccini, Il Sole 24 ore che ha visto partecipare: Eli Lilly, Abiogen, RetImprese, DHL, Maersk e Interporto Toscano

Amerigo Vespucci S.P.A. Per il sindaco Salvetti il progetto è un «ulteriore elemento che aggiunge arricchimento al

territorio: un percorso che ha avuto una acelerazione importante negli ultimi tempi» - ha specificato Salvetti - «Il nostro

territorio è al centro di una nuova stagione. Questo però non ci deve bastare, dobbiamo andare avanti». Per il

presidente di Confindustria, Neri, è questa una occasione di riaffermare l' impegno per la reindustrializzazione della

Toscana, il Farma Valley, rappresenta un fattore importante. L' industria deve convergere verso il decisore pubblico

che si deve impegnare a favorire azioni quali il reshoring. Il presidente del porto Guerrieri Guerrieri ha ricordato il ruolo

strategico dell' Interporto, una struttura sulle cui potenzialità la Port Authority ha creduto fermamente, tanto da aver

deciso di portare a termine, negli anni passati, una operazione di ricapitalizzazione che le ha consentito di passare dal

9,59% al 30% delle quote azionarie, diventando così il principale socio di riferimento. «La prossima approvazione

della ZLS, Zona Logistica Specializzata, prometterà poi semplificazioni e vantaggi competitivi alle aziende che si

insediano, favorendo lo sviluppo di progetti di logistica integrata, come quello della Pharma Valley» ha aggiunto.

Guerrieri ha infine sottolineato quanto di buono è stato finora fatto, a livello di investimenti infrastrutturali e viari, per

permettere al porto di traguardare nuovi obiettivi di traffico e di ottimizzazione dei servizi connessi al trasporto della

merce. «La Darsena Europa è ormai una realtà progettuale ben definita, i lavori per la realizzazione del Microtunnel

proseguono, mentre sul lato ferroviario verrà presto realizzato lo scavalco tra l' Interporto e il Porto. Mancano, invece,

i finanziamenti per la realizzazione del progetto Raccordo, e quindi dei collegamenti tra l' Interporto, la linea

Collesalvetti-Vada e la Variante di Pisa. L' opera è molto costosa. Ma sappiamo che il Ministero delle Infrastrutture sta

facendo il possibile per trovare una soluzione». Lucia Nappi.
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Logistica farmaceutica, Interporto vespucci: Marras: 'Vantaggio competitivo'

10 May, 2022 LIVORNO - Tante sfide e tante opportunità accompagnano il

progetto della piattaforma farmaceutica che nascerà a Pisa: quella di una

logistica ad esempio che diventa fattore competitivo e non solo un costo da

considerare, un approccio da rivoluzione quasi copernicana come

sottolineano in diversi, o la sfida dei benefici ambientali che arriveranno dalla

riduzione dei chilometri di trasporto delle merci oggi effettuati su gomma.

'Questo progetto ci proietta verso una dimensione davvero importante, che

darà un vantaggio competitivo straordinario alla Toscana - commenta l'

assessore all' economia, Leonardo Marras, intervenuto all' iniziativa di

presentazione del progetto all' Interporto di Guasticce - E' stata una corsa

ostacoli ma alla fine ce l' abbiamo fatta e il primo ringraziamento va alle

aziende che hanno deciso di investirci. Tutti insieme, pubblico e privato,

abbiamo però trovato i percorsi capaci di farci arrivare al risultato finale'.

Partita non chiusa, con lavoro ed alcuni nodi ancora da sciogliere, ma giro di

boa importantissimo. 'Il mondo dopo la pandemia è cambiato - prosegue

Marras - L' Europa ha capito che parte della produzione deve tornare in loco,

ancor di più in un settore strategico come quello farmaceutico, e anche la logistica va dunque ripensata. Possiamo

ambire a diventare il polo nazionale per il pharma'. 'La piattaforma ci apre un ventaglio di mercati verso tutta Europa -

aggiunge - e i miglioramenti infrastrutturali a cui stiamo lavorando, assieme ala zona logistica semplificata a cui ci

auguriamo che il Governo dia presto il via libera e che sarebbe una delle prime in Italia, assieme ancora alla possibilità

di intervenire in futuro con crediti d' imposta a vantaggio di chi investirà, creano ulteriori condizioni di grande

interesse'. Sulle tante opportunità e sul valore del modello costruito insieme da istituzioni e imprese sono tutti d'

accordo. Gli indistriali citano Henry Ford: 'Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme un progresso, lavorare

insieme un successo'. I sindaci di Livorno e Collesalvetti sono felici per la possibilità di tornare a fare business nei

loro territori e che si possa tornare a trovare lavoro, oltre che della possibile sinergia con le università. Confindustria

Toscana - con il presidente Neri di Livorno e Massa Carara che augura, con temirne marinesco, 'buon vento a tutti' -

annuisce sulla possibilità di nuova occupazione di qualità e sul fatto che manifattura e logistica debbano convergere,

anche per far tornare in Toscana aziende che avevano scelto di delocalizzare. Usa una metafora sportiva il presidente

dell' Autorità portuale Guerrieri: 'un bel canestro da tre punti, cdntrato con un' azione ben fatta e costruita, che non vuol

dire che la partita sia già vinta ma che si gioca bene'. E sul gioco di squadra che funziona torna anche il presidente

dell' Interporto di Guasticce. Ma la piattaforma logistica farmaceutica di cui si serviranno le imprese di Toscana

Pharma Valley potrebbe servire anche il pubblico e la sanità pubblica? La domanda arriva
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durante la tavola rotonda del convegno di presentazione che si è svolto all' interporto, rivolta all' assessore al diritto

alla salute della Toscana Simone Bezzini. 'Noi siamo alla ricerca di un nuovo equilibrio tra qualità e quantità dei servizi

e sostenibilità finanziaria - risponde Bezzini - e siamo disponibili a capire se e quali sinergie possano esserci. Due

sono sicuramente gli aspetti concreti meritevoli di approfondimenti giuridici, verifiche di funzionalità e comparazioni di

ordine economico: quello della distribuzione di farmaci per conto del sistema sanitario, una partita che vale oggi 140

milioni di euro, e quella della consegna a domicilio di alcuni prodotti particolari, come i farmaci chemioterapici che si

assumono per via orale'. Poi una considerazione più generale. 'La sanità - ricorda l' assessore Bezzini - vuol dire

anzitutto presidio di un diritto costituzionale, ma anche in questo caso dimostra di poter essere pure motore di

sviluppo industriale. Si conferma un settore dal valore doppiamente strategico. Sulle scienze della vita la Toscana ha

investito molto: ci crediamo da parecchi anni e il progetto della piattaforma farmaceutica non arriva per caso'. 'L'

iniziativa della nuova piattaforma - conclude Giuseppe Seghi Recli, presidente della rete Toscana Pharma Valley -

creerà valore sul territorio in Toscana e si predispone ad attrarre nuove imprese life science (farmaceutiche, medical

devices, nutraceutica) del centro-nord e del centro-sud Italia e tutte quelle imprese ovunque ubicate che necessitano di

un servizio logistico specializzato di accesso alla via marittima internazionale'. 'La Piattaforma logistica digitale -

aggiunge - è un progetto di sistema, concepito sin dall' inizio attraverso una collaborazione pubblico-privata; che ha

visto la parte pubblica creare le condizioni di contesto e la parte privata assumersi i propri rischi imprenditoriali e

condividere una governance collegiale'.
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Un nuovo polo della logistica dedicato alla farmaceutica nell'Interporto Toscano Amerigo
Vespucci

I lavori dovrebbero concludersi nel primo trimestre del 2024

Un nuovo polo della logistica dedicato alla farmaceutica e al benessere

nell'Interporto Toscano Amerigo Vespucci. Il progetto è stato presentato oggi

e nasce da lontano, su stimolo della Regione Toscana che nel 2015 pensò di

riunire in un unico tavolo una trentina di aziende del territorio specializzate

nella produzione di dispositivi medici, di farmaceutica, di integratori, di

diagnostica. Nel 2018 venne sottoscritto un protocollo di intesa tra il Ministero

dello Sviluppo economico, la Regione, le infrastrutture del territorio e le

aziende a cui seguì la nascita della Rete toscana Pharma Valley e la selezione

e individuazione, negli anni della crisi pandemica, dei provider logistici cui

affidare la gestione della piattaforma dal punto di vista fisico, digitale e

distributivo. Il percorso, conclusosi recentemente, ha portato all'individuazione

di quattro soggetti: BCube per la gestione della logistica industriale, Maersk

per la distribuzione via mare, DHL/Lufthansa per la distribuzione aerea e via

gomma e Palladio-Pharma Partners per i servizi di officina farmaceutica.

Nella nuova infrastruttura, che sorgerà all'interno del polo di Guasticce,

verranno stoccati, lavorati, assemblati (kitting), impacchettati (packaging) e

distribuiti migliaia di prodotti farmaceutici. La facility verrà realizzata in circa due anni (la prima pietra sarà posata

entro la fine dell'anno e i lavori dovrebbero concludersi intorno al primo trimestre del 2024) e nascerà all'interno di una

superficie di 125mila metri quadri, di cui 60mila di magazzini a temperatura controllata. Il progetto sarà modulare,

diviso cioè in lotti e a regime potrà generare, tra servizi di logistica industriale, distribuzione e officina farmaceutica,

un volume di affari di 40 milioni di euro. L'investimento, dall'acquisto della proprietà alla costruzione e successivo

allestimento dell'immobile, vale attorno ai 70 milioni di euro e sarà sostenuto in modo congiunto da Bcube e dal fondo

P3 Logistics Parks. La struttura, che avrà una capacità massima di 120mila posti pallet (65mila nella prima fase) e

aree a differente temperatura controllata a seconda del tipo di merce stoccata, ambisce ad essere tra le più grandi

piattaforme uniche di stoccaggio e di distribuzione d'Europa integralmente dedicate alle scienze della vita. L'obiettivo

del progetto è quello di creare una piattaforma all-in-one che gestisca in modo integrato tutte le attività che portano il

prodotto dal fornitore sino al consumatore finale e che sono connesse sia con i servizi inbound, ovvero di

approvvigionamento e stoccaggio dei materiali necessari alla produzione (gestione giacenze, controllo qualità e

quantità, imballaggio dei materiali e il rifornimento delle linee di produzione), che con quelli di stoccaggio e di

distribuzione dei prodotti finiti (come il packaging, l'etichettatura degli imballi e la spedizione).

Informare

Livorno



 

martedì 10 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 53

[ § 1 9 5 1 9 4 9 1 § ]

Al via entro luglio i lavori per la Toscana Pharma Valley

FIRENZE (ITALPRESS) - "Un ruolo determinante, per il via libera all'

investimento da parte della rete Toscana Pharma Valley, è stato nelle ultime

settimane garantito dalla presidenza di Regione Toscana". Lo ricorda il suo

presidente Eugenio Giani, all' interporto di Guasticce di Livorno per  la

presentazione della piattaforma logistica farmaceutica, un grande magazzino

(ma non solo), i cui lavori inizieranno a luglio per concludersi da qui a metà

2024. "Un ruolo determinante l' ha dato la Regione - spiega - perchè quando

si è infatti trattato di stringere i ranghi e trovare le ultime quadrature con

Bcube, il fondo P3 Logistic Parks, l' Interporto ed il Gruppo Fremura,

proprietari del terreno, la Kpmg e le imprese della rete Toscana Pharma

Valley, solo l' intervento pubblico ha consentito di contemperare i diversi

interessi economici, privati, territoriali in gioco, ricomprendendoli all' interno di

un più ampio interesse generale e regionale". "Questa nuova piattaforma

logistica nasce come un investimento privato - riassume a margine dell'

iniziativa Giani - ma ha dietro una regia pubblico-privata molto complessa,

che ne costituisce il vero valore in termini di competitività territoriale,

attrattività di nuovi investitori nelle scienze della vita, nonchè potenzialità anche per la salute pubblica: sia alla luce dei

fabbisogni logistici già evidenziati dalla pandemia, sia di quelli prevedibili dalle riforme strutturali della sanità in corso,

come ad esempio la diffusione delle case della salute e loro evoluzione in case di comunità, l' attivazione degli

ospedali di comunità per le cure intermedie, la personalizzazione delle cure". "Si tratta quindi - conclude - di un'

iniziativa determinante per il futuro della Regione, da più punti di vista. Un bel fiore in un giardino fiorito. ". Un "salto di

qualità e unatappa fondamentale per il rilancio del settore manifatturiero cha passa attraverso produzioni di qualità,

mentre - ricorda - la Regione sta parallelamente lavorando al potenziamento delle infrastrutture e dei collegamenti".

Come la Darsena Europa con i fondali a venti metri o lo scavalco ferroviario (27 milioni, venti messi dalla Regione).

Come la ferrovia alternativa che da Vada a Collesalvetti, saltando le stazioni più congestionate, possa consentire di

trasportare le merci verso Pisa e Firenze, dove "Ferrovie - ricorda ancora Giani - sta investendo due miliardi per

risagomare le gallerie delle vecchia direttisma e permettero il trasporto dei Tir sui treni verso la pianura padana". Con

minori costi ed impatti ambientali. Il via dei lavori sarà probabilmente a luglio, per completarli entro due anni: a metà

del 2024. In Toscana farmaceutica e Scienze della vita, settori trainanti dell' economia toscana che hanno continuato a

correre e creare posti di lavoro anche durante la pandemia - un' eccellenza nazionale per investimenti e ricerca ma

anche per fatturato, terzo polo produttivo in Italia - scommettono sulla logisitca: su un grande hub capace di servire

tutto il centro Italia, con flussi in uscita, tra i principali paesi esteri, verso Germania,
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Francia, Stati Uniti e Spagna. E non sarà solo un magazzino fisico, più vicino dei depositi oggi utilizzati dalle

aziende e situati a Milano e Roma, ma molto di più: sarà una piattaforma digitalizzata ed innovativa in grado di

gestire i flussi di farmaci e componenti ad esempio, una filiera capace di offrire tutta una serie di servizi alla rete di

imprese che decideranno di servirsene e, perchè no, pure al pubblico, che nella sanità più territorialmente diffusa del

post-Covid avrà forse bisogno di rimodulare logistica e distribuzione nei prossimi anni. Proprio la complessa regia

pubblico-privata che fa da cornice ad un investimento che rimane sicuramente privato costituisce la cifra distintiva e il

valore del progetto. E solo l' intervento pubblico - ricorda il presidente della Toscana Eugenio Giani - ha consentito di

contemperare i diversi interessi in gioco all' interno di un più ampio interesse generale e regionale". La piattaforma

Life Sciences in Toscana nascerà all' interno dell' interporto di Livorno, a Guasticce. Se ne parla da alcuni anni - in

altre regioni del Nord e Centro Italia la riflessione sta partendo solo adesso - e presto cominceranno i lavori per la sua

realizzazione, come annunciato oggi nel corso di un evento, organizzato in collaborazione con Confindustria Toscana

e che si è svolto proprio all' Interporto di Livorno, promosso dalla Regione Toscana e dalla rete Toscana Pharma

Valley con la partecipazione dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, del Comune di

Collesalvetti e di Livorno e dello stesso Interporto Vespucci. La piattaforma logistica digitale che nascerà da qui a due

anni è un investimento privato, di più imprese che si sono costituite in rete: siglato nel 2019, è stato in Italia il primo

contratto di rete tra imprese delle scienze della vita e l' unico, al momento, a cui partecipano anche grandi imprese,

potenzialmente in competizione, convinte che i vantaggi fossero superiori ai rischi. Ma nel progetto della piattaforma

un ruolo forte l' ha avuto per l' appunto anche il pubblico e in particolare la Regione: di stimolo al confronto tra le

aziende all' inizio, fin dal 2014, e di traino nella seconda fase, dal protocollo siglato nel 2018 presso il Ministero allo

sviluppo economico agli investimenti sulle infrastrutture per dare gambe al progetto, che siano i collegamenti ferroviari

con il porto di Livorno o la Darsena Europa, lo scavalco ferroviario e lo sviluppo dell' aeroporto di Pisa, con un aiuto

pure nell' individuazione del terreno su cui sorgerà l' hub e durante tutto l' iter autorizzativo. Un' alleanza insomma tra

più aziende, un esempio di metodo e un modello di collaborazione tra pubblico e privato nell' elaborare politiche

industriali: a beneficio delle imprese certo, a beneficio del territorio e del tessuto industriale ed economico di tutta la

Toscana, una risorsa utile anche per una sanità pubblica territoriale destinata in futuro a crescere e un beneficio alla

fine pure per il paziente. A fine 2020 il progetto è stato preso in carico dal Comitato interministeriale per l' attrazione

degli investimenti, per la presenza di multinazionali. -foto ufficio stampa Regione Toscana- (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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Sognando la cornucopia sulla costa Toscana

LIVORNO Il sindaco Luca Salvetti parla di una pioggia d'oro sulla città, un

miliardo di euro, che non sono noccioline. Il presidente della Regione Toscana

Eugenio Giani però va molto oltre: sul piatto della costa 60 miliardi di euro tra

piani, proposte, esigenze. Occhio però: la cornucopia al momento è poco più

che virtuale: come ha detto in streaming il ministro Enrico Giovannini vanno

presentati presto e bene progetti concreti, e specialmente condivisi. E qui,

almeno ad oggi. Casca l'asino. Sia Luca Salvetti, sia il presidente della

Camera di commercio Riccardo Breda, hanno insistito sul mantra del bisogna

pensare in toscano, ovvero smetterla con la difesa degli orticelli comunali.

Nessuno l'ha detto però o almeno non l'abbiamo sentito nella affollata

giornata di lavori di venerdì scorso è sembrato uno sculaccione all'ostracismo

pisano sulla Darsena Europa. Superato? Speriamo. * Livornesi e pisani,

grossetani e fiorentini, lucchesi, piombinesi e massesi: tutti insieme, tutti in

positivo, tutti ad auspicare un comune impegno a lavorare davvero in

sintonia. La lista della spesa ha occupato due pagine del quotidiano livornese

Il Tirreno, con la puntuale e intelligente cronaca di Mauro Zucchelli: strade,

autostrade, aeroporti, ferrovie, gallerie, banchine, interporto/retroporto, scavalco, ambiente e transizione ambientale,

insediamenti produttivi in porto e nelle aree destinate, piattaforma logistica, cantieristica e nautica. A leggere tutto,

sembra il Paese delle meraviglie; e noi tanti Alice che possiamo davvero piombarci dentro domattina. Poi sono

arrivati anche i richiami concreti: occhio, perché la mancata realizzazione di tante e urgenti infrastrutture in Toscana ci

sta costando dichiarazione di Antonello Fontanili, direttore di Uniontrasporti 50 milioni di euro: questi veri, come si

dice a Livorno di ciccia. E anche nella migliore delle ipotesi, il decollo veloce della sospirata zona semplificata ZLS, ci

vorranno anni per rimediare. * C'è una sintesi concreta della giornata livornese in Camera di commercio? Guardando

in positivo, sono state ribadite buone notizie che già sapevamo, ma con tempi finalmente certi: il Pharma Village a

Guasticce, l'avvio della bonifica bellica per le opere foranee della Darsena Europa, il rientro di aziende che si erano

decentrate all'estero risultato forse delle nuove tensioni di guerra la consapevolezza che la cornucopia esiste ma si

verserà sulle aree interessate solo se i progetti saranno veloci e condivisi. E in fatto di velocità, tutti promettono ma

poi a mantenere ci mette il suo freno la burocrazia: sul corridoio tirrenico (se ne parla da mezzo secolo) occorreranno

ancora anni di carte bollate: sul tombamento in Darsena Toscana della sfociata dello Scolmatore (con i suoi fanghi-

killer dei fondali) siamo a giocare con i progetti; sul porto turistico nel Mediceo, i lavori al sistema bacini di

carenaggio, la ripartenza del compendio crociere si aspetta un parere del supremo organo romano che doveva

arrivare lo scorso novembre E così via. La cornucopia del Paese delle meraviglie disegnato venerdì alla Camera di

Commercio
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ancora sembra più che altro di tante belle parole di speranza. Purché non finisca come dicono gli scettici

rompiballe: Le parole le porta via il vento.
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Compendio bacini, firmata la concessione

LIVORNO - È stato firmato giovedì sera il contratto di concessione per l'

aggiornamento ad Azimut Benetti del compendio dei bacini di carenaggio del

Porto di Livorno. Dopo averlo annunciato ad inizio aprile al Propeller Club, il

presidente dell' AdSP Luciano Guerrieri, ha finalmente messo così la parola

fine ad una storia durata quasi dieci anni che ha anche visto l' affondamento

del bacino galleggiante con l' Urania e la tragica morte di un operaio, avvenuta

nell' Estate del 2015. Le indagini che ne seguirono e le controversie sorte fra

le assicurazioni - afferma la nota dell' AdSP - hanno determinato il blocco

della procedura per anni. A ritardare ulteriormente la quale hanno contribuito,

successivamente, le iniziative legali della società di riparazioni navali Jobson,

tese a contestare la validità dell' aggiudicazione provvisoria dei bacini alla

concorrente Azimut Benetti. Dopo aver congelato la procedura di gara, dando

la sospensiva in attesa di decidere nel merito, a giugno del 2021 il TAR

Toscana si è pronunciato contro i ricorsi, dichiarandoli in parte improcedibili e

in parte inammissibili. A distanza di quasi un anno da quel pronunciamento,

dopo aver completato tutti gli accertamenti del caso e aver atteso lo spirare

dei termini per la proposizione da parte di Jobson di un eventuale ricorso in Consiglio di Stato, l' AdSP ha dunque

percorso l' ultimo passo verso l' assegnazione della concessione ad Azimut. Esprime soddisfazione il segretario

generale dell' AdSP, Matteo Paroli: 'L' assegnazione della concessione al cantiere Azimut-Benetti dei circa 92 mila

metri quadrati di specchi acquei che insistono fra le due banchine 76 e 78 dello scalo labronico, ha un valore storico

enorme. Da dirigente del demanio predisposi, nel 2014, la procedura di gara dando così il via ad un percorso

travagliato che oggi vedo finalmente concludersi'. Per il presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri, la firma dell' atto

concessorio è il tassello che mancava per 'lasciarci definitivamente alle spalle anni di tragedie, controversie legali e

difficoltà operative'. 'Ora - ha aggiunto - possiamo guardare al futuro con maggiore serenità. L' auspicio è che l'

esercizio dell' attività concessoria garantisca il più ampio coinvolgimento delle imprese del territorio. Mi aspetto inoltre

che la Società dia seguito agli attesi impegni di crescita occupazionale'.
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La Pharma Valley sbarca all' Interporto

di Redazione Port News

Fa un concreto passo in avanti il progetto del polo della logistica dedicato alla

farmaceutica e al benessere. Stamani, nella Palazzina Colombo dell'

Interporto Vespucci, è stata infatti presentata nei dettagli, alla presenza del

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, la nuova infrastruttura che

sorgerà all' interno del polo di Guasticce e nell' ambito della quale verranno

stoccati, lavorati, assemblati (kitting), impacchettati (packaging) e distribuiti

migliaia di prodotti farmaceutici. L' iniziativa nasce da lontano, su stimolo della

Regione Toscana, che nel 2015 pensò di riunire in un unico tavolo una trentina

di aziende del territorio, specializzate nella produzione di dispositivi medici, di

farmaceutica, di integratori, di diagnostica. Da allora ne è passata di acqua

sotto i ponti. Tra i passaggi più significativi: la sottoscrizione, nel 2018, del

protocollo di intesa tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione, le

Infrastrutture del Territorio e le Aziende; la successiva nascita della Rete

toscana Pharma Valley (cui ha via via aderito un numero crescente di aziende,

sino ad arrivare alle attuali nove: Kedrion, Molteni, Eli Lilly, GSK, Aboca,

Abiogen, Galenica Senese, El.En., DS Diagnostica) e la selezione e

individuazione, negli anni della crisi pandemica, dei provider logistici cui affidare la gestione della piattaforma dal

punto di vista fisico, digitale e distributivo. Il percorso, conclusosi recentemente, ha portato alla individuazione di

quattro soggetti: BCube per la gestione della logistica industriale; Maersk per la distribuzione via mare, DHL/Lufthansa

per la distribuzione aerea e via gomma, Palladio-Pharma Partners per i servizi di officina farmaceutica. Ne è nato un

mix di competenze e specializzazioni che sotto la complessa regia pubblico-privata permetterà alla Toscana di

rafforzare il proprio primato nella produzione farmaceutica, con oltre 16 mila addetti impiegati, 1500 ricercatori, 20 siti

produttivi e un volume di export pari al 70% della produzione (con gli USA in testa come hub di destinazione). La

facility verrà realizzata in circa due anni (la prima pietra sarà posata entro la fine dell' anno. I lavori dovrebbero

concludersi introno al primo trimestre del 2024) e nascerà all' interno di una superficie di 125 mila mq, di cui 60 mila

mq di magazzini a temperatura controllata. Il progetto sarà modulare, diviso cioè in lotti e a regime potrà generare, tra

servizi di logistica industriale, distribuzione e officina farmaceutica, un volume di affari di 40 milioni di euro. L'

investimento, dall' acquisto della proprietà alla costruzione e successivo allestimento dell' immobile, vale attorno ai 70

milioni di euro e sarà sostenuto in modo congiunto da Bcube e dal fondo P3 Logistics Parks. La struttura ambisce ad

essere tra le più grandi piattaforme uniche di stoccaggio e di distribuzione d' Europa integralmente dedicate alle

scienze della vita. L' obiettivo del progetto è quello di creare una piattaforma all in , che gestisca in modo integrato

tutte le attività che portano il prodotto dal fornitore sino al consumatore
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finale e che sono connesse sia con i servizi inbound , ovvero di approvigionamento e stoccaggio dei materiali
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finale e che sono connesse sia con i servizi inbound , ovvero di approvigionamento e stoccaggio dei materiali

necessari alla produzione (gestione giacenze, controllo qualità e quantità, imballaggio dei materiali e il rifornimento

delle linee di produzione), che con quelli di stoccaggio e di distribuzione dei prodotti finiti (come il packaging , l'

etichettatura degli imballi e la spedizione). La struttura, che avrà a disposizione una capacità massima di 120 mila

posti pallet (65 mila nella prima fase) e aree a temperatura controllata diversa, a seconda del tipo di merce stoccata

(dalla materia prima al prodotto finito sino ai materiali di packaging), avrà un unico grande "cervellone" digitale, una

control tower grazie alla quale sarà possibile processare, e mettere a disposizione del cliente, tutte le informazioni di

un determinato prodotto. Grazie all' aggregazione e alla gestione dei dati, la Control Tower permetterà di individuare e

risolvere tempestivamente qualsiasi falla presente all' interno della catena logistica, ma anche di migliorare l'

efficienza, ottimizzando gli itinerari. La piattaforma farmaceutica sarà anche eco sostenibile, in quanto monterà un

impianto fotovoltaico da 2,1 mw, favorendo un risparmio energetico di 2,5 milioni di KWh all' anno. Sarà anche ideato

un sistema di raccolta delle acque piovane connesso ai servizi della piattaforma. Su questo fronte, potrebbe rivelarsi

particolarmente interessante l' integrazione con il progetto per l' energia sostenibile dell' Interporto, che mira a

installare nell' area pannelli fotovoltaici e un sistema cogenerazione in grado soddisfare tra l' 80% e il 100% delle

esigenze degli inquilini della struttura. Chiaramente, il posizionamento della struttura nell' ambito dell' Interporto

garantirà alle aziende impegnate nel progetto un indiscusso vantaggio operativo, stante la vicinanza ai principali nodi

di interscambio della Regione, dall' Aeroporto di Pisa al porto di Livorno. In particolare, il progetto prevede la

partenza di servizi air cargo dedicati al farmaceutico con partenza regolare dall' Aeroporto di Pisa e arrivo a quello

tedesco di Francoforte, hub di riferimento per la spedizione della merce verso i mercati mondiali. Un dato, quest'

ultimo, che evidenzia il valore della sinergia che porto, interporto e aeroporto possono attivare ai fini dell'

ottimizzazione delle attività di approvigionamento e distribuzione dei prodotti legati alla farmaceutica e alla life

science, integrando le quattro modalità di trasporto. Buone notizie giungono anche dal fronte occupazionale,

complessivamente si prevedono, a regime, assunzioni per un totale di oltre 150 figure professionali, altamente

specializzate. Per il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, si tratta di un importante

risultato che pubblico e privato sono riusciti a raggiungere nell' interesse del territorio: «Oggi abbiamo fatto un

canestro da tre punti - ha detto durante il convegno, prendendo in prestito una metafora sportiva -, la partita non è

ancora vinta ma la possiamo vincere se continueremo a fare rete». Guerrieri ha ricordato il ruolo strategico dell'

Interporto, una struttura sulle cui potenzialità la Port Authority ha creduto fermamente, tanto da aver deciso di portare

a termine, negli anni passati, una operazione di ricapitalizzazione che le ha consentito di passare dal 9,59% al 30%

delle quote azionarie, diventando così il principale socio di riferimento. «La prossima approvazione della Zona

Logistica Specializzata prometterà poi semplificazioni e vantaggi competitivi alle aziende che si insediano, favorendo



 

martedì 10 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 60

[ § 1 9 5 1 9 4 9 5 § ]

lo sviluppo di progetti di logistica integrata, come quello della Pharma Valley» ha aggiunto. Guerrieri ha infine

sottolineato quanto di buono è stato finora fatto, a livello di investimenti infrastrutturali e viari, per permettere al porto

di traguardare nuovi obiettivi di traffico e di ottimizzazione dei servizi connessi al trasporto della merce. «La Darsena

Europa è ormai una realtà progettuale ben definita, i lavori per la realizzazione del Microtunnel proseguono, mentre sul

lato ferroviario verrà presto realizzato lo scavalco tra l' Interporto e il Porto. Mancano, invece, i finanziamenti per la

realizzazione del progetto Raccordo, e quindi dei collegamenti tra l' Interporto, la linea Collesalvetti-Vada e la Variante

di Pisa. L' opera è molto costosa. Ma sappiamo che il Ministero delle Infrastrutture sta facendo il possibile per trovare

una soluzione». Soddisfatto anche il presidente dell' Interporto, Rocco Guido Nastasi, per il quale la presentazione di

oggi dà avvio ad un percorso di crescita e sviluppo specialistico della strutture interportuale: «Grazie al lavoro di

squadra tra istituzioni e privati e grazie alla regia della Regione Toscana, siamo riusciti a superare gli ostacoli

procedurali e mettere un punto fermo sul progetto. Il polo di Guasticce, all' interno del quale sorgerà la facility, fornirà

tutto il proprio supporto affinché l' iniziativa si sviluppi al meglio, garantendo, assieme agli altri nodi di interscambio,

reti di trasporto agevolate per le attività della struttura». Numerosi gli interventi nel corso del convegno, che ha visto

partecipare, tra gli altri, il presidente Piero Neri (Confindustria Livorno), i sindaci di Livorno e Collesalvetti, Luca

Salvetti e Adelio Antolini, gli assessori regionali alle attività produttive e alla sanità, Leonardo Marras e Simone

Bezzini, e molti rappresentanti delle aziende coinvolte nel progetto. Tra i vari relatori, in diversi hanno sottolineato il

valore del sinergia attivata tra il pubblico e i privati. Una partnership che ha permesso di creare un sistema distributivo

di eccellenza nell' ambito della farmaceutica. Per il presidente della Regione Toscana, si tratta di un' iniziativa

determinante per il futuro della Regione, da più punti di vista: «Un salto di qualità e una tappa fondamentale per il

rilancio del settore manifatturiero cha passa attraverso produzioni di qualità».
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Logistica farmaceutica, Toscana Pharma Valley pronta ad iniziare i lavori a Livorno

Magazzini, uffici ed una piattaforma innovativa. Farà crescere l'economia, ma dei servizi si potrà servire anche la
sanità pubblica. Il progetto costituisce un modello di collaborazione tra pubblico e privato

Il via dei lavori sarà probabilmente a luglio, per completarli entro due anni: a

metà del 2024. In Toscana farmaceutica e scienze della vita, settori trainanti

dell' economia toscana che hanno continuato a correre e creare posti di

lavoro anche durante la pandemia - un' eccellenza nazionale per investimenti e

ricerca ma anche per fatturato, terzo polo produttivo in Italia - scommettono

sulla logisitca: su un grande hub capace di servire tutto il centro Italia, con

flussi in uscita, tra i principali paesi esteri, verso Germania, Francia, Stati Uniti

e Spagna. E non sarà solo un magazzino fisico, più vicino dei depositi oggi

utilizzati dalle aziende e situati a Milano e Roma, ma molto di più: sarà una

piattaforma digitalizzata ed innovativa in grado di gestire i flussi di farmaci e

componenti ad esempio, una filiera capace di offrire tutta una serie di servizi

alla rete di imprese che decideranno di servirsene e, perchè no, pure al

pubblico, che nella sanità più territorialmente diffusa del post-Covid avrà forse

bisogno di rimodulare logistica e distribuzione nei prossimi anni. Proprio la

complessa regia pubblico-privata che fa da cornice ad un investimento che

rimane sicuramente privato costituisce la cifra distintiva e il valore del

progetto. E solo l' intervento pubblico - ricorda il presidente della Toscana Eugenio Giani - ha consentito di

contemperare i diversi interessi in gioco all' interno di un più ampio interesse generale e regionale'. La piattaforma Life

Sciences in Toscana nascerà all' interno dell' interporto di Livorno, a Guasticce. Se ne parla da alcuni anni - in altre

regioni del Nord e Centro Italia la riflessione sta partendo solo adesso - e presto cominceranno i lavori per la sua

realizzazione, come annunciato oggi nel corso di un evento, organizzato in collaborazione con Confindustria Toscana

e che si è svolto proprio all' Interporto di Livorno, promosso dalla Regione Toscana e dalla rete Toscana Pharma

Valley con la partecipazione dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, del Comune di

Collesalvetti e di Livorno e dello stesso Interporto Vespucci. La piattaforma logistica digitale che nascerà da qui a due

anni è un investimento privato, di più imprese che si sono costituite in rete: siglato nel 2019, è stato in Italia il primo

contratto di rete tra imprese delle scienze della vita e l' unico, al momento, a cui partecipano anche grandi imprese,

potenzialmente in competizione, convinte che i vantaggi fossero superiori ai rischi. Ma nel progetto della piattaforma

un ruolo forte l' ha avuto per l' appunto anche il pubblico e in particolare la Regione: di stimolo al confronto tra le

aziende all' inizio, fin dal 2014, e di traino nella seconda fase, dal protocollo siglato nel 2018 presso il Ministero allo

sviluppo economico agli investimenti sulle infrastrutture
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per dare gambe al progetto, che siano i collegamenti ferroviari con il porto di Livorno o la Darsena Europa, lo

scavalco ferroviario e lo sviluppo dell' aeroporto di Pisa, con un aiuto pure nell' individuazione del terreno su cui

sorgerà l' hub e durante tutto l' iter autorizzativo. Un' alleanza insomma tra più aziende, un esempio di metodo e un

modello di collaborazione tra pubblico e privato nell' elaborare politiche industriali: a beneficio delle imprese certo, a

beneficio del territorio e del tessuto industriale ed economico di tutta la Toscana, una risorsa utile anche per una

sanità pubblica territoriale destinata in futuro a crescere e un beneficio alla fine pure per il paziente. A fine 2020 il

progetto è stato preso in carico dal Comitato interministeriale per l' attrazione degli investimenti, per la presenza di

multinazionali. Cinque aziende riforniranno la piattaforma La struttura sarà a servizio all' inizio di cinque gruppi familiari

e multinazionali della farmaceutica, nutraceutica e di apparecchiature mediche che producono in Toscana: Molteni, Eli

Lilly Italia, Aboca, Abiogen, Galenica Senese. Ma alla rete Toscana Pharma Valley che l' hub l' ha ideato partecipano

anche altre aziende: Diesse Diagnostica ed El.en, ad esempio, Kedrion pure. La sostiene pure, dall' esterno, Gsk

Vaccines. E tutte queste imprese potranno decidere di servirsi della piattaforma in un secondo tempo. La scelta di

Livorno Guardando a tutto il Centro Italia, Livorno e il suo interporto sono stati individuati da subito come l' ubicazione

migliore. Per una questione logistica e di baricentro, anzitutto: il porto a cinque chilometri, l' aeroporto di Pisa a dodici,

l' uscita diretta sulla superstrada FI-PI-LI, spazio a disposizione per allestire pallet per le spedizioni aeree e marittiime

all' interno della piattaforma. Ma c' è anche un secondo motivo: l' interporto è infatti destinato ad essere inserito nella

futura zona logistica semplificata rafforzata, a cui da tempo lavora la Regione per creare corridoi doganali che

aiuteranno gli scambi commerciali grazie a vantaggi amministrativi e fiscali. E questo è un ulteriore valore aggiunto.

La giunta regionale ha già dato il via libera alla proposta tecnica, ora all' attenzione del Ministero. Primo e secondo

lotto I terreni su cui sorgerà la piattaforma si estendono per 125 mila metri quadrati: il 30 per cento sono già dell'

Interporto, il resto di privati. L' investimento, dall' acquisto della proprietà alla costruzione e successivo allestimento

dell' immobile, vale attorno ai 70 milioni di euro, sostenuto in modo congiunto da Bcube e dal fondo P3 Logistics

Parks.Vi lavoreranno circa cento persone (ed ancora di più a regime) e la struttura ambisce ad essere tra le più grandi

piattaforme uniche di stoccaggio e di distribuzione d' Europa integralmente dedicate alle scienze della vita. Si parte

con 30 mila metri quadrati coperti che a regime diventeranno il doppio, compresi uffici ed altre aree - prevista anche

una piccola officina farmaceutica per piccole lavorazioni secondarie - e nel magazzino alto dodici metri,

ecosostenibile ed alimetnato da energia rinnovabile, ci sarà spazio per contenere fino a 120 mila pallet (con il primo

lotto 65 mila) dei 600 mila che si pensa che possano essere movimentati in un anno. Contenuti in aree differenziate

per temperatura. Si calcola che il volume di affari generato dal progetto possa essere di 40 milioni l' anno, con oltre

cento posti di lavoro creati per la sola logistica industriale. Kpmg, società leader di servizi professionali alle aziende, è

il consulente per
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conto delle imprese che ha aiutato a sviluppare l' idea. I vari servizi che saranno svolti all' interno della piattaforma

sono stati affidati invece dalla rete d' imprese Toscana Pharma Valley a Bcube per la logistica industriale, a Maersk

per la distribuzione marittima, a Dhl per il trasporto nazionale e internazionale su gomma e aereo (tra i progetti ci sono

già due voli cargo da Pisa a Francoforte a settimana, novità assoluta perché oggi le merci dell' azienda non partono

da Pisa) e a Palladio-Pharma partners per l' officina farmaceutica.

Regione Toscana
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Porto di Ancona, merci in crescita: +12% di traffico in tre mesi

In crescita costante i dati relativi al traffico merci degli scali di Ancona e Ortona, entrambi dell' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale

ANCONA - In crescita costante i dati relativi al traffico merci degli scali di

Ancona e Ortona, entrambi dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale. Entrambi vanno in doppia cifra rispetto al primo trimestre

2019: +12% per il porto dorico e +26% per lo scalo abruzzese. In particolare,

il traffico merci complessivo del porto di Ancona tocca, nel primo trimestre

2022, le 2,71 milioni di tonnellate, con una crescita del +21,7% sul primo

trimestre del 2021 quando le merci movimentate furono 2,23 milioni di

tonnellate. Nello scalo dorico è positivo l' andamento di ogni tipologia di

merce. Ammontano a 869.187 le tonnellate di prodotti petroliferi movimentati

dalla raffineria di Falconara Marittima (+25,6%). Le merci solide rinfuse

crescono del +134,3% passando da 65.041 a 152.367 tonnellate con un

aumento legato, in particolare, alla movimentazione di prodotti cerealicoli e di

metalli, destinati quest' ultimi alla manifattura delle Marche e del Centro Italia.

Positivo anche il traffico container pari a 42.107 Teus (+19,7%) nei primi tre

mesi dell' anno. Le merci trasportate nei Tir toccano 1,38 milioni di tonnellate,

con una crescita del +14,3% confermando il ruolo del porto di Ancona nelle

Autostrade del mare, grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Patrasso e Igoumenitsa e al buon

andamento del traffico merci sulla linea per l' Albania. Il traffico passeggeri dello scalo, nel confronto fra il primo

trimestre 2021-2022, cresce del 24% arrivando a 76.659 persone imbarcate e sbarcate. Valore che rimane tuttavia

inferiore al primo trimestre 2019 quando i passeggeri furono 96.800. È questo l' unico comparto dei traffici in cui gli

effetti dell' emergenza sanitaria non sono stati ancora completamente assorbiti. «L' andamento dei dati dei principali

porti di Marche e Abruzzo è testimone della positiva ricaduta economica e sociale dovuta al ruolo di questi scali,

fondamentali per le città portuali di riferimento e per le comunità dei territori - afferma Vincenzo Garofalo, presidente

dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale - Come sistema portuale abbiamo il preciso compito di

essere a fianco di questo dinamismo e dell' impegno costante del cluster marittimo per un miglioramento continuo».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona e Ortona,trimestre crescita merci doppia cifra

Adsp Mare Adriatico Centrale.In capoluogo Marche +24% passeggeri

(ANSA) - ANCONA, 10 MAG - Sono positivi i dati del traffico merci dei porti

di Ancona e Ortona (Chieti) nel primo trimestre 2022. Secondo le elaborazioni

dell' Ufficio Statistiche dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, gli scali registrano una crescita a doppia cifra rispetto al primo

trimestre 2019: +12% per il porto di Ancona e +26% per lo scalo di Ortona.

Rispetto al primo trimestre 2021, invece, fa sapere l' Adp del Mare Adriatico

Centrale, Ancona ha fatto segnare +21,7% di traffico merci +21,7%. Nello

scalo dorico è positivo l' andamento di ogni tipologia di merce. Ammontano a

869.187 le tonnellate di prodotti petroliferi movimentati dalla raffineria di

Falconara Marittima (+25,6%). Le merci solide rinfuse crescono del +134,3%

passando da 65.041 a 152.367 tonnellate con un aumento legato, in

particolare, alla movimentazione di prodotti cerealicoli e di metalli, destinati

quest' ultimi alla manifattura delle Marche e del Centro Italia. Positivo ad

Ancona anche il traffico container pari a 42.107 Teus (+19,7%) nei primi tre

mesi dell' anno. Le merci trasportate nei Tir toccano 1,38 milioni di tonnellate,

con una crescita del +14,3% confermando il ruolo del porto di Ancona nelle

Autostrade del mare, grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Patrasso e Igoumenitsa e al buon

andamento del traffico merci sulla linea per l' Albania. Il traffico passeggeri dello scalo, nel confronto fra il primo

trimestre 2021-2022, cresce del 24% arrivando a 76.659 persone imbarcate e sbarcate. Valore che rimane comunque

inferiore al primo trimestre 2019 quando i passeggeri furono 96.800. È questo l' unico comparto dei traffici in cui gli

effetti dell' emergenza sanitaria non sono stati ancora completamente assorbiti. Quanto al porto di Porto di Ortona, il

movimento complessivo delle merci nel primo trimestre 2022, è di 320.234 tonnellate, con una crescita del +13,3%

sullo stesso trimestre del 2021 quando il traffico merci era stato di 282.558 tonnellate. Le merci liquide sono stabili

(82.602 tonnellate); cresce il movimento delle merci rinfuse, pari a 237.632 tonnellate (+20,4%), che vede trainanti i

prodotti metalliferi e i cereali. "L' andamento dei dati dei principali porti di Marche e Abruzzo è testimone della positiva

ricaduta economica e sociale dovuta al ruolo di questi scali, fondamentali per le città portuali di riferimento e per le

comunità dei territori - afferma Vincenzo Garofalo, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale -. Come sistema portuale abbiamo il preciso compito di essere a fianco di questo dinamismo e dell' impegno

costante del cluster marittimo per un miglioramento continuo". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il viavai delle supernavi da crociera: sei "toccate" in otto giorni, ieri in città 670 turisti
inglesi

ANCONA Sei navi da crociera in otto giorni, un viavai da record per il porto di

Ancona.Dopo il quinto dei 22 approdi della Msc fantasia, avvenuto domenica,

ieri c'è stato il ritorno della Marella Explorer 2, della compagnia Marella

Cruises, per la prima delle 12 toccate previste quest' anno alla banchina 15.

Mercoledì arriverà la Azamara Onward, nave di lusso della compagnia

Azamara Cruises che attraccherà ad Ancona mezzogiorno in arrivo da

Dubrovnik e salperà alle 8 di sera per Ravenna. Giovedì poi è previsto il

viaggio inaugurale della Viking Mars, varata nello stabilimento di Fincantieri di

Ancona, in partenza dalla banchina 15. Lunedì prossimo, la serie delle

supernavi in arrivo continuerà con l'approdo con la Msc Fantasia, mentre il 16

mattina attraccherà alla banchina 15 la nave Nautica, della compagnia

Oceania Cruises, in arrivo da Trieste.Lo scambio di crest Per il ritorno della

Marella Explorer 2 ieri mattina c'è stato uno scambio del crest a bordo. Il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, e il Comandante del porto di Ancona, Capitano di

Vascello Donato De Carolis, sono stati accolti dallo Staff Captain Leonardo

Abitta. Arrivata alla banchina 15, Marella Explorer 2 ospita a bordo 1.330 persone di cui 660 componenti

dell'equipaggio. I 670 crocieristi, in maggioranza di nazionalità inglese, hanno visitato la città di Ancona. «La nave

della compagnia di navigazione Marella Cruises - si legge in una nota dell'autorità portuale - è tornata nel porto di

Ancona dopo il rallentamento del settore dovuto alle conseguenze dell'emergenza sanitaria. Fino ad ottobre

attraccherà 12 volte nello scalo dorico su un calendario programmato di 44 toccate complessive di crociere fino a

dicembre.Dai Caraibi Dopo aver navigato, durante i mesi invernali, nei mari dei Caraibi, la nave viaggerà d'estate nel

mare Adriatico toccando i porti di Dubrovnik, Spalato e Zara, in Croazia, Kotor in Montenegro, Corfù in Grecia,

Ravenna, Taranto con alcuni itinerari che toccheranno anche Messina e La Valletta, a Malta. Da Ancona, alle 18, si

dirigerà a Capodistria, in Slovenia». Ieri anche il sindaco Valeria Mancinelli ha dato il benvenuto alla nave e ai suoi

passeggeri, con un messaggio sul suo profilo Facebook. «Settimana intensa nel del porto di Ancona, benvenuta nave

Marella!». Andrea Maccarone © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Nel primo trimestre il traffico delle merci nel porto di Ancona è aumentato del +21,7%

Ripresa del +24% dei passeggeri

L' Autorità Portuale del Mare Adriatico Centrale ha reso noto che nel primo

trimestre di quest' anno il traffico delle merci nei porti di Ancona e Ortona ha

registrato una crescita a doppia cifra rispetto al primo trimestre dell' anno pre-

pandemia del 2019, con un +12% per il porto di Ancona e un +26% per lo

scalo di Ortona. In particolare, nei primi tre mesi di quest' anno ad Ancona il

traffico merci complessivo si è attestato a 2,71 milioni di tonnellate, con un

aumento del +21,7% sul primo trimestre del 2021 quando le merci

movimentate furono 2,23 milioni di tonnellate. Nello scalo dorico è risultato

positivo l' andamento di ogni tipologia di merce: sono ammontate a 869mila le

tonnellate di prodotti petroliferi movimentati dalla raffineria di Falconara

Marittima (+25,6%); le rinfuse solide sono cresciute del +134,3% passando

da 65mila a 152mila tonnellate, con un aumento legato soprattutto alla

movimentazione di prodotti cerealicoli e di metalli, destinati quest' ultimi alla

manifattura delle Marche e del Centro Italia. Positivo anche il traffico

container pari a 42.107 teu (+19,7%). Le merci trasportate nei Tir hanno

totalizzato 1,38 milioni di tonnellate (+14,3%) confermando il ruolo del porto di

Ancona nelle autostrade del mare grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di Patrasso e Igoumenitsa e al

buon andamento del traffico merci sulla linea per l' Albania. Inoltre l' ente portuale ha specificato che ad Ancona il

traffico passeggeri, nel confronto fra il primo trimestre 2021-2022, ha mostrato un rialzo del +24% arrivando a 76.659

persone imbarcate e sbarcate, cifra che rimane tuttavia inferiore al primo trimestre del 2019 quando i passeggeri

furono 96.800. Quanto al porto di Ortona, nel primo trimestre del 2022 il traffico delle merci è stato di 320mila

tonnellate, con una crescita del +13,3% sullo stesso trimestre dello scorso anno, con le merci liquide stabili (83mila

tonnellate) mentre sono aumentate le rinfuse secche (238mila tonnellate, +20,4%) trainate dai prodotti metalliferi e dai

cereali.
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PORTI DI ANCONA E ORTONA, TRAFFICO MERCI IN AUMENTO NEL PRIMO TRIMESTRE
2022

Nello scalo dorico, +21,7% la crescita complessiva delle merci Il traffico

merci su traghetti cresce del +14,3% Nel porto di Ortona il traffico delle merci

aumenta del +13,3% Il presidente Garofalo, lavoriamo a fianco del cluster

marittimo per la ripresa Ancona, 10 maggio 2022 - Sono più che positivi i dati

del traffico merci dei porti di Ancona e Ortona nel primo trimestre 2022.

Secondo le elaborazioni dell' Ufficio Statistiche dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, i due scali registrano una crescita

costante, a doppia cifra rispetto al primo trimestre 2019: +12% per il porto di

Ancona e +26% per lo scalo di Ortona. Porto di Ancona, traffico merci

+21,7% Il traffico merci complessivo del porto di Ancona tocca, nel primo

trimestre 2022, le 2,71 milioni di tonnellate, con una crescita del +21,7% sul

primo trimestre del 2021 quando le merci movimentate furono 2,23 milioni di

tonnellate. Nello scalo dorico è positivo l' andamento di ogni tipologia di

merce. Ammontano a 869.187 le tonnellate di prodotti petroliferi movimentati

dalla raffineria di Falconara Marittima (+25,6%). Le merci solide rinfuse

crescono del +134,3% passando da 65.041 a 152.367 tonnellate con un

aumento legato, in particolare, alla movimentazione di prodotti cerealicoli e di metalli, destinati quest' ultimi alla

manifattura delle Marche e del Centro Italia. Positivo anche il traffico container pari a 42.107 Teus (+19,7%) nei primi

tre mesi dell' anno. Le merci trasportate nei Tir toccano 1,38 milioni di tonnellate, con una crescita del +14,3%

confermando il ruolo del porto di Ancona nelle Autostrade del mare, grazie al potenziamento delle linee per i porti

greci di Patrasso e Igoumenitsa e al buon andamento del traffico merci sulla linea per l' Albania. Il traffico passeggeri

dello scalo, nel confronto fra il primo trimestre 2021-2022, cresce del 24% arrivando a 76.659 persone imbarcate e

sbarcate. Valore che rimane tuttavia inferiore al primo trimestre 2019 quando i passeggeri furono 96.800. È questo l'

unico comparto dei traffici in cui gli effetti dell' emergenza sanitaria non sono stati ancora completamente assorbiti.

Porto di Ortona, traffico merci +13,3% Il movimento complessivo delle merci nel porto di Ortona, nel primo trimestre

2022, è di 320.234 tonnellate, con una crescita del +13,3% sullo stesso trimestre del 2021 quando il traffico merci era

stato di 282.558 tonnellate. Le merci liquide sono stabili (82.602 tonnellate) mentre cresce il movimento delle merci

rinfuse, pari a 237.632 tonnellate (+20,4%), che vede trainanti i prodotti metalliferi e i cereali. Il presidente Garofalo, i

traffici di Marche e Abruzzo in ripresa "L' andamento dei dati dei principali porti di Marche e Abruzzo è testimone della

positiva ricaduta economica e sociale dovuta al ruolo di questi scali, fondamentali per le città portuali di
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riferimento e per le comunità dei territori - afferma Vincenzo Garofalo, presidente dell' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale -. Come sistema portuale abbiamo il preciso compito di essere a fianco di questo

dinamismo e dell' impegno costante del cluster marittimo per un miglioramento continuo".
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Attracca nel porto di Ancona la nave da crociere Marella Explorer 2

Redazione Seareporter.it

Ancona, 9 maggio 2022 - Scambio del crest stamattina a bordo di Marella

Explorer 2. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo, e il Comandante del porto di Ancona, Capitano

di Vascello Donato De Carolis, sono stati accolti dallo Staff Captain Leonardo

Abita. Arrivata alla banchina 15, Marella Explorer 2 ospita a bordo 1.330

persone di cui 660 componenti dell' equipaggio. I crocieristi, in maggioranza

di nazionalità inglese, hanno visitato la città di Ancona. La nave della

compagnia di navigazione Marella Cruises è tornata nel porto di Ancona dopo

il rallentamento del settore dovuto alle conseguenze dell' emergenza sanitaria.

Fino ad ottobre attraccherà 12 volte nello scalo dorico su un calendario

programmato di 44 toccate complessive di crociere fino a dicembre. Dopo

aver navigato, durante i mesi invernali, nei mari dei Caraibi, la nave viaggerà

d' estate nel mare Adriatico toccando i porti di Dubrovnik, Spalato e Zara, in

Croazia, Kotor in Montenegro, Corfù in Grecia, Ravenna, Taranto con alcuni

itinerari che toccheranno anche Messina e La Valletta, a Malta. Da Ancona,

alle 18, si dirigerà a Capodistria, in Slovenia. Altre quattro saranno le crociere

in arrivo nei prossimi giorni nel porto dorico. Mercoledì attraccherà Azamara Onward della compagnia di navigazione

Azamara Cruises, giovedì ci sarà il viaggio inaugurale di Viking Mars della Viking Cruises, costruita nello stabilimento

Fincantieri di Ancona, domenica la sesta toccata 2022 di Msc Fantasia e lunedì prossimo toccherà al Nautica della

compagnia Oceania Cruises.

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 10 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 71

[ § 1 9 5 1 9 5 0 5 § ]

Idrovore, Cingolani: «I soldi ci sono»

Il senatore De Vecchis: « Ancora nessun progetto di realizzazione da Comune e Regione»

Condividi FIUMICINO - A che punto sono i lavori per il potenziamento delle

idrovore di Isola Sacra, zona sud di Fiumicino da anni prigionieri di vincoli

idrogeologici? Una domanda che si pongono molti residenti, e che il senatore

De Vecchis ha posto anche al ministro della Transizione Ecologica, Roberto

Cingolani, che, ripercorrendo tutte le tappe che hanno portato le Istituzioni

locali a mettere dei vincoli sull' area, risponde così all' interrogazione

parlamentare del senatore di Italexit. Cingolani, nel documento, definisce l'

area di «Isola Sacra, interessata dalla foce del fiume Tevere, dal punto di

vista idrogeologico, un unicum nel panorama del territorio laziale,

paragonabile per fragilità al delta del Po. Si può definire un territorio di

bonifica, dove la regimazione delle acque meteoriche avviene per

sollevamento meccanico e tramite una rete di canali realizzati dall' opera di

bonifica per scopi irrigui a vocazione agricola che il compendio aveva nella

prima metà del 1900». Più recentemente, «risolta la problematica dell'

inondazione da parte del Tevere con la conclusione ed il collaudo" della strada

argine, "la forte pressione antropica ha spinto gli enti territoriali ad

incrementare i livelli di conoscenza del rischio idraulico anche rispetto agli effetti di un potenziale evento sul reticolo

secondario. La prima mappatura di tale rischio (2016) in carenza di studi specifici prevedeva, infatti, l' applicazione di

metodi speditivi che, in via precauzionale e prudenziale, applicavano un principio di salvaguardia uniforme». L' area di

Isola Sacra, precisa il Ministro, "ai sensi del piano di assetto idrogeologico, ricade in una zona a rischio idrogeologico

R4, ed è stata nel tempo oggetto di numerosi interventi che hanno visto impegnati la Regione Lazio, il Comune di

Fiumicino e le altre amministrazioni competenti sul tratto terminale del fiume Tevere». Interventi, fa notare, che

avevano il duplice obiettivo di mitigare due criticità: "la possibilità di esondazione in corrispondenza di passo della

Sentinella e conseguente allagamento dei nuclei abitativi di Isola Sacra" e "la possibilità di esondazione in sinistra e

destra idraulica del canale navigabile caratterizzata, prima della realizzazione degli specifici interventi e sulla base gli

studi idraulici presi a riferimento, da valori non adeguati di franco idraulico». Cingolani ricorda quindi i quattro

interventi effettuati dalle varie Istituzioni negli anni: 1) il Comune di Fiumicino ha realizzato e collaudato le opere di

messa in sicurezza, costituite da opere fisse (consolidamenti e sopralzi arginali) e opere mobili (panconi), in destra e

sinistra del canale navigabile, nel tratto compreso tra il ponte 2 Giugno e la foce, la cui presenza ha assicurato la

declassificazione delle aree in destra idraulica del vettore idraulico; 2) la Regione Lazio (ex ARDIS) ha attuato una

serie di interventi per il rifiorimento e il prolungamento delle scogliere in massi naturali di tipo basaltico, realizzate

precedentemente dall' ufficio genio civile del Ministero dei lavori pubblici tra pas so della Sentinella
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e il canale navigabile; 3) l' Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta ha realizzato ulteriori opere, di

messa in sicurezza idraulica, in destra e sinistra del canale navigabile, nel tratto compreso tra il ponte 2 Giugno e la

passerella pedonale; 4) l' Autorità di bacino del fiume Tevere e la Regione Lazio (ex Ardis) hanno espresso il parere

favorevole al progetto delle barriere provvisorie anti esondazione, da attuare in destra idraulica del tratto tra ponte 2

Giugno e passerella pedonale, nelle more dell' ultimazione delle definitive opere di messa in sicurezza previste.

Cingolani ricorda anche la trafila, iniziata dalla Regione nel 2014, per la «realizzazione di un argine per la protezione

delle edificazioni esistenti presso l' area». Lavori ultimati il 9 novembre 2018. Agli inizi di maggio del 2019 "è stato

emesso il certificato di collaudo. Gli atti contabili relativi allo stato finale dei lavori sono stati approvati con

determinazione G 17993 del 18 dicembre 2019». Un cantiere, quello della strada argine, che «rientrava tra quelli

compresi nel programma di interventi urgenti per il riassetto territoriale delle aree a rischio idrogeologico» del costo

complessivo di 3.228.145,81 euro. L' intervento relativo ai lavori di ristrutturazione e potenziamento dell' impianto

idrovoro di Isola Sacra, invece, «è finalizzato alla riduzione del livello di pericolosità gravante sui territori". Ad oggi, l'

impianto ha una capacità di smaltimento pari a 3,100 litri al secondo, "non sufficiente a sollevare le portate in arrivo e

necessita, pertanto, di nuove pompe più affidabili e di maggiore portata. La verifica idraulica del canale emissario ha

evidenziato che l' impianto idrovoro esistente potrà essere potenziato fino ad una portata massima pari a 7 metri cubi

al secondo, corrispondente ad un tempo di ritorno di 30 anni, nella situazione attuale, e di 20 anni, nella situazione

futura di espansione insediativa». Non solo: è «prevista anche una piccola stazione di sollevamento (quantità

nominale 450 litri al secondo), da utilizzare in via emergenziale, in località passo della Sentinella per drenare la zona

più depressa di Isola Sacra e maggiormente soggetta ad allagamenti e recapitare le acque mediante una condotta di

scarico che corre lungo via Sernaglia della Battaglia al fiume Tevere». Nell' ottobre 2020 è stato «autorizzato il

consorzio di bonifica litorale nord all' immediato espletamento della gara d' appalto. L' intervento sarà attuato dal

consorzio di bonifica litorale nord che l' ha proposto e progettato». Ora, «queste opere, che hanno mitigato il rischio

idraulico rispetto alla situazione precedente, necessitano di ulteriori interventi di sistemazione idraulica del territorio di

Isola Sacra. Infatti è necessario ripristinare l' officiosità idraulica dei canali di bonifica e realizzare un ulteriore

impianto idrovoro. A tale scopo, il bacino di Isola Sacra dovrà essere suddiviso in due sottobacini, dividendo le acque

alte dalle acque basse e sarà necessario realizzare un nuovo impianto idrovoro, al fi ne di garantire il sollevamento di

una portata in arrivo corrispondente ad un tempo di ritorno di 100 anni». La rete delle acque alte continuerà a

recapitare le acque all' attuale impianto idrovoro (via Coni Zugna), mentre la rete delle acque basse, previa inversione

del verso di scorrimento di alcuni canali, recapiterà le acque drenate ad un nuovo impianto idrovoro in corrispondenza

del passo della Sentinella, che dovrà avere una capacità di sollevamento pari a quella dell' impianto esistente

potenziato (7 metri cubi al secondo) al fine
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di sollevare la portata centennale. La realizzazione del nuovo impianto idrovoro richiederà anche la ricalibratura (in

particolare l' inversione di pendenza) del collettore delle acque basse, la cui pendenza media attualmente è pari a 0,2

per cento in direzione dell' impianto esistente. Ma in attesa di nuovi futuri finanziamenti per questo nuovo impianto, «si

prevede la realizzazione di uno stralcio di opere che aumentano la funzionalità dell' impianto idrovoro esistente». In

particolare: a) ristrutturazione e potenziamento dell' impianto idrovoro esistente di Isola Sacra; b) ripristino del

rivestimento in CIS dell' ultimo tratto del collettore generale acque alte da via Coni Zugna fino alla vasca di arrivo dell'

impianto; c) sistemazione dell' argine sinistro del canale emissario (nel tratto a cielo aperto) dell' impianto idrovoro; d)

ripristino del sistema di protezione catodica del tratto intubato del canale emissario; e) realizzazione di una stazione

di sollevamento in via Sernaglia della Battaglia, località passo della Sentinella. Il 7 febbraio 2020, fa notare Cingolari,

«l' area vigilanza e bacini idrografici della Regione ha rilasciato il nulla osta favorevole in merito agli esiti delle

elaborazioni idrauliche-idrologiche presentate dal Comune di Fiumicino con riferimento alla mappatura del rischio

relativamente al reticolo secondario minore». Allo stesso modo è stato rilasciato «il nulla osta favorevole in merito

agli esiti delle elaborazioni a fondamento del progetto di arginatura (opera completata e collaudata) proponendo all'

Autorità di bacino distrettuale di revisionare la mappatura del rischio idraulico del reticolo primario». Nella stessa nota

«si individuano gli ulteriori interventi per la riduzione e gestione del "rischio residuo' necessari alla definitiva messa in

sicurezza dell' area di Isola Sacra». «In conclusione, visto lo studio nel frattempo prodotto dai tecnici incaricati dalla

Città di Fiumicino, la Regione Lazio ne ha condiviso le conclusioni, che prevedono l' uso di tecnologie innovative per l'

implementazione di una modellistica raffinata ed adeguata alla specificità territoriale di Isola Sacra - prosegue

Cingolani -. Attualmente è in corso di redazione la cartografia finale di mappatura del rischio idraulico, al fine della

condivisione finale con l' Autorità di bacino dell' Appennino centrale». Per quanto riguarda gli interventi di competenza

del Ministero della Transizione Ecologica, Cingolani precisa «che l' intervento identificato dal codice ReNDiS

12IR004/G3, cui si f a espresso riferimento nell' interrogazione, riguarda, i "lavori di ristrutturazione e potenziamento

dell' impianto idrovoro di Isola Sacra" (importo 3.000.000 euro). L' intervento indicato nella tabella C del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2015 concerne il piano stralcio per le aree metropolitane e le aree

urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni, e si configura fra gli interventi identificati e

considerati prioritari, ma ricadenti in area programmatica, quindi, non coperti da finanziamento». «Successivamente,

con il decreto direttoriale n. 418 del 9 agosto 2018, il Ministero ha finanziato la sola progettazione del suddetto

intervento, fino al livello esecutivo, per 44.955 euro, attivando il "fondo progettazione', ai sensi del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2016. Da ultimo, l' intervento è stato integralmente finanziato a seguito

della sottoscrizione, tra questo Ministero e Regione Lazio, del secondo atto integrativo all' accordo di programma

finalizzato alla programmazione
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e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico sottoscritto in data 15

luglio 2010 (cosiddetto piano stralcio 2020). Consequenzialmente - conclude -, con il decreto direttoriale n. 123 del 29

ottobre 2020, si è provveduto a trasferire, a favore del presidente della Regione in qualità di commissario di governo

per il dissesto idrogeologico, le risorse che coprono integralmente gli importi degli interventi compresi nell' atto

integrativo, tra i quali vi è quello in argomento. Sulla scorta di quanto comunicato formalmente dalla Regione, la

pubblicazione del bando di gara dei lavori è prevista entro 5 mesi dal trasferimento delle risorse». «Abbiamo dato

tempi tecnici per una risposta positiva ma dopo molti mesi ancora non abbiamo visto un piano o un progetto di

realizzazione da parte del Comune e Regione», il commento finale del senatore De Vecchis.
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Civitavecchia aspetta Wonder of the Seas

Il porto di Civitavecchia attende a giorni l' arrivo della Wonder of the Seas, la

nuovissima nave di Royal Caribbean International. Si tratta della nave più

grande del mondo, pronta a salpare per le sue crociere di sette notti da

Civitavecchia e Barcellona, nel Mediterraneo. Il gigante del mare arriverà

giovedì 12 maggio nel porto cittadino, per arricchire una stagione di vero

rilancio. Si tratta della quinta nave della linea Oasis Class, diretta verso mete

suggestive come Firenze, Napoli, Capri, la Provenza e Malaga. A novembre,

Wonder tornerà negli Stati Uniti per crociere nei Caraibi e alle Bahamas.
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la novità Illustrato nel dettaglio il progetto Fast track to the sea: implementing the last mile rail
connections

Collegamento ferroviario: rivoluzione in porto

Intervento da 18,5 milioni con il via ai lavori fissato per il mese di settembre

Aumentare la competitività del trasporto ferroviario da e per il porto di

Civitavecchia - fondamentale per lo sviluppo di alcuni segmenti di traffico -

attraverso una riorganizzazione completa dell' intero sistema adeguandolo a

quello dei più grandi porti d' Europa, soprattutto oggi che Civitavecchia è

finalmente diventato porto Core nella rete Ten-T. Questo in sintesi l' obiettivo

di 'Fast Track to the Sea: implementing the last mile rail connections in the

port of Civitavecchia', progetto illustrato in un virtual meeting la scorsa

settimana, incentrato sulla messa a modulo di tutti i binari presenti all' interno

del sedime portuale con interventi in grado di semplificare le manovre

ferroviarie con un importante risparmio sia in termini di tempi che di costi,

anche e soprattutto attraverso la realizzazione del cosiddetto ultimo miglio

ferroviario nel porto di Civitavecchia. Si tratta, come si ricorderà, di un

progetto da circa 18,5 milioni di euro , finanziato con 14 milioni dalla Banca

Centrale europea (Bei), altri 4 milioni sono stati erogati a fondo perduto dall'

Unione europea e 300mila euro stanziati, sempre a fondo perduto, dalla

Regione Lazio, per la progettazione. I lavori che porteranno i binari su tutte le

banchine del porto, dovrebbero iniziare a settembre, si concluderanno tra maggio e giugno 2023. Con il progetto, su

cui si è iniziato a lavorare già circa dieci anni fa, si vuole rendere «più attrattivo dal punto di vista commerciale e di

rilevanza strategica nazionale ed europea il porto di Civitavecchia - ha spiegato il presidente dell' Adsp Pino Musolino

- con la connessione dell' ultimo miglio si colma una lacuna strutturale che sarà fondamentale per la gestione del porto

del futuro. Oggi abbiamo collegamenti marittimi, oltre che con le maggiori isole italiane, con Spagna e Nord Africa,

altri nei arriveranno a breve, per questo è strategico aumentare l' offerta su ferro». Come illustrato quindi dal projetc

manager per l' Adsp Luca Lupi saranno realizzati circa 6 nuovi chilometri di binari «che raggiungeranno interamente le

banchine 23,24 e 25, ma anche il terminal container di Rtc - ha spiegato - e le aree di nuova realizzazione. Una volta

ultimati i lavori del Piano ferro che prevedono la rimozione dei sei binari ora esistenti nello scalo e la sostituzione con

7 nuovi binari più lunghi di ultima generazione, il porto diventerà maggiormente competitivo dal punto di vista

commerciale». Infatti, come aggiunto dal responsabile unico del procedimento Maurizio Marini , l' efficienza dell'

infrastruttura ferroviaria e la riconfigurazione della viabilità portuale - prevista quest' ultima nel piano - consentiranno

proprio di potenziare il traffico commerciale. «Il dialogo continuo con gli operatori e terminalisti - ha spiegato - ha

portato allo sviluppo di un progetto che risponda alle esigenze logistiche e gestionali, garantendo la realizzazione di

una infrastruttura ferroviaria quanto più flessibile possibile, in grado di adattarsi alle eventuali
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ulteriori esigenze». Un intervento quindi atteso da tempo in grado di contribuire in maniera concreta e fattiva alla

crescita dello scalo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I rappresentanti di Assotir hanno condotto gli studenti alla scoperta del settore

L' autotrasporto sale in cattedra: incontro con i ragazzi del Caboto

Autotrasporto di nuovo protagonista e, soprattutto ancora una volta in

cattedra per illustrare quelle che sono potenzialità, caratteristiche e, perché

no, anche difficoltà del settore. Nei giorni scorsi infatti presso la l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale i rappresentanti di Assotir

Patrizio Loffarelli e Alessandro Manzi hanno incontrato i ragazzi dell' istituto di

i struzione Giovanni Caboto di Gaeta, impegnati in un interessante percorso

di preparazione al mondo del lavoro nel settore logistico. «La prima delle

lezioni che abbiamo tenuto - ha spiegato Loffarelli - è risultata molto

interessante. Al di là delle tematiche che abbiamo proposto la vera nota

positiva è stata data dall' interesse che tutti i ragazzi hanno rivolto nei

confronti dell' argomento. D' altronde ai giovani, ragazzi e ragazze, dobbiamo

affidare il futuro dei diversi settori, e della nostra società, attraverso le nostre

esperienze. Altre giornate di confronto ci aspettano e la cosa può solo darci

energia positiva e farci continuare nel nostro lavoro di conoscenza del settore

verso i giovani». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INCIDENTE È accaduto ieri all' uscita del porto di Varco Vespucci

Cade dallo scooter e si ferisce a un occhio

CIVITAVECCHIA - Una caduta banale, dalle conseguenze che potrebbero

essere molto gravi. È accaduto nel primo pomeriggio a Varco Vespucci, nella

corsia di uscita dei veicoli dal porto: un giovane lavoratore a bordo del suo

scooter per cause ancora in corso di accertamento ha urtato lo spartitraffico

ed è caduto. Un impatto senza particolare violenza, ma a quanto pare i vetri

degli occhiali che il giovane alla guida indossava al momento dell' incidente si

sarebbero infranti, causandogli una ferita all' occhio. Sul posto un' ambulanza

che ha soccorso il conducente dello scooter, la Polizia di frontiera, l' Adsp e la

Pas.

La Provincia di Civitavecchia
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La portaerei Truman giunta nel golfo di Napoli

Visibile dal lungomare è stata fotografata da decine di persone

(ANSA) - NAPOLI, 10 MAG - E' arrivata all' alba nel golfo di Napoli la

portaerei statunitense classe Nimitz USS Harry S. Truman (CVN 75). L' unità

della Marina Usa ha fatto una tappa lo scorso 23 aprile nel porto di Trieste. A

Napoli, nonostante una leggera foschia, la nave è ben visibile: sono in tanti

che sul lungomare - all' altezza del Castel dell' Ovo - si sono fermati per

fotografarla. Un gruppo di marinai della Truman, del Carrier Air Wing (CVW)

1, del Destroyer Squadron (DESRON) 28, e del Carrier Strike Group (CSG)

parteciperanno ad un' attività di pulizia e manutenzione dell' Anfiteatro

Campano di Santa Maria Capua Vetere, il secondo in ordine di grandezza

dell' Impero Romano, che fu anche teatro delle gesta di Spartaco. Una

portaerei della Marina statunitense mancava da Napoli da sei anni. L' Harry S.

Truman Carrier Strike Group (HSTCSG) è attualmente in dispiegamento

programmato nell' area di operazioni della Sesta Flotta in supporto alla

sicurezza e alla stabilità marittima, anche allo scopo di rassicurare Alleati e

partner in Europa e Africa. (ANSA).
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Portaerei Usa a Napoli, sit-in Comitato pace e disarmo

Padre Zanotelli chiede incontro al sindaco

(ANSA) - NAPOLI, 10 MAG - Il 'Comitato pace e disarmo' ha promosso un

sit-in in piazza Municipio, davanti alla sede del Comune di Napoli, per

protestare contro la presenza da stamane nel golfo di Napoli della portaerei

statunitense Truman. Padre Alex Zanotelli, che accompagnava i manifestanti,

ha chiesto un incontro al sindaco Manfredi, "per ricordare - spiega - che è

ancora in vigore la delibera approvata dall' amministrazione de Magistris, che

dichiarava Napoli città denuclearizzata". Secondo il Comitato la presenza

della Truman espone a rischio i cittadini napoletani, oltre a essere contraria

alla vocazione pacifista e di disarmo della cultura partenopea. Anche l' ex

sindaco Luigi de Magistris si è espresso contro l' arrivo della Truman:

"Durante il mio mandato, con una delibera storica, dichiarammo il porto di

Napoli ed il suo golfo denuclearizzato e che, quindi, tutte le navi e i

sottomarini a propulsione nucleare non avrebbero potuto farne accesso.

Delibera sicuramente simbolica, ma che evidenzia come la sovranità del

nostro Paese sia limitata e che siamo subalterni alla Nato". (ANSA).
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De Magistris: Napoli è città pace, portaerei Truman non gradita

"Con mia delibera è denuclearizzato tutto il golfo"

Napoli, 10 mag. (askanews) - "Nel golfo di Napoli è giunta la portaerei Usa

Truman con armi nucleari. Durante il mio mandato di sindaco di Napoli, con

una delibera storica, dichiarammo il porto d i  Napoli ed  i l  suo  go l fo

denuclearizzato e che, quindi, tutte le navi e i sottomarini a propulsione

nucleare non avrebbero potuto farne accesso. Delibera sicuramente

simbolica, ma che evidenzia come la sovranità del nostro Paese sia limitata e

che siamo subalterni alla Nato". A scriverlo Luigi de Magistris, ex sindaco di

Napoli e presidente di demA. "Il Governo Conte-Salvini-Di Maio, nel

frattempo, ci voleva chiudere il porto perché accoglievamo le navi delle Ong

che salvavano le persone che fuggivano dalle guerre e dai suoi effetti duraturi,

anche volute e condotte da governi occidentali, negli anni passati, in Libia

come in Siria, in Iraq come in Afghanistan. Non ci piegammo al razzismo di

Stato di guerra e aprimmo i porti, per ubbidire alla Costituzione di fronte alle

illegalità del potere", ha proseguito l' ex pm. "La nostra città è oggi aperta alle

sorelle e ai fratelli ucraini, come a tutte le persone che hanno bisogno di aiuto

e pace. Nello statuto della città di Napoli inserimmo in maniera indelebile:

'città di pace'. Le portaerei con armi di distruzione di massa non sono gradite, devono rappresentare il passato non il

futuro del nostro pianeta. Il nostro mare è di pace, non di guerra", ha concluso de Magistris.
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Costa Crociere, aumentano del 50% gli scali a Napoli: in porto la nave alimentata a gas
naturale liquefatto

Costa Toscana, la nuova nave battente bandiera italiana della flotta di Costa

Crociere, è arrivata oggi a Napoli per la prima volta. Costa Toscana è una

nave di ultima generazione alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia

attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni, che

il Gruppo Costa è stato il primo al mondo a introdurre nell' industria delle

crociere. L' arrivo di Costa Toscana segna la partenza della stagione 2022 di

Costa Crociere a Napoli, dove la compagnia italiana prevede di effettuare un

totale di 45 scali, con un incremento di oltre il 50% rispetto al 2021. Il

programma di Costa Toscana comprende crociere di una settimana nel

Mediterraneo occidentale, con ben due tappe in Spagna, che visiteranno

Napoli ogni martedì, sino al 22 novembre. Gli itinerari disponibili sono due: il

primo, durante la stagione estiva, toccherà Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia,

Savona e Civitavecchia/Roma; il secondo, in autunno, prevede Palma di

Maiorca al posto di Ibiza. Il 14 giugno partirà da Napoli una crociera speciale,

in cui al posto di Ibiza ci sarà Barcellona, dove il 16 giugno è prevista la

cerimonia di battesimo della nave. In autunno, oltre a Costa Toscana, anche

Costa Diadema farà scalo a Napoli ogni 14 giorni, nell' ambito di crociere di due settimane dirette in Turchia, mentre

dal 12 novembre sino a fine anno sarà la volta di Costa Luminosa, che arriverà a Napoli ogni sabato per crociere di

una settimana nel Mediterraneo occidentale. Rispetto allo scorso anno, la ripartenza delle crociere Costa a Napoli ha

portato un' ulteriore novità, con la possibilità per gli ospiti di tornare a visitare la città in libertà, sia con le escursioni

organizzate dalla compagnia, senza più la necessità della "bolla" che preservava da contatti con l' esterno, sia in

autonomia, scendendo dalla nave per conto proprio. La nuova normativa, entrata in vigore dal 1° aprile, si applica a

tutte le destinazioni, fermo restando il rispetto di eventuali requisiti richiesti dalle autorità locali. L' offerta di escursioni

è stata ridisegnata per godersi le tradizioni, i sapori e i colori più autentici di ogni destinazione. Come nel caso dei

tour a firma National Geographic Expeditions, realizzati in collaborazione con il Tour Operator Kel 12, che permettono

di scoprire luoghi unici accompagnati da persone uniche. A Napoli sono previste ben due escursioni di questo tipo:

una visita alla bocca del Vesuvio insieme a un vulcanologo, e una visita del Miglio Sacro con un fotografo di National

Geographic Expeditions, per fotografare, anche solo con il proprio smartphone, le bellezze del Rione Sanità. Le altre

escursioni in programma prevedono altri quattro tour di Napoli, di cui uno dedicato alla pizza, Capri, Sorrento,

Costiera Amalfitana, Ercolano, Pompei e la reggia di Caserta. Costa Toscana, entrata in servizio il 5 marzo 2022, è

una vera e propria "smart city" itinerante. Oltre all' utilizzo del gas naturale liquefatto, la nave dispone di una serie di

innovazioni tecnologiche d' avanguardia studiate
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per ridurre ulteriormente l' impatto ambientale. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando

quella del mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di

efficientamento energetico intelligente. Inoltre, a bordo verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di

materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio. I legni di mare che arredano le isole del nuovo ristorante Archipelago

sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa", il programma di educazione ambientale per la salvaguardia del

litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, Costa

Crociere donerà parte del ricavato per sostenere progetti ambientali e sociali della fondazione. Gli interni sono il frutto

di un progetto creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in un' unica location i

colori e le atmosfere di questa meravigliosa regione italiana. Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti

"Made in Italy", creati da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integra

perfettamente in questo contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici,

in collaborazione con grandi brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti e aree dedicate alla "food experience",

tra cui il nuovo ristorante Archipelago, che propone i menù ideati da tre grandi chef: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e

Ángel León, per esplorare le destinazioni anche attraverso il cibo.

Ildenaro.it

Napoli



 

martedì 10 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 85

[ § 1 9 5 1 9 4 7 7 § ]

COSTA TOSCANA DEBUTTA A NAPOLI

La nuova nave di Costa Crociere, alimentata a gas naturale liquefatto, ha fatto

scalo a Napoli per la prima volta inaugurando la stagione 2022. La compagnia

italiana ha programmato un incremento degli scali a Napoli di oltre il 50%

rispetto al 2021 Costa Toscana, la nuova nave battente bandiera italiana della

flotta, è arrivata oggi a Napoli per la prima volta Napoli, 10 maggio 2022 -

Costa Toscana è una nave di ultima generazione alimentata a gas naturale

liquefatto , la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni , che il Gruppo Costa è stato il primo al mondo a

introdurre nell' industria delle crociere. L' arrivo di Costa Toscana segna la

partenza della stagione 2022 di Costa Crociere a Napoli, dove la compagnia

italiana prevede di effettuare un totale di 45 scali, con un incremento di oltre il

50% rispetto al 2021 . Il programma di Costa Toscana comprende crociere di

una settimana nel Mediterraneo occidentale, con ben due tappe in Spagna ,

che visiteranno Napoli ogni martedì, sino al 22 novembre. Gli itinerari

disponibili sono due: il primo, durante la stagione estiva, toccherà Napoli,

Ibiza, Valencia, Marsiglia, Savona e Civitavecchia/Roma; il secondo, in

autunno, prevede Palma di Maiorca al posto di Ibiza. Il 14 giugno partirà da Napoli una crociera speciale, in cui al

posto di Ibiza ci sarà Barcellona, dove il 16 giugno è prevista la cerimonia di battesimo della nave . In autunno, oltre a

Costa Toscana, anche Costa Diadema farà scalo a Napoli ogni 14 giorni, nell' ambito di crociere di due settimane

dirette in Turchia, mentre dal 12 novembre sino a fine anno sarà la volta di Costa Luminosa , che arriverà a Napoli

ogni sabato per crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale. Rispetto allo scorso anno, la ripartenza delle

crociere Costa a Napoli ha portato un' ulteriore novità, con la possibilità per gli ospiti di tornare a visitare la città in

libertà , sia con le escursioni organizzate dalla compagnia, senza più la necessità della "bolla" che preservava da

contatti con l' esterno, sia in autonomia, scendendo dalla nave per conto proprio. La nuova normativa, entrata in

vigore dal 1° aprile, si applica a tutte le destinazioni, fermo restando il rispetto di eventuali requisiti richiesti dalle

autorità locali. L' offerta di escursioni è stata ridisegnata per godersi le tradizioni, i sapori e i colori più autentici di ogni

destinazione. Come nel caso dei tour a firma National Geographic Expeditions , realizzati in collaborazione con il Tour

Operator Kel 12 , che permettono di scoprire luoghi unici accompagnati da persone uniche. A Napoli sono previste

ben due escursioni di questo tipo: una visita alla bocca del Vesuvio insieme a un vulcanologo, e una visita del Miglio

Sacro con un fotografo di National Geographic Expeditions, per fotografare, anche solo con il proprio smartphone, le

bellezze del Rione Sanità. Le altre escursioni in programma prevedono altri quattro tour di Napoli, di cui uno dedicato

alla pizza, Capri, Sorrento, Costiera Amalfitana, Ercolano, Pompei e la reggia di Caserta.
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Costa Toscana, entrata in servizio il 5 marzo 2022, è una vera e propria "smart city" itinerante. Oltre all' utilizzo del

gas naturale liquefatto, la nave dispone di una serie di innovazioni tecnologiche d' avanguardia studiate per ridurre

ulteriormente l' impatto ambientale. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del

mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento

energetico intelligente . Inoltre, a bordo verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali

plastica, carta, vetro e alluminio. I legni di mare che arredano le isole del nuovo ristorante Archipelago sono stati

recuperati grazie ai "Guardiani della Costa" , il programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale

Italiano promosso dalla Costa Crociere Foundation . Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, Costa Crociere

donerà parte del ricavato per sostenere progetti ambientali e sociali della fondazione. Gli interni sono il frutto di un

progetto creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in un' unica location i colori e

le atmosfere di questa meravigliosa regione italiana. Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti " Made

in Italy ", creati da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integra

perfettamente in questo contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici,

in collaborazione con grandi brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti e aree dedicate alla "food experience",

tra cui il nuovo ristorante Archipelago, che propone i menù ideati da tre grandi chef: Bruno Barbieri , Hélène Darroze e

Ángel León , per esplorare le destinazioni anche attraverso il cibo.
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Costa Toscana debutta nel porto di Napoli

Approdata oggi, inaugura la stagione estiva di Costa Crociere. 45 scali nel capoluogo campano. Tornano le
escursioni libere

Costa Toscana , la nuova nave battente bandiera italiana della flotta di Costa

Crociere, è arrivata oggi a Napoli per la prima volta. È una nave da crociera

di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la prima della

compagnia e la prima nel mondo. L' arrivo di Costa Toscana segna la

partenza della stagione 2022 di Costa Crociere a Napoli, dove la compagnia

italiana prevede di effettuare un totale di 45 scali, con un incremento di oltre il

50 per cento rispetto al 2021. Il programma di Costa Toscana comprende

crociere di una settimana nel Mediterraneo Occidentale, con due tappe in

Spagna, che visiteranno Napoli ogni martedì, sino al 22 novembre. Gli itinerari

disponibili sono due: il primo, durante la stagione estiva, toccherà Napoli,

Ibiza, Valencia, Marsiglia, Savona e Civitavecchia/Roma; il secondo, in

autunno, prevede Palma di Maiorca al posto di Ibiza. Il 14 giugno partirà da

Napoli una crociera speciale, in cui al posto di Ibiza ci sarà Barcellona, dove il

16 giugno è prevista la cerimonia di battesimo della nave. In autunno, oltre a

Costa Toscana, anche Costa Diadema farà scalo a Napoli ogni 14 giorni, nell'

ambito di crociere di due settimane dirette in Turchia, mentre dal 12 novembre

sino a fine anno sarà la volta di Costa Luminosa, che arriverà a Napoli ogni sabato per crociere di una settimana nel

Mediterraneo occidentale. La novità di quest' anno è il ritorno delle escursioni libere, che negli ultimi due anni non sono

state praticabili per via delle restrizioni sanitarie. La nuova normativa, entrata in vigore il primo aprile, si applica a tutte

le destinazioni, fermo restando il rispetto di eventuali requisiti richiesti dalle autorità locali. Particolare attenzione all'

ambiente a bordo di Costa Toscana. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del

mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento

energetico intelligente. La raccolta differenziata è totale. I legni di mare che arredano le isole del nuovo ristorante

Archipelago sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa", il programma di educazione ambientale per la

salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si degusterà ad

Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato per sostenere progetti ambientali e sociali della fondazione.
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Napoli, la portaerei USA a propulsione nucleare Truman all' ombra del Vesuvio

Napoli, la portaerei USA a propulsione nucleare Truman all' ombra del

Vesuvio Visibile dal lungomare non è passata inosservata agli occhi di decine

di persone 10 Maggio 2022 È arrivata nel golfo di Napoli, all' altezza del

Castel dell' Ovo, la portaerei statunitense Truman. Si tratta del primo natante a

propulsione nucleare ad approdare nel porto di Napoli da 6 anni, dopo che,

nel 2015, l' allora sindaco Luigi de Magistris aveva emanato una delibera per

'denuclearizzare' il porto cittadino, ovvero per non consentire a imbarcazioni a

propulsione nucleare di stazionare al largo della città di Partenope.

Nonostante una leggera foschia, la nave è ben visibile dalla costa e non è

passata inosservata agli occhi di decine di napoletani. © Copyright LaPresse

- Riproduzione Riservata.
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La portaerei Truman nel Golfo di Napoli: tanto stupore per l' imponente nave americana

Questa mattina, martedì 10 maggio 2022 , è arrivata al Porto di Napoli la

nave portaerei Harry Truman , facente parte della Marina Usa e sono tante le

persone che si sono soffermate per fotografarla, soprattutto dal Lungomare

della città. Infatti, la nave, dedicata all' omonimo Presidente, è stata ben

visibile nel Golfo ed è bastato fermarsi nei pressi di Castel dell' Ovo per

scattare delle foto molto suggestive . Questa unità della Marina ha fatto anche

una tappa ad aprile nel porto di Trieste ed oggi si è fermata a Napoli e da noi

una portaerei della marina statunitense non arrivava da 6 anni . Perché la

portaerei si trova a Napoli La portaerei Harry Truman al momento è in fase di

dispiegamento programmato nell' area di operazioni della Sesta Flotta in

supporto alla sicurezza e alla stabilità marittima. Uno dei suoi scopi è anche

quello di dare sicurezza ai partner e agli Alleati in Europa e Africa. Pulizie all'

Anfiteatro Campano Alcuni membri della Truman, insieme ad altri marinai del

Carrier Air Wing (CVW) 1, del Destroyer Squadron (DESRON) 28 e del

Carrier Strike Group (CSG) aiuteranno nelle pulizie dell' Anfiteatro Campano

di Santa Maria Capua Vetere , collaborando anche per le operazioni di

manutenzione. Questo Anfiteatro è il secondo al mondo per grandezza , dopo il Colosseo, costruito durante l' Impero

Romano e al suo interno vi lottò anche Spartaco. Credit foto copertina: Vincenzo Morreale.
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Portaerei nel porto di Napoli, de Magistris: "La nostra è una città di pace"

L' arrivo della Truman ha scatenato le prime proteste

"Nel golfo di Napoli è giunta la portaerei USA Truman con armi nucleari.

Durante il mio mandato di Sindaco di Napoli, con una delibera storica,

dichiarammo il porto di Napoli ed il suo golfo denuclearizzato e che, quindi,

tutte le navi e i sottomarini a propulsione nucleare non avrebbero potuto farne

accesso. Delibera sicuramente simbolica, ma che evidenzia come la

sovranità del nostro Paese sia limitata e che siamo subalterni alla NATO."

scrive oggi Luigi de Magistris. " Il Governo Conte/Salvini/Di Maio, nel

frattempo, ci voleva chiudere il porto perché accoglievamo le navi delle ONG

che salvavano le persone che fuggivano dalle guerre e dai suoi effetti duraturi,

anche volute e condotte da governi occidentali, negli anni passati, in Libia

come in Siria, in Iraq come in Afghanistan. Non ci piegammo al razzismo di

Stato di guerra e aprimmo i porti, per obbedire alla Costituzione di fronte alle

illegalità del potere" prosegue l' ex Sindaco di Napoli " La nostra città è oggi

aperta alle sorelle e ai fratelli ucraini, come a tutte le persone che hanno

bisogno di aiuto e pace. Nello statuto della città di Napoli inserimmo in

maniera indelebile: "città di pace". Le portaerei con armi di distruzione di

massa non sono gradite, devono rappresentare il passato non il futuro del nostro pianeta. Il nostro mare è di pace,

non di guerra." conclude de Magistris.

Napoli Today

Napoli
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Costa Toscana per la prima volta nel porto di Napoli

Il programma comprende crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale, con due tappe in Spagna, che
visiteranno Napoli ogni martedì, sino al 22 novembre

Giovanni Roberti

Napoli - Costa Toscana, la nuova nave battente bandiera italiana della flotta di

Costa Crociere , è arrivata oggi a Napoli per la prima volta. Costa Toscana è

una nave di ultima generazione alimentata a gas naturale liquefatto, la

tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le

emissioni, che il Gruppo Costa è stato il primo al mondo a introdurre nell'

industria delle crociere. "L' arrivo di Costa Toscana - si legge in una nota -

segna la partenza della stagione 2022 di Costa Crociere a Napoli, dove la

compagnia italiana prevede di effettuare un totale di 45 scali, con un

incremento di oltre il 50% rispetto al 2021". Il programma di Costa Toscana

comprende crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale, con due

tappe in Spagna, che visiteranno Napoli ogni martedì, sino al 22 novembre.

Gli itinerari disponibili sono due: il primo, durante la stagione estiva, toccherà

Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia, Savona e Civitavecchia/Roma ; il secondo,

in autunno, prevede Palma di Maiorca al posto di Ibiza. Il 14 giugno partirà da

Napoli una crociera speciale, in cui al posto di Ibiza ci sarà Barcellona, dove il

16 giugno è prevista la cerimonia di battesimo della nave. In autunno, oltre a

Costa Toscana, anche Costa Diadema farà scalo a Napoli ogni 14 giorni, nell' ambito di crociere di due settimane

dirette in Turchia, mentre dal 12 novembre sino a fine anno sarà la volta di Costa Luminosa, che arriverà a Napoli

ogni sabato per crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale. Rispetto allo scorso anno, la ripartenza delle

crociere Costa a Napoli ha portato un' ulteriore novità , con la possibilità per gli ospiti di tornare a visitare la città in

libertà, sia con le escursioni organizzate dalla compagnia, senza più la necessità della 'bolla' che preservava da

contatti con l' esterno, sia in autonomia, scendendo dalla nave per conto proprio. La nuova normativa, entrata in

vigore dal 1° aprile, si applica a tutte le destinazioni, fermo restando il rispetto di eventuali requisiti richiesti dalle

autorità locali.

Ship Mag

Napoli
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Droga al porto di Salerno, sette condanne ma cade l' accusa di traffico di stupefacenti

L' inchiesta era partita nel marzo 2018 dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e poi la Guardia di Finanza - e in
particolare il Gico - che risalì ad un gruppo che operava nelle provincie di Napoli e Salerno

Droga al porto di Salerno, cade l' accusa di traffico di stupefacenti. Il gup ha

condannato 7 persone coinvolte in una maxi inchiesta condotta dalla Guardia

di Finanza, partita dal progetto di far entrare una tonnellata di cocaina nell'

area portuale. L' affare, gestito da trafficanti colombiani, fallì con la

spedizione che per due volte fu interrotta. LE condanne riguardano un unico

episodio, risalente al 29 dicembre 2018, legato all' acquisto di due chili di

cocaina per un corrispettivo di circa 69mila euro Le condanne Le condanne

sono state per tutti di 6 anni e 2 mesi, mentre una seconda a 6 anni e 8 mesi

di reclusione. Nel collegio difensivo gli avvocati Michele Avino, Bonaventura

Carrara, Antonio De Martino e Annalisa Califano. Tra gli imputati intermediari,

istigatori e persone impegnate nel recupero della sostanza stupefacente.

Trentuno le persone coinvolte nel blitz iniziale, poi diverse posizioni sono

finite in abbreviato. L' inchiesta era partita nel marzo 2018 dall' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli e poi la Guardia di Finanza - e in particolare il Gico -

che risalì ad un gruppo che operava nelle provincie di Napoli e Salerno.

Grazie a varie intercettazioni fu individuato un sistema di approvvigionamento

di droga dalla Colombia. Tra questi uno dei capi impegnato a intrattenere rapporti con i fornitori: uno di questi,

sposato con una colombiana e il ciu cognato risultava essere il referente in Sud America per i trasferimenti, insieme a

faccendieri e vari associati, dediti alla ricerca di contatti all' interno del porto di Salerno o comunque in grado di

pianificare le modalità per consentire l' uscita della droga dagli spazi doganali. Il gruppo fu contattato dai narcos

colombiani per il recupero di un carico di 32 chili di cocaina, occultati all' interno di un container frigo proveniente dalla

Colombia e destinato al porto di Vado Ligure in provincia di Savona (operazione non riuscita). Ci fu poi un tentativo di

importazione di 1,5 chilo di cocaina dal Sud America da recuperare sul territorio spagnolo: il trasportatore individuato

per il viaggio Madrid - Salerno, però, disattese l' accordo raggiunto con il gruppo criminale il giorno precedente alla

partenza. La gang si occupò del recupero di un carico di 157 chili di cocaina, proveniente da narcotrafficanti sud

americani, destinato al porto di Salerno e da qui ad un gruppo criminale di Torre Annunziata. Ma il carico fu

sequestrato dalla polizia canadese. Il gruppo di napoletani e salernitani aveva avviato due trattative per l'

importazione, sempre dal Sud America, una da una tonnellata e un' altra da 200 chili di coca. Ricostruita anche la

cessione di due chili della stessa sostanza stupefacente, su impulso di due intermediari, ad uno gruppo salentino,

dietro pagamento di 69.000 euro.

Salerno Today

Salerno
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Lo Snim di Brindisi tra gli eventi internazionali della Regione Puglia

La manifestazione fieristica di Brindisi è stata programmata dal 19 al 23 ottobre 2022 sui piazzali e sulla banchine del
porto turistico 'Marina di Brindisi'

BRINDISI - Lo Snim, il salone nautico di Puglia è stato inserito tra gli eventi

internazionali. Il riconoscimento è stato assegnato dalla Regione Puglia. La

manifestazione fieristica di Brindisi è stata programmata dal 19 al 23 ottobre

2022 sui piazzali e sulla banchine del porto turistico "Marina di Brindisi". L'

evento, pertanto, è stato inserito a pieno titolo nel calendario delle

manifestazioni fieristiche internazionali che si svolgeranno in Puglia nell' anno

in corso. "Questo riconoscimento - afferma il presidente dello Snim Giuseppe

Meo - rappresenta il premio per l' impegno con cui abbiamo realizzato fino ad

oggi ben 17 edizioni del salone nautico. Voglio ringraziare il presidente della

Regione Puglia Michele Emiliano e l' assessore allo sviluppo economico

Alessandro Delli Noci per aver voluto confermare un concreto interessamento

per il nostro evento, così come annunciato a Brindisi nel corso dell' edizione

2021. Un altro importante tassello - aggiunge Meo - che, grazie anche alla

preziosa collaborazione dell' assessore regionale alla formazione Sebastiano

Leo e del presidente della commissione sanità Mauro Vizzino, permetterà al

nostro salone nautico di traguardare altr i  importanti e prestigiosi

riconoscimenti in un settore in forte espansione come quello della nautica da diporto". Il salone nautico di Puglia è il

punto di riferimento delle più importanti aziende italiane del settore nautico ed è divenuto un appuntamento di caratura

internazionale anche grazie al ricco programma di convegni sulle attività del mare.

Brindisi Report

Brindisi
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IL SALONE NAUTICO DI PUGLIA RICONOSCIUTO 'EVENTO INTERNAZIONALE' DALLA
REGIONE PUGLIA

Prestigioso traguardo per lo SNIM - Salone Nautico di Puglia. Così come

annunciato, la Regione Puglia ha ufficializzato il riconoscimento della qualifica

'internazionale' alla manifestazione fieristica di Brindisi, la cui prossima

edizione è stata programmata dal 19 al 23 ottobre 2022 sui piazzali e sulla

banchine del porto turistico 'Marina di Brindisi'. L' evento, pertanto, è stato

inserito a pieno titolo nel Calendario delle manifestazioni fieristiche

internazionali che si svolgeranno in Puglia nell' anno in corso. 'Questo

riconoscimento - afferma il Presidente dello SNIM Giuseppe Meo -

rappresenta il premio per l' impegno con cui abbiamo realizzato fino ad oggi

ben 17 edizioni del Salone Nautico. Voglio ringraziare il Presidente della

Regione Puglia Michele Emiliano e l' Assessore allo Sviluppo Economico

Alessandro Delli Noci per aver voluto confermare un concreto interessamento

per il nostro evento, così come annunciato a Brindisi nel corso dell' edizione

2021'. Un altro importante tassello - aggiunge Meo - che, grazie anche alla

preziosa collaborazione dell' Assessore regionale alla Formazione

Sebastiano Leo e del Presidente della Commissione Sanità Mauro Vizzino,

permetterà al nostro Salone Nautico di traguardare altri importanti e prestigiosi riconoscimenti in un settore in forte

espansione come quello della nautica da diporto'. Il Salone Nautico di Puglia è il punto di riferimento delle più

importanti aziende italiane del settore nautico ed è divenuto un appuntamento di caratura internazionale anche grazie

al ricco programma di convegni sulle attività del mare.

Il Nautilus

Brindisi
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Porti: Agostinelli, bene il raccordo Fs alla Regione, ora sviluppo

'Tassello strategico per intermodalità scalo e retroporto'

(ANSA) - GIOIA TAURO, 10 MAG - "Con grande soddisfazione il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, ha accolto la decisione, tanto attesa, adottata dal Corap di

trasferire alla Regione Calabria la proprietà del raccordo ferroviario che

collega la stazione di Rosarno a quella di San Ferdinando e quindi del fascio

di binari che congiunge il gateway ferroviario del porto di Gioia Tauro alla rete

nazionale". Lo rende noto la stessa autorità. "Un atto amministrativo molto

atteso - è scritto in una nota - di cui tanto si è discusso in passato, perché

necessario affinché la Regione Calabria potesse, a sua volta, trasferirne la

proprietà a Rfi, ente gestore dell' infrastruttura ferroviaria nazionale. A

passaggio completato, attraverso una convenzione firmata da Regione

Calabria e Autorità di Sistema portuale che avverrà a giorni, Rete Ferroviaria

Italiana potrà, così, pianificare e avviare le opere di manutenzione del tratto

ferroviario portuale, che sono state finanziate con i fondi del Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una

complessiva visione di crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Si tratta

di un risultato importante frutto di un' azione sinergica avviata dall' on. Enza Bruno Bossio, intervenuta a livello

parlamentare, e perpetrata tra i principali obiettivi dalla Giunta Santelli, oggi positivamente conclusa grazie all'

impegno del governatore Roberto Occhiuto. Giunge in un momento propizio per il gateway ferroviario, che vede il suo

gestore aumentare le corse dei treni, in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli hub intermodali di Padova,

Nola, Bari e Bologna, attraverso una pianificazione di circa 30 corse settimanali. Nel contempo, anche il terminalista

Automar ha deciso di programmare la ristrutturazione dell' asta ferroviaria che attraversa la banchina portuale in sua

concessione, funzionale ad un maggiore incremento dei traffici delle autovetture da e verso Gioia Tauro". "Da tempo

attendevamo questa decisione - sottolinea Agostinelli - che ora ci permettere di programmare in modo determinante l'

ulteriore crescita del nostro porto, da inquadrare finalmente in un' ottica di collegamento dei traffici dal mare all'

entroterra, complementari al transhipment. Si tratta di un tassello strategico che potrà incidere in modo significativo

sul tanto atteso sviluppo dell' intermodalità nell' area portuale e retroportuale di Gioia Tauro. Allo stesso tempo, mi

rivolgo al commissario straordinario del Corap, Sergio Riitano, affinché ci consegni la gestione di alcune aree all'

interno del porto, di cui è titolare, in modo tale da poter avviare le attività di illuminazione e manutenzione strutturale

necessarie a garantire la fruizione dell' intera area portuale in maggiore sicurezza". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 10 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 96

[ § 1 9 5 1 9 5 2 4 § ]

Gateway ferroviario del porto di Gioia Tauro passa alla Regione Calabria

L'infrastruttura è un elemento di raccordo tra la stazione di Rosarno a quella di San Ferdinando e quindi alla rete
nazionale ferroviaria

REGGIO CALABRIA - La proprietà del gateway ferroviario del porto di Gioia

Tauro (Reggio Calabria) è stata trasferita dal Corap alla Regione Calabria . L'

infrastruttura è un elemento di raccordo tra la stazione di Rosarno a quella di

San Ferdinando e quindi alla rete nazionale ferroviaria. La notizia è stata

presa con "soddisfazione" dal presidente dell' Autorità di sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. "Un atto amministrativo

molto atteso - ha affermato - di cui tanto si è discusso in passato, perché

necessario affinché la Regione Calabria potesse, a sua volta, trasferirne la

proprietà a Rfi, ente gestore dell' infrastruttura ferroviaria nazionale". A

passaggio completato, attraverso una convenzione firmata da Regione

Calabria e Autorità di sistema portuale che avverrà a giorni, Rete ferroviaria

italiana potrà pianificare e avviare le opere di manutenzione del tratto

ferroviario portuale, che sono state finanziate con i fondi del Piano nazionale

di ripresa e resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una

complessiva visione di crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Le

notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare

espressamente la fonte Agenzia DIRE e l' indirizzo www.dire.it 2022-05-10T14:19:03+02:00 2022-05-

10T14:19:07+02:00 MAFIE Cosche 'ndrangheta radicate a Roma, emesse 43 misure cautelari ALLERTA METEO

Weekend all' insegna del maltempo, piogge e vento al Sud L' INIZIATIVA A Reggio Calabria 100 studenti per l' Italian

cleaning tour di Ambiente Mare Italia INFRASTRUTTURE Strada Statale Jonica, Occhiuto: "Al lavoro perché diventi

priorità nazionale" GIOVANI A Reggio Calabria la finale delle XX Olimpiadi nazionali di astronomia: i vincitori

REGGIO CALABRIA Mancata approvazione del bilancio al Comune, il centrodestra: "Ora dimissioni Calabrò" L'

ACCORDO VIDEO | Approvato a Reggio Calabria il patto con il governo Chi siamo Contatti Notiziari Privacy

Newsletter Agenzia DIRE - Iscritta al Tribunale di Roma - sezione stampa - al n.341/88 del 08/06/1988 Editore:

Com.e - Comunicazione&Editoria srl Corso d' Italia, 38a 00198 Roma - C.F. 08252061000 Le notizie del sito Dire

sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia DIRE» e l' indirizzo

«www.dire.it» Canali Politica Sociale Ambiente Sanità Dire Libri Giovani Costume e Società Scuola e Università

Cultura Dire Donne Dire Futuro Dire Scuola Lavoro Sport Esteri Mondo Cooperazione Europa Ordine di Malta San

Marino Vaticano Regioni Abruzzo Basilicata Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria

Lombardia Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Trentino-Alto Adige Umbria Valle d' Aosta

Veneto Speciali ApprofonDiRE La selezione del direttore Scientificamente Tg TG-Politico TG-Ambiente TG-Sanità

TG-Scuola TG-Pediatria TG-Riabilitazione TG-Agricoltura Tg-Psicologia

Dire

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ambiente Sanità Dire Libri Giovani Costume e Società Scuola e Università Cultura Dire Donne Dire Futuro Dire

Scuola Lavoro Sport Esteri Mondo Cooperazione Europa Ordine di Malta San Marino Vaticano Regioni Abruzzo

Basilicata Calabria Campania Emilia Romagna Friuli Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia Marche Molise

Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Trentino-Alto Adige Umbria Valle d' Aosta Veneto Speciali ApprofonDiRE

La selezione del direttore Scientificamente Tg TG-Politico TG-Ambiente TG-Sanità TG-Scuola TG-Pediatria TG-

Riabilitazione TG-Agricoltura Tg-Psicologia TG-Cultura Newsletter Scuola Psicologia Salute Minori e Pediatria Esteri

San Marino.
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Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 10 maggio 2022
[ § 1 9 5 1 9 5 1 7 § ]

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 98

AdSP MTMI: passaggio di proprietà, del raccordo ferroviario al porto di Gioia Tauro, dal
Corap alla Regione Calabria

Con grande soddisfazione il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha accolto la decisione,

tanto attesa, adottata dal Corap di trasferire alla Regione Calabria la proprietà

del raccordo ferroviario che collega la stazione di Rosarno a quella di San

Ferdinando e quindi del fascio di binari che congiunge il gateway ferroviario

del porto di Gioia Tauro alla rete nazionale. Un atto amministrativo molto

atteso, di cui tanto si è discusso in passato, perché necessario affinché la

Regione Calabria potesse, a sua volta, trasferirne la proprietà a RFI, ente

gestore dell' infrastruttura ferroviaria nazionale. A passaggio completato,

attraverso una convenzione firmata da Regione Calabria e Autorità di

Sistema portuale che avverrà a giorni, Rete Ferroviaria Italiana potrà, così,

pianificare e avviare le opere di manutenzione del tratto ferroviario portuale,

che sono state finanziate con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una complessiva

visione di crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Si tratta di un risultato

importante frutto di un' azione sinergica avviata dall' on. Enza Bruno Bossio,

intervenuta a livello parlamentare, e perpetrata tra i principali obiettivi dalla Giunta Santelli, oggi positivamente

conclusa grazie all' impegno del governatore Roberto Occhiuto. Giunge in un momento propizio per il gateway

ferroviario, che vede il suo gestore aumentare le corse dei treni, in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli

hub intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna, attraverso una pianificazione di circa 30 corse settimanali. Nel

contempo, anche il terminalista Automar ha deciso di programmare la ristrutturazione dell' asta ferroviaria che

attraversa la banchina portuale in sua concessione, funzionale ad un maggiore incremento dei traffici delle autovetture

da e verso Gioia Tauro. "Da tempo attendevamo questa decisione - sottolinea il presidente Andrea Agostinelli - che

ora ci permettere di programmare in modo determinante l' ulteriore crescita del nostro porto, da inquadrare finalmente

in un' ottica di collegamento dei traffici dal mare all' entroterra, complementari al transhipment. Si tratta - aggiunge - di

un tassello strategico che potrà incidere in modo significativo sul tanto atteso sviluppo dell' intermodalità nell' area

portuale e retroportuale di Gioia Tauro. Allo stesso tempo, - conclude Agostinelli - mi rivolgo al commissario

straordinario del CORAP, Sergio Riitano, affinché ci consegni la gestione di alcune aree all' interno del porto, di cui è

titolare, in modo tale da poter avviare le attività di illuminazione e manutenzione strutturale necessarie a garantire la

fruizione dell' intera area portuale in maggiore sicurezza".
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Nuovo passo per sviluppare i collegamenti ferroviari del porto di Gioia Tauro con i mercati

Il CORAP ha trasferito alla Regione la proprietà del raccordo ferroviario che collega la stazione di Rosarno a quella di
San Ferdinando

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha espresso grande soddisfazione per l' attesa

decisione del Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive

(CORAP), consorzio della Regione Calabria del quale nelle scorse settimane

l' ente regionale ha deciso la liquidazione coatta amministrativa, di trasferire

alla stessa Regione Calabria la proprietà del raccordo ferroviario che collega

la stazione di Rosarno a quella di San Ferdinando e quindi del fascio di binari

che congiunge il gateway ferroviario del porto di Gioia Tauro alla rete

nazionale. Agostinelli ha evidenziato che si tratta di un atto amministrativo

molto atteso, di cui tanto si è discusso in passato, perché necessario affinché

la Regione Calabria possa, a sua volta, trasferirne la proprietà a Rete

Ferroviaria Italiana (RFI), ente gestore dell' infrastruttura ferroviaria nazionale.

Agostinelli ha spiegato che a passaggio completato, attraverso una

convenzione firmata da Regione Calabria e Autorità di Sistema Portuale che

avverrà a giorni, RFI potrà così pianificare e avviare le opere di manutenzione

del tratto ferroviario portuale, che sono state finanziate con i fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una complessiva visione di

crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Il presidente dell' AdSP ha sottolineato inoltre che tale trasferimento

giunge in un momento propizio per il gateway ferroviario che vede il suo gestore aumentare le corse dei treni, in arrivo

e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli hub intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna, attraverso una

pianificazione di circa 30 corse settimanali, mentre nel contempo anche il terminalista Automar ha deciso di

programmare la ristrutturazione dell' asta ferroviaria che attraversa la banchina portuale in sua concessione,

funzionale ad un maggiore incremento dei traffici delle autovetture da e verso Gioia Tauro. «Da tempo - ha ricordato

Agostinelli - attendevamo questa decisione che ora ci permette di programmare in modo determinante l' ulteriore

crescita del nostro porto, da inquadrare finalmente in un' ottica di collegamento dei traffici dal mare all' entroterra,

complementari al transhipment. Si tratta di un tassello strategico che potrà incidere in modo significativo sul tanto

atteso sviluppo dell' intermodalità nell' area portuale e retroportuale di Gioia Tauro. Allo stesso tempo - ha concluso

Agostinelli - mi rivolgo al commissario straordinario del CORAP, Sergio Riitano, affinché ci consegni la gestione di

alcune aree all' interno del porto, di cui è titolare, in modo tale da poter avviare le attività di illuminazione e

manutenzione strutturale necessarie a garantire la fruizione dell' intera area portuale in maggiore sicurezza».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - Raccordo ferroviario porto di Gioia Tauro

Con grande soddisfazione il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha accolto la decisione,

tanto attesa, adottata dal Corap di trasferire alla Regione Calabria la proprietà

del raccordo ferroviario che collega la stazione di Rosarno a quella di San

Ferdinando e quindi del fascio di binari che congiunge il gateway ferroviario

del porto di Gioia Tauro alla rete nazionale Un atto amministrativo molto

atteso, di cui tanto si è discusso in passato, perché necessario affinché la

Regione Calabria potesse, a sua volta, trasferirne la proprietà a RFI, ente

gestore dell' infrastruttura ferroviaria nazionale A passaggio completato,

attraverso una convenzione firmata da Regione Calabria e Autorità di

Sistema portuale che avverrà a giorni, Rete Ferroviaria Italiana potrà, così,

pianificare e avviare le opere di manutenzione del tratto ferroviario portuale,

che sono state finanziate con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una complessiva

visione di crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Si tratta di un risultato

importante frutto di un' azione sinergica avviata dall' on. Enza Bruno Bossio,

intervenuta a livello parlamentare, e perpetrata tra i principali obiettivi dalla Giunta Santelli, oggi positivamente

conclusa grazie all' impegno del governatore Roberto Occhiuto. Giunge in un momento propizio per il gateway

ferroviario, che vede il suo gestore aumentare le corse dei treni, in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli

hub intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna, attraverso una pianificazione di circa 30 corse settimanali. Nel

contempo, anche il terminalista Automar ha deciso di programmare la ristrutturazione dell' asta ferroviaria che

attraversa la banchina portuale in sua concessione, funzionale ad un maggiore incremento dei traffici delle autovetture

da e verso Gioia Tauro. .

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, il gate ferroviario passa alla Regione Calabria

Il Corap accoglie la decisione di trasferimento. La gestione passerà prossimamente ad RFI, permettendo di
sviluppare lo spostamento della merce portuale tramite i treni

Il Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive (Corap) ha

accolto la decisione di trasferire alla Regione Calabria la proprietà del

raccordo ferroviario che collega la stazione di Rosarno a quella di San

Ferdinando, entrambe in provincia di Reggio Calabria, e quindi del fascio di

binari che congiunge il gateway ferroviario del porto di Gioia Tauro alla rete

nazionale. Una decisione importante che permettà al porto di sviluppare con

più facilità lo spostamento delle merci portuali sui binari. Concretamente, l'

atto amministrativo permetterà poi alla Regione Calabria di trasferirne la

proprietà della traccia a Rete Ferroviaria Italiana, ente gestore dell'

infrastruttura ferroviaria nazionale. A passaggio completato, attraverso una

convenzione firmata da Regione Calabria e Autorità di sistema portuale di

Tirreno Meridionale e Ionio, che avverrà a giorni, Rete Ferroviaria Italiana

potrà pianificare e avviare le opere di manutenzione del tratto ferroviario

portuale, che sono state finanziate con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza, o PNRR, al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una

complessiva visione di crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Giunge

in un momento propizio per il gateway ferroviario, che vede il suo gestore aumentare le corse dei treni, in arrivo e in

partenza da Gioia Tauro e diretti agli hub intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna, attraverso una pianificazione di

circa trenta corse settimanali. Nel contempo, anche il terminalista Automar ha deciso di programmare la

ristrutturazione dell' asta ferroviaria che attraversa la banchina portuale in sua concessione, funzionale ad un maggiore

incremento dei traffici delle autovetture da e verso Gioia Tauro. «Da tempo attendevamo questa decisione -

sottolinea il presidente dell' autorità di sistema portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli - che ora ci permettere di

programmare in modo determinante l' ulteriore crescita del nostro porto, da inquadrare finalmente in un' ottica di

collegamento dei traffici dal mare all' entroterra, complementari al transhipment. Si tratta di un tassello strategico che

potrà incidere in modo significativo sul tanto atteso sviluppo dell' intermodalità nell' area portuale e retroportuale di

Gioia Tauro. Allo stesso tempo - conclude Agostinelli - mi rivolgo al commissario straordinario del Corap, Sergio

Riitano, affinché ci consegni la gestione di alcune aree all' interno del porto, di cui è titolare, in modo tale da poter

avviare le attività di illuminazione e manutenzione strutturale necessarie a garantire la fruizione dell' intera area

portuale in maggiore sicurezza».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: la rete ferroviaria entra in porto

Agostinelli: Attendevamo questa decisione che ci permettere di programmare la crescita del porto

Vezio Benetti

GIOIA TAURO La rete ferroviaria nazionale entra in porto a Gioia Tauro.

Andrea Agostinelli, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio ha accolto con grande soddisfazione la decisione,

tanto attesa, adottata dal Corap di trasferire alla Regione Calabria la proprietà

del raccordo ferroviario che collega la stazione di Rosarno a quella di San

Ferdinando e quindi del fascio di binari che congiunge il gateway ferroviario

del porto di Gioia Tauro alla rete nazionale. Un atto amministrativo molto

atteso, di cui tanto si è discusso in passato, perché necessario affinché la

Regione Calabria potesse, a sua volta, trasferirne la proprietà a Rfi, ente

gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale. A passaggio completato,

attraverso una convenzione firmata da Regione Calabria e Autorità di

Sistema portuale che avverrà a giorni, Rete Ferroviaria Italiana potrà, così,

pianificare e avviare le opere di manutenzione del tratto ferroviario portuale,

che sono state finanziate con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una complessiva

visione di crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Si tratta di un risultato

importante frutto di un'azione sinergica avviata dall'on. Enza Bruno Bossio, intervenuta a livello parlamentare, e

perpetrata tra i principali obiettivi dalla Giunta Santelli, oggi positivamente conclusa grazie all'impegno del governatore

Roberto Occhiuto. Giunge in un momento propizio per il gateway ferroviario, che vede il suo gestore aumentare le

corse dei treni, in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli hub intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna,

attraverso una pianificazione di circa 30 corse settimanali. Nel contempo, anche il terminalista Automar ha deciso di

programmare la ristrutturazione dell'asta ferroviaria che attraversa la banchina portuale in sua concessione, funzionale

ad un maggiore incremento dei traffici delle autovetture da e verso Gioia Tauro. Da tempo attendevamo questa

decisione sottolinea il presidente Andrea Agostinelli che ora ci permettere di programmare in modo determinante

l'ulteriore crescita del nostro porto, da inquadrare finalmente in un'ottica di collegamento dei traffici dal mare

all'entroterra, complementari al transhipment. Si tratta aggiunge di un tassello strategico che potrà incidere in modo

significativo sul tanto atteso sviluppo dell'intermodalità nell'area portuale e retroportuale di Gioia Tauro. Allo stesso

tempo, conclude Agostinelli mi rivolgo al commissario straordinario del Corap, Sergio Riitano, affinché ci consegni la

gestione di alcune aree all'interno del porto, di cui è titolare, in modo da poter avviare le attività di illuminazione e

manutenzione strutturale necessarie a garantire la fruizione dell'intera area portuale in maggiore sicurezza.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli, accolto la decisione: il raccordo ferroviario passa alla regione

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 10 maggio 2022 - Con grande soddisfazione il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, ha accolto la decisione, tanto attesa, adottata dal Corap di

trasferire alla Regione Calabria la proprietà del raccordo ferroviario che

collega la stazione di Rosarno a quella di San Ferdinando e quindi del fascio

di binari che congiunge il gateway ferroviario del porto di Gioia Tauro alla rete

nazionale. Andrea Agostinelli Un atto amministrativo molto atteso, di cui tanto

si è discusso in passato, perché necessario affinché la Regione Calabria

potesse, a sua volta, trasferirne la proprietà a RFI, ente gestore dell'

infrastruttura ferroviaria nazionale. A passaggio completato, attraverso una

convenzione firmata da Regione Calabria e Autorità di Sistema portuale che

avverrà a giorni, Rete Ferroviaria Italiana potrà, così, pianificare e avviare le

opere di manutenzione del tratto ferroviario portuale, che sono state

finanziate con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza al fine di

garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una complessiva visione di crescita

intermodale del porto di Gioia Tauro. Si tratta di un risultato importante frutto

di un' azione sinergica avviata dall' on. Enza Bruno Bossio, intervenuta a livello parlamentare, e perpetrata tra i

principali obiettivi dalla Giunta Santelli, oggi positivamente conclusa grazie all' impegno del governatore Roberto

Occhiuto. Giunge in un momento propizio per il gateway ferroviario, che vede il suo gestore aumentare le corse dei

treni, in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli hub intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna, attraverso

una pianificazione di circa 30 corse settimanali. Nel contempo, anche il terminalista Automar ha deciso di

programmare la ristrutturazione dell' asta ferroviaria che attraversa la banchina portuale in sua concessione,

funzionale ad un maggiore incremento dei traffici delle autovetture da e verso Gioia Tauro. .

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto Gioia Tauro, il raccordo ferroviario passa da Corap alla Regione

Agostinelli: " Tassello strategico che potrà incidere in modo significativo sul tanto atteso sviluppo dell' intermodalità "

Giancarlo Barlazzi

Gioia Tauro - Con grande soddisfazione il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha accolto la

decisione, tanto attesa, adottata dal Corap di trasferire alla Regione Calabria

la proprietà del raccordo ferroviario che collega la stazione di Rosarno a

quella di San Ferdinando e quindi del fascio di binari che congiunge il gateway

ferroviario del porto di Gioia Tauro alla rete nazionale. Un atto amministrativo

molto atteso, di cui tanto si è discusso in passato, perché necessario affinché

la Regione Calabria potesse, a sua volta, trasferirne la proprietà a RFI, ente

gestore dell' infrastruttura ferroviaria nazionale. A passaggio completato,

attraverso una convenzione firmata da Regione Calabria e Autorità di

Sistema portuale che avverrà a giorni, Rete Ferroviaria Italiana potrà, così,

pianificare e avviare le opere di manutenzione del tratto ferroviario portuale,

che sono state finanziate con i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo, inserito in una complessiva

visione di crescita intermodale del porto di Gioia Tauro. Si tratta di un risultato

importante frutto di un' azione sinergica avviata dall' on. Enza Bruno Bossio,

intervenuta a livello parlamentare, e perpetrata tra i principali obiettivi dalla Giunta Santelli, oggi positivamente

conclusa grazie all' impegno del governatore Roberto Occhiuto. Giunge in un momento propizio per il gateway

ferroviario, che vede il suo gestore aumentare le corse dei treni, in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli

hub intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna, attraverso una pianificazione di circa 30 corse settimanali. Nel

contempo, anche il terminalista Automar ha deciso di programmare la ristrutturazione dell' asta ferroviaria che

attraversa la banchina portuale in sua concessione, funzionale ad un maggiore incremento dei traffici delle autovetture

da e verso Gioia Tauro. 'Da tempo attendevamo questa decisione - sottolinea il presidente Andrea Agostinelli - che

ora ci permettere di programmare in modo determinante l' ulteriore crescita del nostro porto, da inquadrare finalmente

in un' ottica di collegamento dei traffici dal mare all' entroterra, complementari al transhipment. Si tratta - aggiunge - di

un tassello strategico che potrà incidere in modo significativo sul tanto atteso sviluppo dell' intermodalità nell' area

portuale e retroportuale di Gioia Tauro. Allo stesso tempo, - conclude Agostinelli - mi rivolgo al commissario

straordinario del CORAP, Sergio Riitano, affinché ci consegni la gestione di alcune aree all' interno del porto, di cui è

titolare, in modo tale da poter avviare le attività di illuminazione e manutenzione strutturale necessarie a garantire la

fruizione dell' intera area portuale in maggiore sicurezza '.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro il raccordo ferroviario del porto potrà ora passare a Rfi

Lo scalo calabrese ha da poco iniziato a operare treni container da e per gli hub intermodali di Padova, Nola, Bari e
Bologna

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinell i, ha annunciato e accolto con particolare

soddisfazione la decisione adottata dal Corap (Consorzio regionale per lo

sviluppo delle attività produttive) di trasferire alla Regione Calabria la

proprietà del raccordo ferroviario che collega la stazione di Rosarno a quella

di San Ferdinando e quindi del fascio di binari che congiunge il gateway

ferroviario del porto di Gioia Tauro alla rete nazionale. Si tratta di un atto

amministrativo che era molto atteso perché necessario affinché la Regione

Calabria possa, a sua volta, trasferirne la proprietà a Rfi, società che getsice

l' infrastruttura ferroviaria nazionale. Una nota della port authority spiega infatti

che, 'a passaggio completato, attraverso una convenzione firmata da

Regione Calabria e Autorità di Sistema portuale che avverrà a giorni, Rete

Ferroviaria Italiana potrà, così, pianificare e avviare le opere di manutenzione

del tratto ferroviario portuale, che sono state finanziate con i fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza al fine di garantire il suo pieno sviluppo,

inserito in una complessiva visione di crescita intermodale del porto di Gioia

Tauro'. Questa azione giunge 'in un momento propizio per il gateway ferroviario' sottolinea l' Adsp, ricordando che in

queste settimane stanno aumentando 'le corse dei treni in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e diretti agli hub

intermodali di Padova, Nola, Bari e Bologna, attraverso una pianificazione di circa 30 corse settimanali'. Nel

contempo, anche il terminalista Automar ha deciso di programmare la ristrutturazione dell' asta ferroviaria che

attraversa la banchina portuale in sua concessione, funzionale a un maggiore incremento dei traffici delle autovetture

da e verso Gioia Tauro. 'Da tempo attendevamo questa decisione che ora ci permettere di programmare in modo

determinante l' ulteriore crescita del nostro porto, da inquadrare finalmente in un' ottica di collegamento dei traffici dal

mare all' entroterra, complementari al transhipment' sottolinea il presidente della port authority calabrese, Andrea

Agostinelli. 'Si tratta di un tassello strategico che potrà incidere in modo significativo sul tanto atteso sviluppo dell'

intermodalità nell' area portuale e retroportuale di Gioia Tauro'. Con l' occasione il presidente dello scalo aggiunge:

'Allo stesso tempo mi rivolgo al commissario straordinario del Corap, Sergio Riitano, affinché ci consegni la gestione

di alcune aree all' interno del porto, di cui è titolare, in modo tale da poter avviare le attività di illuminazione e

manutenzione strutturale necessarie a garantire la fruizione dell' intera area portuale in maggiore sicurezza'.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Traghetti Delcomar non regolari per il Pm, chiesti 6 e 4 anni per padre e figlio armatori

Alcuni traghetti della Delcomar , che dal 2016 hanno garantito i collegamenti

tra la Sardegna e le isole minori di Carloforte e La Maddalena, non avevano le

caratteristiche previste dal bando della Regione. Per questo il pm di Cagliari,

Giangiacomo Pilia , ha chiesto una doppia condanna per gli armatori della

compagnia di navigazione, Franco Del Giudice e suo figlio Enzo Giorgio . I

due sono a processo a Cagliari, con rito abbreviato . Un' inchiesta che lo

scorso anno ha anche portato al sequestro preventivo dei traghetti usati. Per

Del Giudice padre il magistrato inquirente ha chiesto sei anni; quattro per il

figlio. Davanti alla giudice Cristina Ornano , il magistrato inquirente ha ritenuto

provate le accuse di concorso in truffa aggravata per il conseguimento di

erogazioni pubbliche, turbata libertà degli incanti, frode nelle pubbliche

forniture, falsità in atti pubblici e attentati alla sicurezza dei trasporti. Sempre

lo scorso anno, contestualmente al fermo dei traghetti scattò anche il

sequestro di beni mobili, immobili nonché quote societarie e disponibilità

finanziarie per un valore di oltre 64 milioni di euro . Nella lunga udienza di oggi

hanno parlato anche gli avvocati difensori dei Del Giudice, Massimo Massa e

Marcello Vignolo, mentre alla prossima discuteranno gli altri legali che rappresentano gli imputati, Massimo Ledda e

Matteo Pinna. L' inchiesta riguarda la gara che la Delcomar si era aggiudicata dalla Regione Sardegna nel 2016

(governatore Francesco Pigliaru e Massimo Deiana assessore ai Trasporti), un contratto della durata di sei anni per l'

importo complessivo, esclusa Iva, di 70,1 milioni di euro , con opzione di estensione del servizio fino a 9 anni per un

totale di oltre 104 milioni. Secondo l' accusa, alcuni dei traghetti usati per i collegamenti con Carloforte e La

Maddalena non risponderebbero alle disposizioni previste dal bando in materia di accessibilità per disabili e persone

anziane. La prossima udienza è fissata per il 24 maggio.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Nel Progetto Olbia Lng previsto l' utilizzo di bettoline fino a 7.500 mc e gasiere fino a
30.000 mc

Il terminale avrà una capacità di stoccaggio da 40.000 mc di Gnl con approvvigionamento via mare ogni 14-7 giorni

Sul sito del Ministero della Transizione Ecologica è stato pubblicato un avviso

riguardante il progetto Olbia Lng - EnerClima 2050 per un nuovo deposito

costiero di gas naturale liquefatto e una centrale elettrica a metano da 160-

180 MW promosso da Olbia Lng Terminal (Fiamma 2000) e Olbia Green

Power da realizzare nella zona industriale di Cala Saccaia (Consorzio Cipnes)

a Olbia. Gli impianti, si legge nell' avviso, sono 'necessari ad assicurare il

fabbisogno di energia per Olbia ed il territorio Nord-Est della Sardegna

(Gallura), a 'emissioni zero' entro il 2050, a bilanciamento delle altre fonti di

energia rinnovabile'. L' obiettivo di 'neutralità ambientale', si legge nell' avviso,

'sarà raggiunto sostituendo progressivamente (e totalmente entro il 2050) Lng

fossile importato con biometano rinnovabile, ricavato localmente dall'

assorbimento ed utilizzo della CO 2 , convertita e riciclata in biometano, con

fotosintesi clorofilliana e metanizzazione batterica'. Il progetto 'prevede l'

implementazione di una filiera per il trasporto del gas naturale liquefatto (Lng)

a mezzo di navi metaniere sino al terminale, lo stoccaggio all' interno di un

serbatoio criogenico, la vaporizzazione di parte dei quantitativi ricevuti e la

successiva distribuzione (sia allo stato liquido sia gassoso) come di seguito precisato: trasferimento in fase gassosa

alla centrale elettrica e alla rete gas del territorio di Olbia; trasferimento in fase liquida tramite autocisterne, che

andranno ad approvvigionare distributori stradali di Lng e Cng e piccoli impianti di rigassificazione per successiva

distribuzione di altri centri abitati nell' area settentrionale regionale; trasferimento in fase liquida alle navi bettoline Lng

di taglia compresa fra 1.500 e 7.500 mc'. Il terminale avrà una capacità di stoccaggio da 40.000 mc di Gnl con

approvvigionamento con navi metaniere da 30.000 mc ogni 14-7 giorni. Entro sessanta giorni dalla data di

pubblicazione dell' avviso è possibile presentare osservazioni al Mite.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Inchiesta Delcomar: chieste pene molto severe per l' armatore Del Giudice e per il figlio

Le accuse sono di concorso in truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche, turbata libertà degli
incanti, frode nelle pubbliche forniture, falsità in atti pubblici e attentati alla sicurezza dei trasporti

Per il pubblico ministero che ha indagato sull' inchiesta riguardante i traghetti

della compagnia di navigazione Delcomar attivi sui collegamenti tra la

Sardegna e le isole minori alcune delle navi impiegate non avevano le

caratteristiche previste dal bando della Regione aggiudicato per i servizi di

continuità territoriale marittima. Per questo si è chiusa con una doppia

richiesta di condanna per i vertici della società e della Delcoservizi la

requisitoria del pubblico ministero Giangiacomo Pilia al processo con rito

abbreviato a Cagliari nei confronti degli armatori Franco Del Giudice e del

figlio Enzo Giorgio: per il primo l' accusa ha chiesto sei anni di reclusione, per

il secondo quattro anni. Secondo quanto riferisce l' agenzia Ansa davanti alla

giudice Cristina Ornano, il titolare dell' inchiesta condotta dalla Guardia di

Finanza - che ha portato lo scorso anno al sequestro preventivo dei traghetti

che effettuano i collegamenti con Carloforte e La Maddalena, nonché di beni

mobili, immobili, quote societarie e disponibilità finanziarie per un valore di

oltre 64 milioni di euro - ha ritenuto provate le accuse di concorso in truffa

aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche, turbata libertà degli

incanti, frode nelle pubbliche forniture, falsità in atti pubblici e attentati alla sicurezza dei trasporti. L' inchiesta si era

concentrata sulla gara che la Delcomar si era aggiudicata dalla Regione Sardegna nel 2016, un contratto della durata

di sei anni per l' importo complessivo di 70,1 milioni di euro (Iva esclusa) con opzione di estensione del servizio fino a

9 anni per un totale di oltre 104 milioni. Secondo l' accusa, alcuni dei traghetti impiegati da Delcomar per i

collegamenti con Carloforte e La Maddalena non erano conformi alle disposizioni previste dal bando in materia di

accessibilità per disabili e persone anziane. La prossima udienza è fissata per il 24 maggio.
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Allianz: le perdite nel settore del trasporto marittimo diminuiscono, ma guerre, costi delle
grandi navi e problemi relativi alla sostenibilità confondono le acque

La guerra in Ucraina, i costi delle grandi navi, il boom del trasporto via mare e

le problematiche relative alla sostenibilità confondono le acque Safety &

Shipping Review 2022: 54 grandi navi perse in tutto il mondo lo scorso anno.

Perdite totali in calo del 57% nell' ultimo decennio. Cina meridionale, Indocina,

Indonesia e Filippine sono i luoghi con le perdite maggiori. Nelle Isole

Britanniche si registra la maggior parte degli incidenti navali. L' invasione dell'

Ucraina ha molteplici conseguenze: perdita di vite umane e navi,

aggravamento della crisi dei cambi di equipaggio, interruzione del commercio,

peso delle sanzioni, costo e disponibilità di carburante. Incendi, incidenti a

navi portacontainer e car carrier portano a perdite sovradimensionate e ad un

processo di 'avaria generale' sempre più frequente. Le preoccupazioni per la

sostenibilità fanno aumentare i costi di recupero e di rimozione dei relitti. La

decarbonizzazione dell' industria navale sta creando nuovi rischi. Impatto sulla

sicurezza del boom del trasporto marittimo: uso crescente di navi non adatte

per trasportare container, estensione della vita utile delle navi, congestione dei

porti che mette sotto pressione gli equipaggi e le strutture. Milano - L' industria

marittima internazionale rappresenta circa il 90% del commercio mondiale, quindi la sicurezza delle navi è

fondamentale. L' anno scorso il settore ha mantenuto il suo trend positivo in materia di sicurezza a lungo termine, ma

l' invasione russa dell' Ucraina, il crescente numero di problematiche dai costi importanti che coinvolgono le grandi

navi, le sfide per gli equipaggi e la congestione dei porti derivante proprio dall' incremento del trasporto marittimo,

insieme alla gestione degli impegnativi obiettivi di decarbonizzazione, non lasciano spazio alla tranquillità, secondo

quanto emerge dal Safety & Shipping Review 2022 di Allianz Global Corporate & Specialty SE (AGCS). "Il settore dei

trasporti ha dimostrato un' enorme capacità di resilienza nel corso di questi ultimi difficili anni, come testimonia il

boom a cui assistiamo oggi in diversi settori dell' industria", dichiara il capitano Rahul Khanna, Global Head of Marine

Risk Consulting di AGCS. "Le perdite totali sono ai minimi storici, ovvero circa 50-75 all' anno negli ultimi quattro anni

rispetto alle oltre 200 all' anno degli anni '90. Tuttavia, la tragica situazione in Ucraina ha causato problemi diffusi nel

Mar Nero e altrove, aggravando la situazione delle supply chain già sotto pressione ed anche i disagi già esistenti

provocate della pandemia di Covid-19, la congestione dei porti e i problemi relativi al cambio degli equipaggi. Allo

stesso tempo, alcune delle risposte messe in campo per sostenere l' incremento del trasporto via mare, come

modificare l' utilizzo o estendere la vita lavorativa delle navi, sollevano alcune perplessità. I crescenti problemi posti

dalle grandi navi, come incendi, incagli e complesse operazioni di salvataggio, continuano a rappresentare una sfida

per gli armatori e i loro equipaggi". Lo studio annuale di AGCS analizza le perdite e i sinistri
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(incidenti) di navigazione segnalati per navi oltre le 100 tonnellate lorde. Nel 2021 sono state riportate 54 perdite

totali di navi a livello mondiale, rispetto alle 65 dell' anno precedente. Questo rappresenta un calo del 57% in 10 anni

(127 nel 2012), mentre durante i primi anni '90 la flotta mondiale perdeva più di 200 navi all' anno. La riduzione delle

perdite totali nel 2021 è resa più impressionante dal fatto che oggi esistono circa 130.000 navi nella flotta mondiale

rispetto alle circa 80.000 di 30 anni fa. Tale progresso riflette la maggiore attenzione alle misure di protezione

attraverso programmi di formazione e sicurezza, il miglioramento del design delle navi, la tecnologia e la

regolamentazione. Secondo il rapporto, si sono verificate quasi 900 perdite totali negli ultimi dieci anni (892). La

regione marittima della Cina meridionale, Indocina, Indonesia e Filippine è la zona dove se ne registrano di più, con

una su cinque nel 2021 (12) e una su quattro nell' ultimo decennio (225), conseguenza dell' alta concentrazione di

commercio in quelle aree, porti congestionati, flotte più vecchie e condizioni meteorologiche estreme. A livello

mondiale, le navi da carico (27) rappresentano la metà delle navi perse nell' ultimo anno e il 40% nell' ultimo decennio.

Il naufragio (affondamento/sommersione) è stata la causa principale delle perdite totali nell' ultimo anno, pari al 60%

(32). Mentre le perdite totali sono diminuite nell' ultimo anno, il numero di incidenti di navigazione segnalati è

aumentato e le Isole britanniche ne hanno registrato la maggior parte (668 su 3.000). I danni ai macchinari hanno

rappresentato più di un incidente su tre a livello globale (1.311), seguiti da collisioni (222) e incendi (178), con un

aumento del numero di questi ultimi di quasi il 10%. Impatto dell' Ucraina: sicurezza e coperture assicurative L'

industria marittima è stata colpita su più fronti dall' invasione russa dell' Ucraina, con la perdita di vite umane e di navi

nel Mar Nero, l' interruzione del commercio e il crescente peso delle sanzioni. Ma deve affrontare anche le sfide per le

operazioni quotidiane, con effetti a catena per l' equipaggio, il costo e la disponibilità del combustibile e il potenziale e

crescente rischio cyber. L' invasione ha ulteriori conseguenze su un' industria marittima mondiale che sta già

affrontando varie carenze. I lavoratori marittimi russi rappresentano poco più del 10% della forza lavoro mondiale

composta da 1,89 milioni di persone, mentre circa il 4% proviene dall' Ucraina. Questo personale potrebbe avere

difficoltà a tornare a casa o raggiungere le navi alla fine dei contratti. Un conflitto prolungato potrebbe avere

conseguenze più profonde, potenzialmente rimodellando il commercio globale di energia e altre materie prime. Un

embargo esteso sul petrolio russo potrebbe contribuire a far aumentare il costo del combustibile e avere un impatto

sulla sua disponibilità, spingendo gli armatori ad utilizzare carburanti alternativi. Se questi fossero di qualità inferiore

agli standard, si potrebbe arrivare ad avere in futuro richieste di risarcimento per guasti ai macchinari. In questo

scenario, le agenzie di sicurezza continuano a mettere in guardia su un' accresciuta prospettiva di rischi informatici

per il settore marittimo quali blocco dei GPS, spoofing del sistema di identificazione automatica (AIS), problemi alle

comunicazioni e interferenze elettroniche. 'Il settore assicurativo vedrà probabilmente un certo numero di richieste di

risarcimento nell' ambito delle polizze rischio guerra da parte di navi danneggiate
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o perse a causa di mine marine, attacchi missilistici e bombardamenti nelle zone di conflitto', spiega Justus

Heinrich, Global Product Leader, Marine Hull, AGCS. 'Gli assicuratori potrebbero anche ricevere richieste di

risarcimento nell' ambito di polizze marine con estensione al rischio guerra per navi e carichi bloccati o intrappolati nei

porti e nelle acque costiere ucraine'. La serie di sanzioni contro gli interessi russi rappresenta una sfida considerevole.

La violazione delle sanzioni può dar luogo a severe ripercussioni, ma anche la oro osservanza può rappresentare un

onere considerevole. Può essere difficile stabilire il proprietario finale di una nave, di un carico o di una controparte.

Le sanzioni si applicano anche a varie parti della supply chain dei trasporti, comprese banche e assicurazioni, ed

anche i servizi di supporto marittimo e tutto rende la conformità ancora più complessa. Una questione scottante: gli

incendi a bordo L' anno scorso, gli incendi a bordo della nave roll-on roll-off (Ro-ro) Felicity Ace e della nave container

X-Press Pearl hanno portato a perdite totali. Gli incendi delle merci sono un problema importante. Il rapporto

evidenzia che negli ultimi cinque anni sono stati segnalati più di 70 incendi solo su navi container. Gli incendi iniziano

spesso nei container stessi e possono essere il risultato della mancata o errata dichiarazione di carichi pericolosi,

come sostanze chimiche e batterie; circa il 5% dei container spediti sono composti da merci pericolose non

dichiarate. L' incendio di una grande nave può diffondersi rapidamente ed essere difficile da controllare e spesso l'

equipaggio è costretto ad abbandonare la nave cosa che può aumentare significativamente il costo finale di un

sinistro. Gli incendi sono diventati anche uno dei principali fattori di danno per i trasportatori di automobili. Di solito

iniziano nelle stive e sono causati da malfunzionamenti o cortocircuiti elettrici nei veicoli e i ponti aperti possono

lasciarli diffondere rapidamente. Il crescente numero di veicoli elettrici (VE) trasportati via mare provoca ulteriori

rischi, dato che le contromisure esistenti potrebbero non rispondere efficacemente in caso di incendio di un VE. Le

perdite possono essere molto costose dato il valore del carico e il costo della rimozione del relitto e del

disinquinamento. Quando le grandi navi sono in difficoltà, la risposta di emergenza e la ricerca di un porto di rifugio

possono essere difficili. Sono necessarie attrezzature di recupero specializzate, rimorchiatori, gru, chiatte e

infrastrutture portuali, il che aggiunge tempo e costi alla risposta. La X-Press Pearl, che è affondata a seguito di un

incendio dopo che due porti hanno rifiutato il riparo (tali porti non erano in grado o non volevano scaricare un carico di

acido nitrico) è uno dei tanti incidenti in cui le navi container hanno avuto difficoltà a trovare un porto sicuro. Il

salvataggio della nave portarinfuse Golden Ray che si è ribaltata fuori dal porto statunitense di Brunswick nel 2019, ha

richiesto quasi due anni e un costo di oltre 800 milioni di dollari. Troppo spesso, quello che dovrebbe essere un

incidente gestibile su una grande nave finisce in una perdita totale. Il salvataggio è diventato una preoccupazione

crescente. Le problematiche ambientali stanno contribuendo all' aumento dei costi di recupero e di rimozione dei relitti

poiché ci si aspetta che gli armatori e gli assicuratori facciano di più per proteggere l' ambiente e le economie locali",

dice Khanna. 'In precedenza, un relitto poteva essere lasciato in loco se non rappresentava
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un pericolo per la navigazione, mentre adesso le autorità vogliono che i relitti siano rimossi e che l' ambiente marino

sia ripristinato, indipendentemente dal costo'. Spese di salvataggio più alte e in generale perdite più significative,

sono costi sempre più sopportati dai proprietari del carico e dai loro assicuratori. L''avaria generale' ovvero il

processo legale attraverso il quale i proprietari del carico condividono proporzionalmente le perdite e il costo del

salvataggio, è diventato un evento di frequenza, oltre che di gravità, con l' aumento del numero di grandi navi

coinvolte in incendi, incagli e perdite di container in mare rispetto a cinque anni fa", spiega Régis Broudin, Global

Head of Marine Claims di AGCS. L''avaria generale' è stato dichiarato in entrambi gli incidenti della Ever Forward e

della Ever Given. La grande nave portacontainer Ever Forward si è arenata negli Stati Uniti nel marzo 2022 ed è

rimasta bloccata per più di un mese prima di essere liberata, quasi un anno dopo che la sua nave sorella, Ever Given,

aveva bloccato il Canale di Suez. Il mondo post-pandemico apre le porte a nuovi rischi Se la pandemia Covid-19 ha

provocato poche richieste di risarcimento dirette per il settore assicurativo marittimo, il successivo impatto sul

benessere dell' equipaggio, l' esplosione del trasporto via mare e la congestione dei porti solleva potenziali

preoccupazioni sulla sicurezza. La domanda di personale per gli equipaggi è alta, ma molti lavoratori marittimi

qualificati ed esperti stanno lasciando il settore e si prevede una grave carenza di ufficiali entro cinque anni. Per chi

rimane, il morale è basso perché le pressioni commerciali, i doveri di conformità alle regole e i carichi di lavoro sono

invece molto alti. Queste condizioni di lavoro posso provocare errori e in effetti l' analisi di AGCS dimostra che il 75%

degli incidenti di navigazione sono dovuti a errore umano Il rimbalzo economico dopo i lockdown dovuti al Covid-19

ha creato un periodo di boom per il trasporto marittimo con aumenti record delle tariffe di trasporto e noleggio. Se

questo aspetto è positivo per le compagnie di navigazione, i tassi di noleggio più alti e la carenza di capacità delle

navi container stanno invogliando alcuni operatori ad utilizzare navi portarinfuse e porta prodotti o convertire le

petroliere per trasportare i container. In questo caso l' uso di navi non containerizzate solleva domande sulla stabilità,

sui sistemi antincendio e sulla sicurezza del carico. Le navi portarinfuse non sono progettate per trasportare container,

il che potrebbe avere un impatto sulle loro caratteristiche di manovra in caso di maltempo e l' equipaggio potrebbe

non essere in grado di rispondere adeguatamente in caso di incidente. La domanda di trasporto via mare è elevata e

alcuni proprietari stanno estendendo la vita attiva delle navi. Già prima della pandemia, l' età media delle navi stava

aumentando. Anche se ci sono molte flotte ben gestite e manutenute composte da navi più vecchie, l' analisi ha

dimostrato che le navi container e cargo più datate (di età compresa tra i 15 e i 25 anni) hanno maggiori probabilità di

provocare sinistri, poiché soffrono la corrosione e i sistemi e i macchinari sono più soggetti a guasti. L' età media di

una nave coinvolta in una perdita totale negli ultimi 10 anni è di 28 anni. Ostacoli nelle spedizioni e congestione dei

porti Le misure dovute al Covid-19 in Cina, un' impennata della domanda dei consumatori e l' invasione dell' Ucraina

sono stati tutti fattori di una congestione dei porti senza precedenti che mette gli equipaggi,
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i gestori dei porti e le strutture sotto ulteriore pressione. "Caricare e scaricare le navi è un' operazione

particolarmente rischiosa, per la quale anche piccoli errori possono avere grandi conseguenze. I porti per container

sono sempre più affollati e hanno poco spazio, mentre la manodopera esperta necessaria per gestire correttamente i

container scarseggia. Se si aggiungono i tempi di rotazione veloci, il risultato può essere un ambiente a rischio

elevato", spiega Heinrich. Cambiamento climatico: problemi di transizione Il rapporto nota che lo slancio e gli sforzi

internazionali che si stanno compiendo per affrontare il cambiamento climatico, mettono il settore marittimo sotto una

crescente pressione per accelerare il suo impegno nella sostenibilità, dato che le relative emissioni di gas serra sono

cresciute di circa il 10% tra il 2012 e il 2018. La decarbonizzazione richiederà grandi investimenti in tecnologia verde e

carburanti alternativi. Un numero crescente di navi sta già passando al gas naturale liquefatto (LNG), mentre un alcuni

altri carburanti, tra cui ammoniaca, idrogeno e metanolo, sono in fase di sviluppo, così come navi a propulsione

elettrica. La transizione ai carburanti alternativi porterà probabilmente un aumento di richieste di risarcimento per

guasti ai macchinari, mentre la nuova tecnologia si assesta e gli equipaggi si adattano alle nuove procedure.
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Ancora in territorio fortemente negativo i risultati finanziari del gruppo crocieristico NCLH

Nei primi tre mesi del 2022 le navi del gruppo hanno ospitato meno di un terzo dei passeggeri dell' ultimo
corrispondente periodo pre-pandemia

La scorsa settimana ha ripreso il mare la Norwegian Spirit , l' ultima nave del

gruppo crocieristico Norwegian Cruise Line Holdings (NCLH) a riprendere l'

attività che da marzo 2020, a causa delle limitazioni alla mobilità decise dai

governi mondiali per contenere la diffusione della pandemia di Covid-19, si

era progressivamente ridotta sino ad arrestarsi per poi riprendere assai

lentamente ad aumentare in coincidenza con il progressivo allentamento delle

restrizioni dovuto all' attenuarsi della crisi sanitaria. Alla ripresa delle

operazioni ha fatto riscontro a partire dal terzo trimestre dello scorso anno un

rialzo dei risultati finanziari dell' azienda che tuttavia restano assai lontani dalle

performance registrate prima della pandemia e così è stato anche nel primo

trimestre del 2022. NCLH ha archiviato i primi tre mesi di quest' anno con

ricavi pari a 521,9 milioni di dollari, valore che se rappresenta un incremento

del +16.736,8% sullo stesso periodo del 2021 quando le attività del gruppo

erano pressoché ferme, costituiscono una diminuzione del -58,1% sul primo

trimestre del 2020 quando la crisi sanitaria era appena agli inizi e un calo del

-62,8% sul primo trimestre del 2019 quando tale emergenza era del tutto

assente. Del fatturato del primo trimestre di quest' anno 342,4 milioni di dollari sono derivati dalla vendita delle

crociere e 179,5 milioni dalle vendite a bordo delle navi. EBITDA, risultato operativo e risultato economico netto sono

stati tutti di segno negativo e pari rispettivamente a -472,6 milioni, -688,8 milioni e -982,7 milioni di dollari rispetto a

risultati anch' essi di segno negativo nel primo trimestre del 2021 e pari a -373,7 milioni, -571,3 milioni e -1,37 miliardi

di dollari. Per fare un raffronto con i risultati pre-pandemia, nel primo trimestre del 2019 queste voci del conto

economico erano tutte di segno positivo e pari a 327,6 milioni, 158,3 milioni e 118,2 milioni di dollari. Nel primo

trimestre del 2022 la flotta del gruppo, costituita da 28 navi operate attraverso i marchi Norwegian Cruise Line,

Oceania Cruises e Regent Seven Seas Cruises, hanno ospitato 191mila passeggeri, mentre nello stesso periodo

dello scorso anno le navi erano ferme, nel corrispondente periodo del 2020, quando la crisi sanitaria era appena

iniziata, ne avevano ospitato 500mila e nei primi tre mesi del 2019 erano saliti a bordo complessivamente 645mila

passeggeri. Commentando i risultati del primo trimestre di quest' anno il presidente e amministratore delegato di

NCLH, Frank Del Rio, ha spiegato che dati incoraggianti giungono dalle prenotazioni, con volumi di prenotazioni che -

ha specificato - «non sono tornati solo ai livelli pre-Omicron, ma che ora si avvicinano ai livelli storici nonostante un

temporaneo arresto dovuto al conflitto Russia-Ucraina». Il gruppo ha precisato che gli effetti del conflitto hanno

determinato la cancellazione o modifica di circa 60 crociere programmate nel corso dl 2022, variazioni che includono

tutte le crociere con scali
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ai porti della Russia.
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Allianz Safety & Shipping Review 2022

Allianz: le perdite nel settore del trasporto marittimo diminuiscono , ma la

guerra in Ucraina, i costi delle grandi navi, il boom del trasporto via mare e le

problematiche relative alla sostenibilità confondono le acque Safety &

Shipping Review 2022: 54 grandi navi perse in tutto il mondo lo scorso anno.

Perdite totali in calo del 57% nell' ultimo decennio. Cina meridionale, Indocina,

Indonesia e Filippine sono i luoghi con le perdite maggiori. Nelle Isole

Britanniche si registra la maggior parte degli incidenti navali. L' invasione dell'

Ucraina ha molteplici conseguenze: perdita di vite umane e navi,

aggravamento della crisi dei cambi di equipaggio, interruzione del commercio,

peso delle sanzioni, costo e disponibilità di carburante. Incendi, incidenti a

navi portacontainer e car carrier portano a perdite sovradimensionate e ad un

processo di "avaria generale" sempre più frequente. Le preoccupazioni per la

sostenibilità fanno aumentare i costi di recupero e di rimozione dei relitti. La

decarbonizzazione dell' industria navale sta creando nuovi rischi. Impatto sulla

sicurezza del boom del trasporto marittimo: uso crescente di navi non adatte

per trasportare container, estensione della vita utile delle navi, congestione dei

porti che mette sotto pressione gli equipaggi e le strutture. Milano - 10 maggio 2022: L' industria marittima

internazionale rappresenta circa il 90% del commercio mondiale, quindi la sicurezza delle navi è fondamentale. L'

anno scorso il settore ha mantenuto il suo trend positivo in materia di sicurezza a lungo termine, ma l' invasione russa

dell' Ucraina, il crescente numero di problematiche dai costi importanti che coinvolgono le grandi navi, le sfide per gli

equipaggi e la congestione dei porti derivante proprio dall' incremento del trasporto marittimo, insieme alla gestione

degli impegnativi obiettivi di decarbonizzazione, non lasciano spazio alla tranquillità, secondo quanto emerge dal

Safety & Shipping Review 2022 di Allianz Global Corporate & Specialty SE (AGCS). "Il settore dei trasporti ha

dimostrato un' enorme capacità di resilienza nel corso di questi ultimi difficili anni, come testimonia il boom a cui

assistiamo oggi in diversi settori dell' industria", dichiara il capitano Rahul Khanna, Global Head of Marine Risk

Consulting di AGCS. "Le perdite totali sono ai minimi storici, ovvero circa 50-75 all' anno negli ultimi quattro anni

rispetto alle oltre 200 all' anno degli anni '90. Tuttavia, la tragica situazione in Ucraina ha causato problemi diffusi nel

Mar Nero e altrove, aggravando la situazione delle supply chain già sotto pressione ed anche i disagi già esistenti

provocate della pandemia di Covid-19, la congestione dei porti e i problemi relativi al cambio degli equipaggi. Allo

stesso tempo, alcune delle risposte messe in campo per sostenere l' incremento del trasporto via mare, come

modificare l' utilizzo o estendere la vita lavorativa delle navi, sollevano alcune perplessità. I crescenti problemi posti

dalle grandi navi, come incendi, incagli e complesse operazioni di salvataggio, continuano a rappresentare una sfida

per gli
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armatori e i loro equipaggi". Lo studio annuale di AGCS analizza le perdite e i sinistri (incidenti) di navigazione

segnalati per navi oltre le 100 tonnellate lorde. Nel 2021 sono state riportate 54 perdite totali di navi a livello mondiale,

rispetto alle 65 dell' anno precedente. Questo rappresenta un calo del 57% in 10 anni (127 nel 2012), mentre durante i

primi anni '90 la flotta mondiale perdeva più di 200 navi all' anno. La riduzione delle perdite totali nel 2021 è resa più

impressionante dal fatto che oggi esistono circa 130.000 navi nella flotta mondiale rispetto alle circa 80.000 di 30 anni

fa. Tale progresso riflette la maggiore attenzione alle misure di protezione attraverso programmi di formazione e

sicurezza, il miglioramento del design delle navi, la tecnologia e la regolamentazione. Secondo il rapporto, si sono

verificate quasi 900 perdite totali negli ultimi dieci anni (892). La regione marittima della Cina meridionale, Indocina,

Indonesia e Filippine è la zona dove se ne registrano di più, con una su cinque nel 2021 (12) e una su quattro nell'

ultimo decennio (225), conseguenza dell' alta concentrazione di commercio in quelle aree, porti congestionati, flotte

più vecchie e condizioni meteorologiche estreme. A livello mondiale, le navi da carico (27) rappresentano la metà

delle navi perse nell' ultimo anno e il 40% nell' ultimo decennio. Il naufragio (affondamento/sommersione) è stata la

causa principale delle perdite totali nell' ultimo anno, pari al 60% (32). Mentre le perdite totali sono diminuite nell' ultimo

anno, il numero di incidenti di navigazione segnalati è aumentato e le Isole britanniche ne hanno registrato la maggior

parte (668 su 3.000). I danni ai macchinari hanno rappresentato più di un incidente su tre a livello globale (1.311),

seguiti da collisioni (222) e incendi (178), con un aumento del numero di questi ultimi di quasi il 10%. Impatto dell'

Ucraina: sicurezza e coperture assicurative L' industria marittima è stata colpita su più fronti dall' invasione russa dell'

Ucraina, con la perdita di vite umane e di navi nel Mar Nero, l' interruzione del commercio e il crescente peso delle

sanzioni. Ma deve affrontare anche le sfide per le operazioni quotidiane, con effetti a catena per l' equipaggio, il costo

e la disponibilità del combustibile e il potenziale e crescente rischio cyber. L' invasione ha ulteriori conseguenze su un'
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e la disponibilità del combustibile e il potenziale e crescente rischio cyber. L' invasione ha ulteriori conseguenze su un'

industria marittima mondiale che sta già affrontando varie carenze. I lavoratori marittimi russi rappresentano poco più

del 10% della forza lavoro mondiale composta da 1,89 milioni di persone, mentre circa il 4% proviene dall' Ucraina.

Questo personale potrebbe avere difficoltà a tornare a casa o raggiungere le navi alla fine dei contratti. Un conflitto

prolungato potrebbe avere conseguenze più profonde, potenzialmente rimodellando il commercio globale di energia e

altre materie prime. Un embargo esteso sul petrolio russo potrebbe contribuire a far aumentare il costo del

combustibile e avere un impatto sulla sua disponibilità, spingendo gli armatori ad utilizzare carburanti alternativi. Se

questi fossero di qualità inferiore agli standard, si potrebbe arrivare ad avere in futuro richieste di risarcimento per

guasti ai macchinari. In questo scenario, le agenzie di sicurezza continuano a mettere in guardia su un' accresciuta

prospettiva di rischi informatici per il settore marittimo quali blocco dei GPS, spoofing del sistema di identificazione

automatica (AIS), problemi alle comunicazioni e interferenze elettroniche. "Il settore assicurativo vedrà probabilmente

un certo numero di richieste di risarcimento
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nell' ambito delle polizze rischio guerra da parte di navi danneggiate o perse a causa di mine marine, attacchi

missilistici e bombardamenti nelle zone di conflitto", spiega Justus Heinrich, Global Product Leader, Marine Hull,

AGCS. "Gli assicuratori potrebbero anche ricevere richieste di risarcimento nell' ambito di polizze marine con

estensione al rischio guerra per navi e carichi bloccati o intrappolati nei porti e nelle acque costiere ucraine". La serie

di sanzioni contro gli interessi russi rappresenta una sfida considerevole. La violazione delle sanzioni può dar luogo a

severe ripercussioni, ma anche la oro osservanza può rappresentare un onere considerevole. Può essere difficile

stabilire il proprietario finale di una nave, di un carico o di una controparte. Le sanzioni si applicano anche a varie parti

della supply chain dei trasporti, comprese banche e assicurazioni, ed anche i servizi di supporto marittimo e tutto

rende la conformità ancora più complessa. Una questione scottante: gli incendi a bordo L' anno scorso, gli incendi a

bordo della nave roll-on roll-off (Ro-ro) Felicity Ace e della nave container X-Press Pearl hanno portato a perdite

totali. Gli incendi delle merci sono un problema importante. Il rapporto evidenzia che negli ultimi cinque anni sono stati

segnalati più di 70 incendi solo su navi container. Gli incendi iniziano spesso nei container stessi e possono essere il

risultato della mancata o errata dichiarazione di carichi pericolosi, come sostanze chimiche e batterie; circa il 5% dei

container spediti sono composti da merci pericolose non dichiarate. L' incendio di una grande nave può diffondersi

rapidamente ed essere difficile da controllare e spesso l' equipaggio è costretto ad abbandonare la nave cosa che

può aumentare significativamente il costo finale di un sinistro. Gli incendi sono diventati anche uno dei principali fattori

di danno per i trasportatori di automobili. Di solito iniziano nelle stive e sono causati da malfunzionamenti o

cortocircuiti elettrici nei veicoli e i ponti aperti possono lasciarli diffondere rapidamente. Il crescente numero di veicoli

elettrici (VE) trasportati via mare provoca ulteriori rischi, dato che le contromisure esistenti potrebbero non rispondere

efficacemente in caso di incendio di un VE. Le perdite possono essere molto costose dato il valore del carico e il

costo della rimozione del relitto e del disinquinamento. Quando le grandi navi sono in difficoltà, la risposta di

emergenza e la ricerca di un porto di rifugio possono essere difficili. Sono necessarie attrezzature di recupero

specializzate, rimorchiatori, gru, chiatte e infrastrutture portuali, il che aggiunge tempo e costi alla risposta. La X-Press

Pearl, che è affondata a seguito di un incendio dopo che due porti hanno rifiutato il riparo (tali porti non erano in grado

o non volevano scaricare un carico di acido nitrico) è uno dei tanti incidenti in cui le navi container hanno avuto

difficoltà a trovare un porto sicuro. Il salvataggio della nave portarinfuse Golden Ray che si è ribaltata fuori dal porto

statunitense di Brunswick nel 2019, ha richiesto quasi due anni e un costo di oltre 800 milioni di dollari. Troppo

spesso, quello che dovrebbe essere un incidente gestibile su una grande nave finisce in una perdita totale. Il

salvataggio è diventato una preoccupazione crescente. Le problematiche ambientali stanno contribuendo all' aumento

dei costi di recupero e di rimozione dei relitti poiché ci si aspetta che gli armatori e gli assicuratori facciano di più per

proteggere l' ambiente e le economie locali",
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dice Khanna. "In precedenza, un relitto poteva essere lasciato in loco se non rappresentava un pericolo per la

navigazione, mentre adesso le autorità vogliono che i relitti siano rimossi e che l' ambiente marino sia ripristinato,

indipendentemente dal costo". Spese di salvataggio più alte e in generale perdite più significative, sono costi sempre

più sopportati dai proprietari del carico e dai loro assicuratori. L'"avaria generale" ovvero il processo legale attraverso

il quale i proprietari del carico condividono proporzionalmente le perdite e il costo del salvataggio, è diventato un

evento di frequenza, oltre che di gravità, con l' aumento del numero di grandi navi coinvolte in incendi, incagli e perdite

di container in mare rispetto a cinque anni fa", spiega Régis Broudin, Global Head of Marine Claims di AGCS.

L'"avaria generale" è stato dichiarato in entrambi gli incidenti della Ever Forward e della Ever Given. La grande nave

portacontainer Ever Forward si è arenata negli Stati Uniti nel marzo 2022 ed è rimasta bloccata per più di un mese

prima di essere liberata, quasi un anno dopo che la sua nave sorella, Ever Given , aveva bloccato il Canale di Suez. Il

mondo post-pandemico apre le porte a nuovi rischi Se la pandemia Covid-19 ha provocato poche richieste di

risarcimento dirette per il settore assicurativo marittimo, il successivo impatto sul benessere dell' equipaggio, l'

esplosione del trasporto via mare e la congestione dei porti solleva potenziali preoccupazioni sulla sicurezza. La

domanda di personale per gli equipaggi è alta, ma molti lavoratori marittimi qualificati ed esperti stanno lasciando il

settore e si prevede una grave carenza di ufficiali entro cinque anni. Per chi rimane, il morale è basso perché le

pressioni commerciali, i doveri di conformità alle regole e i carichi di lavoro sono invece molto alti. Queste condizioni

di lavoro posso provocare errori e in effetti l' analisi di AGCS dimostra che il 75% degli incidenti di navigazione sono

dovuti a errore umano Il rimbalzo economico dopo i lockdown dovuti al Covid-19 ha creato un periodo di boom per il

trasporto marittimo con aumenti record delle tariffe di trasporto e noleggio. Se questo aspetto è positivo per le

compagnie di navigazione, i tassi di noleggio più alti e la carenza di capacità delle navi container stanno invogliando

alcuni operatori ad utilizzare navi portarinfuse e porta prodotti o convertire le petroliere per trasportare i container. In

questo caso l' uso di navi non containerizzate solleva domande sulla stabilità, sui sistemi antincendio e sulla sicurezza

del carico. Le navi portarinfuse non sono progettate per trasportare container, il che potrebbe avere un impatto sulle

loro caratteristiche di manovra in caso di maltempo e l' equipaggio potrebbe non essere in grado di rispondere

adeguatamente in caso di incidente. La domanda di trasporto via mare è elevata e alcuni proprietari stanno

estendendo la vita attiva delle navi. Già prima della pandemia, l' età media delle navi stava aumentando. Anche se ci

sono molte flotte ben gestite e manutenute composte da navi più vecchie, l' analisi ha dimostrato che le navi container

e cargo più datate (di età compresa tra i 15 e i 25 anni) hanno maggiori probabilità di provocare sinistri, poiché

soffrono la corrosione e i sistemi e i macchinari sono più soggetti a guasti. L' età media di una nave coinvolta in una

perdita totale negli ultimi 10 anni è di 28 anni. Ostacoli nelle spedizioni e congestione dei porti Le misure dovute al

Covid-19 in Cina, un' impennata della domanda dei consumatori e l' invasione dell' Ucraina
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sono stati tutti fattori di una congestione dei porti senza precedenti che mette gli equipaggi, i gestori dei porti e le

strutture sotto ulteriore pressione. "Caricare e scaricare le navi è un' operazione particolarmente rischiosa, per la

quale anche piccoli errori possono avere grandi conseguenze. I porti per container sono sempre più affollati e hanno

poco spazio, mentre la manodopera esperta necessaria per gestire correttamente i container scarseggia. Se si

aggiungono i tempi di rotazione veloci, il risultato può essere un ambiente a rischio elevato", spiega Heinrich.

Cambiamento climatico: problemi di transizione Il rapporto nota che lo slancio e gli sforzi internazionali che si stanno

compiendo per affrontare il cambiamento climatico, mettono il settore marittimo sotto una crescente pressione per

accelerare il suo impegno nella sostenibilità, dato che le relative emissioni di gas serra sono cresciute di circa il 10%

tra il 2012 e il 2018. La decarbonizzazione richiederà grandi investimenti in tecnologia verde e carburanti alternativi.

Un numero crescente di navi sta già passando al gas naturale liquefatto (LNG), mentre un alcuni altri carburanti, tra cui

ammoniaca, idrogeno e metanolo, sono in fase di sviluppo, così come navi a propulsione elettrica. La transizione ai

carburanti alternativi porterà probabilmente un aumento di richieste di risarcimento per guasti ai macchinari, mentre la

nuova tecnologia si assesta e gli equipaggi si adattano alle nuove procedure.
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Navi più sicure, marittimi più stressati

Il Safety & Shipping Review 2022 di Allianz fotografa un contesto internazionale sempre più incerto, a fronte di un
aumento esponenziale negli ultimi decenni della sicurezza di bordo

a cura di Paolo Bosso Sebbene la pandemia di Covid-19 abbia influito

sostanzialmente poco sulle coperture, quello che preoccupa maggiormente gli

assicuratori marittimi in questo periodo è l' impatto sul benessere dell'

equipaggio e la congestione portuale, che insieme generano problemi di

sicurezza. La criticità principale si riscontra negli equipaggi, la cui domanda è

alta a fronte di un' offerta che si riduce, con molti professionisti che nell' ultimo

anno hanno lasciato o cambiato lavoro. Lo rileva Allianz nell' ultimo rapporto

statistico annuale, il Safety & Shipping Review 2022 dell' Allianz Global

Corporate & Specialty SÈs. Per i prossimi cinque anni si prevede una grave

carenza di ufficiali, un fenomeno che già perdura da qualche anno. Tra

pandemia, guerre e una mobilità ristretta (per una professione che già di per

sé è isolante, solitaria) il morale dei marittimi è sempre più basso. A questo

contesto di crisi vanno aggiunge le pressioni commerciali che aumentano, i

doveri di conformità e le certificazioni navali che si moltiplicano e i carichi di

lavoro che si fanno più alti. La conseguenza manifesta è l' aumento degli

incidenti per cause umane: il 75 per cento del totale nel 2021, anche se è

importante tenere a mente che da decenni il numero generale degli incidenti è in calo. In sintesi, le navi sono sempre

più sicure ma lavorarci è sempre più stressante. Nel 2021 sono state segnalate 54 casi di total loss per le navi

mercantili oltre le 100 tonnellate di stazza (sono state 65 nel 2020), in calo del 57 per cento sull' anno precedente e ai

minimi, più che dimezzati, rispetto agli ultimi dieci anni (nel 2012 sono state 127). La maggior parte delle perdite sono

dovute ad affondamento e l' età media delle navi soggette a total loss negli ultimi dieci anni è di 28 anni. All' inizio

degli anni Novanta la flotta globale perdeva mediamente 200 navi l' anno. Che il grado di sicurezza nel trasporto

marittimo sia nettamente aumentato rispetto a trent' anni fa lo si vede dal numero di navi circolanti rispetto agli

incidenti: all' inizio degli anni Novanta i mercantili operativi nel mondo erano 80 mila, oggi sono circa 130 mila.

Decenni in cui è migliorata la formazione degli equipaggi, i sistemi di sicurezza di bordo e la progettazione e

costruzione dei mercantili. La Cina meridionale, l' Indocina, l' Indonesia e le Filippine sono le regioni dove si contano le

maggiori perdite, rappresentandone una su cinque nel 2021 e una su quattro negli ultimi dieci anni. I fattori che

influenzano queste statistiche sono riconducibili agli alti livelli di traffico marittimo (questi Paesi sono le fabbriche e gli

esporatori del mondo), alla congestione e alle condizioni meterologiche estreme. Calano le perdite navali ma aumenta

il numero delle vittime e degli infortuni, che sono in totale 3 mila. Scarica il Safety & Shipping Review 2022 di Allianz
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L'ANCIP-pensiero su art. 5 e 17 e sulla Riforma

L'ANCIP, l'associazione delle compagnie portuali, ha diramato una lunga nota

sulla valenza degli articoli 17 dalla quale estrapoliamo, per ragioni di spazio, i

seguenti passaggi. La storia dell'ex compagnia portuale di La Spezia si è

chiusa in modo inglorioso prima della riforma. Non sta a noi valutare le

mot ivaz ion i  che  hanno condot to  que l la  rea l tà  a l la  r i ssos i tà  e

all'autodistruzione, ma sicuramente non può essere assunto come modello

della portualità nazionale. Nulla da ridire contro lo strumento del comma 5 che

è stato voluto dal legislatore proprio per intervenire in assenza della

possibilità di istituire il comma 2. Non a caso tutti i commi 5 esistenti sono il

risultato di risposte date a situazioni complesse e spesso sbagliate nei vari

porti. Ben venga una situazione come quella di Trieste dove si è rimediato

con un comma 5 all'inefficienza ed all'assurda proliferazione di articoli 16

spuri in guerra fra di loro. È successo anche grazie alle capacità e alla

lungimiranza di grandi esperti di portualità come Zeno D'Agostino e Mario

Sommariva. Dove il 17 comma 2 funziona e dove la collettività portuale ha

saputo capirne l'importanza e il valore, questo ha rappresentato la miglior

scelta possibile effettuata da imprenditori che certamente non hanno nulla da imparare e che sono riusciti a perseguire

utilità, sviluppo e profitto senza comunque infrangere le regole del mercato e ottenendo economia di scala e

soprattutto flessibilità nei momenti di crisi che mai come in questo periodo (pandemia e guerra insegnano) sono stati

uno dei più grossi problemi dei porti. Ulteriore valore aggiunto della formula di 17 comma due è dato dal fatto che i

lavoratori si sentono non solamente dipendenti e strumenti dell'efficienza di un porto ma protagonisti. Ogni lavoratore

dell'articolo 17 si sente un po' padrone del porto e se questo qualche volta può dare adito a minime difficoltà, alla resa

dei conti significa che questi lavoratori hanno a cuore certamente il loro stipendio certamente la loro condizione di

lavoro certamente la salute loro e della famiglia ma soprattutto tendono allo sviluppo e al successo del porto in cui

lavorano. In conclusione, siamo convinti che le opportunità che la legge consente vadano utilizzate tutte. Quindi sì

all'articolo 17 comma 2, comma 5, al lavoro dipendente e al lavoro interinale tutelato, ma nessuno può dire che uno

strumento o l'altro siano inefficienti o superati. L'efficacia di un porto nasce dalla giusta miscelazione di tutti questi

ingredienti e dal dosaggio opportuno della professionalità, delle risorse, delle culture e delle esperienze che

contraddistinguono tutti i porti italiani. A.F.
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La sostenibilità sulle navi C&T

Armamento dinamico e anche creativo, Caronte & Tourist sta potenziando

non solo servizi, dopo i riflessi negativi della pandemia nel 2020, ma anche

l'impronta ambientale sui traghetti impegnati in Sicilia e all'Elba. Ecco la nostra

intervista all'amministratore delegato della compagnia Lorenzo Matacena. Per

C&T quanto è centrale il tema della sostenibilità? Il tema è da anni in cima alle

nostre priorità. D'altro canto sia la International Maritime Organization (IMO)

che l'Unione Europea da anni condividono studi, analisi e atti di indirizzo

politico che non lasciano margini a interpretazioni o politiche diverse da quelle

del contenimento delle emissioni. Il tema è in costante aggiornamento, tanto è

vero che se sino a qualche anno fa l'attenzione era mirata sull'abbattimento

delle emissioni di zolfo e ossidi d'azoto poi sono entrate nel mirino le

emissioni di CO2 mentre oggi ci si interroga anche sui modi di combattere

l'inquinamento acustico e quello da microplastiche. È vero che oltre il 70%

delle emissioni di gas serra tanto per fare un esempio è prodotto dai mezzi

gommati. Ma la restante parte è prodotta dal trasporto marittimo e aereo. Ed

è la prospettiva della riduzione o dell'abbattimento di questa quota parte che

ci interroga e deve sempre più impegnarci. Vostri interventi tecnologici attuati e in fase di attuazione nell'ottica

dell'innovazione sostenibile del comparto traghetti? Da qualche anno, anche anticipando i nostri competitor,

avanziamo decisamente sulla strada della sostenibilità ambientale. Ricordiamo che nel 2016 la Elio fu la prima nave a

doppia propulsione, gasolio green e GNL, a solcare le acque del Mediterraneo. Ma non ci siamo fermati. Abbiamo

approvato un piano di investimenti per quasi 200 milioni di euro, destinati alla costruzione di nuove navi tutte a

tecnologia avanzata, sia per quanto riguarda i propulsori sia per quanto riguarda lo studio delle carene e della

aerodinamica generale; navi che utilizzeranno anche la propulsione elettrica e dunque potranno tenere, una volta

ferme in banchina, i motori termici spenti. La prima di queste navi, che metteremo in linea tra la Sicilia e le sue isole

minori, sarà consegnata nel 2023 e destinata alla collegata Caronte & Tourist Isole Minori. Nel frattempo tutte le navi

della flotta sono state oggetto di aggiornamenti anche radicali, come nel caso della Laurana e della Paolo Veronese

che sono state dotate di nuovi motori diesel di ultima generazione che consentono una sensibile riduzione dei

consumi e delle emissioni. Interventi importanti anche sulla Bridge, che è stata dotata di un ascensore e ha adesso

motori più potenti e puliti. Su tutte le navi, inoltre, saranno a breve montati anche motori e macchine di assorbimento

Sterling e TAG sui condotti di scarico, per sfruttare al massimo l'energia di scarto e riutilizzarla per una ulteriore

riduzione dei consumi e il condizionamento di locali dedicati. Ripresa viaggi post pandemia: come stanno evolvendo i

vostri piani degli itinerari/rotte e l'ospitalità a bordo anche in vista dei prossimi mesi? Dopo le restrizioni imposte
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dallo stato di emergenza, siamo ormai formalmente tornati ad una condizione di mercato aperto. I traghetti

viaggiano normalmente nello Stretto e anche verso le isole minori della Sicilia. Il 2020 è stato specie per quanto

riguarda lo Stretto di Messina il nostro annus horribilis. Nel 2021 abbiamo solo in parte recuperato e pensiamo di

continuare a recuperare nel corso del 2022. Ma l'irruzione della guerra nell'economia globalizzata probabilmente ci

permetterà di arrivare ai livelli pre-pandemici solo nel 2023. Per quanto concerne la previsione di nuove rotte o

itinerari, noi in realtà non abbiamo mai smesso di valutare ogni opportunità per esportare la nostra sessantennale

esperienza di traghettatori. Siamo presenti all'Elba e in Sardegna; guardiamo da tempo alla Croazia e alla Laguna di

Venezia. Siamo interessati, insomma, a mettere sempre e ovunque a frutto il nostro know-how Per quanto riguarda

l'ospitalità a bordo, rispondo che gli standard della nostra politica di customer care, della quale siamo particolarmente

orgogliosi, non sono mai cambiati. Abbiamo cura di ognuno dei nostri passeggeri e una cura particolare delle persone

a mobilità ridotta, che nei piazzali e a bordo possono contare sull'assistenza di personale dedicato organizzato dalla

nostra Diversity e Disability Manager, una nuova figura che abbiamo fortemente voluto e appositamente formato.

Ricordo infine che Caronte & Tourist, come gesto di attenzione nei riguardi dei propri passeggeri, ha deciso di

utilizzare i fondi che giungeranno dal Decreto Ristori per rivedere al ribasso le tariffe ordinarie per l'attraversamento

dello Stretto di Messina. Pandemia, guerra, aumento costi Come avete ripensato il vostro modo di essere azienda,

alla luce di quanto accaduto in questi ultimi due anni? Rispetto per l'ambiente e valorizzazione delle risorse umane;

comportamenti e azioni virtuosi oltre gli obblighi di legge; trasparenza e chiarezza nella comunicazione; qualità del

prodotto offerto e dei processi produttivi. Sono i fondamenti di quella responsabilità sociale d'impresa nella quale

fermamente Caronte & Tourist ha sempre creduto. Nulla è cambiato, in questi ultimi anni, a parte quel di più di

responsabilità dovuto alla necessità di fronteggiare la pandemia. Già nel marzo del 2020, nei primi giorni

dell'emergenza, Caronte & Tourist si era dotata di un Team Covid che si è occupato di procedure di salvaguardia della

salute di chi viaggia in nave e di quanti con il loro impegno quotidiano lavorano perché ciò sia possibile. Subito dopo

la Compagnia ha affidato a Rina Consulting, il ramo di consulenza ingegneristica di Rina, l'incarico di verificare lo

stato dell'arte e di perfezionare le misure di riduzione del rischio di contagio esistenti sui traghetti o di proporne di

nuove. L'obiettivo era quello di avere la prima flotta certificata Covid Free nel Mediterraneo. In vista della prossima

gara territoriale per l'affidamento dei servizi marittimi fra la Sicilia e le isole minori del prossimo quinquennio, come

state valutando il riassetto della convenzione statale relativamente al rapporto costi/servizi? La convenzione è stata

redatta in tempi che i recenti drammatici accadimenti mondiali ci autorizzano a giudicare remoti. C'è invero una

discussione aperta con le istituzioni su un ridisegno di essa in un'ottica di ottimizzazione del rapporto costi/benefici e

di aumento della qualità del servizio. Siamo fiduciosi in una prossima soluzione positiva che tenga assieme le

esigenze delle collettività isolane, delle istituzioni locali, regionali e nazionali, e delle società di navigazione. Stefano

Benenati
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Il charter, asse portante di Cala de' Medici

Nella foto: Matteo Italo Ratti ROSIGNANO - L' assemblea dei soci di Marina

Cala de' Medici ha approvato il bilancio consuntivo del 2021. Un bilancio che

vede un incremento del fatturato e della marginalità nei servizi rispetto al 2020

di circa 400 mila euro dovuta ad un aumento dei prezzi delle locazioni

ormeggi e dei servizi offerti anche al turismo nautico. Di questa ultima voce,

la quota parte importante dell' incremento del fatturato deriva dalle società di

charter. Due dei più importanti operatori del settore, oltre a quelle residenti, da

tempo hanno infatti scelto come sede tirrenica Marina Cala de' Medici per la

qualità dei servizi. Queste società veicolano oltre 80 imbarcazioni nel periodo

estivo generando un indotto di circa 10.000 turisti che vengono al porto per

imbarcarsi e sbarcarsi per le loro vacanze. Nel corso dell' assemblea, sono

state affrontate le questioni delle manutenzioni straordinarie del porto. Per il

dragaggio della parte Nord dell' ingresso al porto, Marina Cala de' Medici ha

ricevuto l' ordinanza con il decreto della Regione Toscana di autorizzazione

che permette di partire con i lavori. Altra azione di miglioramento delle

condizioni strutturali del marina, è quella della sostituzione di 161 serrande

basculanti dei box della diga foranea estremamente danneggiate dal salmastro e dal tempo. Da pochi giorni si è

conclusa la proceduta di gara con l' aggiudicazione alla impresa Martinelli di Pontedera che, a breve, avvierà gli

interventi necessari. 'Confermo la partecipazione di Marina Cala de' Medici a Marine della Toscana - ha dichiarato

Matteo Italo Ratti, ad e direttore generale del porto - consorzio che sta crescendo velocemente e che è

rappresentativo delle più importanti infrastrutture portuali regionali. Porti e marine che hanno compreso come la

politica di gruppo, attraverso una rete che rappresenti le necessità del settore sia di estremo beneficio, non solo per le

stesse marine, ma per tutti i portatori di interesse: regione toscana, comuni e stessi utenti della nautica. Soprattutto

per evolvere la nautica regionale in un mercato sempre più internazionale evoluto e tecnologico. Il CdA si è messo

subito a lavorare con una ritrovata serenità e rinnovata visione di intenti e di obiettivi e quindi la governance, dopo il

momento di confronto avvenuto lo scorso anno, è ancora più autorevole e forte per la gestione e la rappresentanza

delle problematiche della portualità a tutti gli organi istituzionali regionali e nazionali'.
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La crisi sociale nelle città-porto

LIVORNO - Domani, giovedì 12 maggio alle 15 al Cisternino di Città (largo

Cisternino 13) si terrà il seminario dal titolo: 'La crisi sociale nelle città-porto

durante la crisi globale'. L' evento fa parte del ciclo dei seminari promossi da

RETE - Associazione internazionale per la collaborazione fra porti e città -

organizzati dal Comune di Livorno e dall' Istituto di Ricerca su Innovazione e

Servizi per lo Sviluppo (CNR-IRISS) dal titolo 'Leggere la complessità Porto-

Città. Le sfide delle città di porto dopo la pandemia in una prospettiva

multiscalare'. La situazione sociale nei porti - dice la presentazione dell'

evento - si caratterizza oggi per un livello di tensione molto alta, dovuta a

diversi fattori fra cui, da un lato gli effetti socio-economici prodotti dal Covid

19 e dal conflitto Russo Ucraino sulle città-porto e sui territori, dall' altro le

dinamiche globali concernenti il trasporto marittimo (gigantismo navale,

oligopolio e integrazione verticale del terminalismo portuale) che hanno

modificato l ' organizzazione del lavoro e generato incertezza. Tali

preoccupazioni si sono sommate, in alcuni contesti, ad altri fattori, estranei

alle questioni più propriamente portuali, ma che hanno trovato uno spazio

privilegiato di espressione nei porti, come nel caso delle rivendicazioni dei movimenti no-vax. I porti sono per loro

natura fattori strategici e trainanti per l' economia del Paese, tuttavia durante la crisi pandemica hanno mostrato

alcune vulnerabilità di interesse sociale spesso non immediatamente decifrabili. Laddove aumenta la consapevolezza

che il blocco dei porti possa divenire un palcoscenico per rivendicazioni generali, non può diminuire la comprensione

del loro valore in termini di bene pubblico nazionale. 'Partendo da queste premesse - ha dicharato l' assessore

comunale al porto e Integrazione Porto-Città Barbara Bonciani - il seminario si propone di affrontare il tema della

'questione sociale' e del lavoro nei porti e nelle città-porto all' interno di un quadro conoscitivo il più possibile completo

che, partendo dalla situazione attuale del lavoro negli scali evidenzi, da un lato il ruolo dei porti in termini di tenuta

sociale delle città e dei territori in cui sono collocati, dall' altro gli effetti generati dalle dinamiche globali in atto sul

tessuto economico e sociale degli stessi, con la volontà di definire nuovi scenari e processi in grado di rilanciare la

'questione sociale' e del lavoro, cogliendo anche le opportunità offerte dal PNRR'. Intervengono: Andrea

Appettecchia, responsabile Osservatorio Logistica e Trasporto merci Isfort - Istituto Superiore di Formazione e

Ricerca per Trasporti. Paolo Dario, già prorettore Terza Missione Scuola Superiore Sant' Anna di Pisa, direttore artes

4.0. Monica Bellandi manager portuale. Luciano Guerrieri, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Francesco Mariani, presidente Agenzia per il lavoro portuale Trieste, amministratore Ship Mag.

Leonardo Piccini, ricercatore Irpet - Istituto Regionale Programmazione economica della Toscana. Il seminario potrà

essere
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seguito anche in streaming sul canale YouTube del Comune di Livorno.
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Migliorano i conti d' Amico I. Shipping

GENOVA - Il Consiglio di amministrazione di d' Amico International Shipping

S.A. (Borsa Italiana: 'DIS') ('la Società', 'd' Amico International Shipping' o 'il

Gruppo'), società leader a livello internazionale nel trasporto marittimo,

specializzata nel mercato delle navi cisterna, ha esaminato e approvato il

resoconto intermedio consolidato relativo al primo trimestre 2022. Paolo d'

Amico, presidente e amministratore delegato di d' Amico International

Shipping commenta: 'Nel primo trimestre del 2022, DIS ha registrato una

perdita netta pari a US$ (6,5) milioni ed una perdita netta rettificata pari a US$

(4,2) milioni, rispetto ad una perdita netta pari a US$ (9,8) milioni ed una

perdita netta rettificata pari a US$ (9,3) milioni registrata nello stesso

trimestre dello scorso anno. Questa differenza positiva è dovuta al

miglioramento del mercato delle product tanker. Infatti, nel Q1 2022 DIS ha

realizzato una media spot giornaliera di US$ 12.857 vs. US$ 9.923 nel Q1

2021, pari ad un incremento del 29,6% anno su anno. DIS ha inoltre coperto

tramite contratti a tariffa fissa il 44,5% del totale dei giorni nave del trimestre,

ad una media giornaliera di US$ 14.968. Siamo stati pertanto in grado di

ottenere dei noli complessivi base Time-charter (spot e time-charter) pari a US$ 13.796 rispetto a US$ 12.853

ottenuti nello stesso trimestre del 2021. RISULTATI DEL PRIMO TRIMESTRE 2022: Ricavi base time charter (TCE)

di US$ 42,8 milioni (US$ 42,8 milioni nel Q1'21); Ricavi netti totali di US$ 44,0 milioni (US$ 42,8 milioni nel Q1'21);

Risultato operativo lordo/EBITDA di US$ 17,8 milioni (41,5% sul TCE) (US$ 14,2 milioni nel Q1'21); Risultato netto di

US$ (6,5) milioni (US$ (9,8) milioni nel Q1'21); Risultato netto rettificato (escludendo IFRS 16 e poste non ricorrenti)

di US$ (4,2) milioni (US$ (9,3) milioni nel Q1'21); Flussi di cassa da attività operative di US$ 10,2 milioni (US$ 6,6

milioni nel Q1'21); Debito netto di US$ 495,7 milioni (US$ 420,1 milioni escluso IFRS16) al 31 marzo 2022 (US$

520,3 milioni e US$ 439,8 milioni escluso IFRS 16, al 31 dicembre 2021).
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Forum energia e sostenibilità, il ministro Giovannini: «Servono pianificazione,
investimenti e riforme»

«Una pianificazione globale di medio-lungo termine è fondamentale per raggiungere l'obiettivo europeo della
riduzione del 55% delle emissioni entro il 2030, ma soprattutto per migliorare la competitività del Paese e rendere più
sostenibile ed equo il nost

Seconda giornata di dibattito incentrata sul tema Un'economia a basse

emissioni per città, imprese e mobilità sostenibili all'Auditorium San Gaetano

di Padova, dove è in corso di svolgimento il forum nazionale sull'energia e la

sostenibilità Duezerocinquezero. Evento L'evento promosso da Comune di

Padova e AssoESCo (Associazione italiana delle Energy Service Company e

degl i  Operator i  Eff ic ienza Energet ica) ha ospi tato collegato in

videoconferenza il ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili

Enrico Giovannini, intervenuto nel corso dell'assemblea plenaria dal titolo

Verso una nuova sostenibilità urbana. Il ministro Giovannini è intervenuto per

parlare delle politiche di sostegno alla mobilità sostenibile: «Pianificazione,

investimenti, riforme sono i tre pilastri su cui si deve basare il cambiamento di

paradigma che abbiamo davanti a noi. Tra qualche giorno uscirà il nuovo

allegato infrastrutture e trasporti al DEF in cui finalmente cercheremo di fornire

una visione più integrata della programmazione per tutti i settori coinvolti, le

ferrovie, le strade e le autostrade, i porti, la logistica, la mobilità ciclistica e

così via. Una pianificazione globale di medio-lungo termine è fondamentale

per raggiungere l'obiettivo europeo della riduzione del 55% delle emissioni entro il 2030, ma soprattutto per migliorare

la competitività del Paese e rendere più sostenibile ed equo il nostro sistema di mobilità». Trasporto Giovannini si è

quindi soffermato sul trasporto locale: «Ormai dobbiamo spostare il focus dal trasporto pubblico locale al nuovo

concetto di MLS, mobilità locale sostenibile, che comprende il TPL ma lo integra con i servizi di sharing, la ciclabilità e

altre forme di mobilità urbana come nate con le nuove tecnologie». Decarbonizzazione Infine, la sfida più complicata

per i trasporti, la decarbonizzazione: «Abbiamo delle indicazioni chiare in alcuni settori, in altri ancora no. Per moto,

auto, veicoli commerciali di ultimo miglio la via maestra è l'elettrificazione, per gli autobus locali elettrico e idrogeno,

mentre per i veicoli pesanti la situazione è meno chiara. Nel settore marittimo e aereo i problemi sono ancora più

rilevanti perché abbiamo la necessità di interfacciarci con altri Paesi e dunque serve una soluzione condivisa a livello

internazionale». Lavori In apertura di giornata i saluti istituzionali dell'assessore al Commercio e alle attività produttive

del Comune di Padova, del presidente della Camera di Commercio di Padova Antonio Santocono, di Giuseppe

Rigano, executive partner dello studio professionale Fieldfisher, partner tecnico-scientifico del forum. Dopo il ministro

Giovannini, hanno approfondito il tema delle smart cities il parlamentare europeo Brando Benifei, Sebastiano Zilli della

Direzione Generale per la Politica regionale e urbana della Commissione Europea, il presidente di ANCI Veneto

Mario Conte e l'avvocato Matteo Corbo, esperto in diritto amministrativo
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e socio di Fieldfisher. Nel corso della successiva tavola rotonda il dibattito si è concentrato sul tema Mobilità e

trasporti sostenibili: agire oggi. A discuterne Comune di Padova (con l'assessore all'Urbanistica e alla Mobilità),

Università di Padova, aziende del settore (APS Holding, Busitalia Veneto, TheF Charging, Metropolitane Milanesi,

Snam 4 Mobility), l'Autorità di regolazione dei trasporti e, in seconda battuta le associazioni di categoria Assoporti e

Unione Interporti Riuniti. Boeri La visione di Stefano Boeri, architetto di fama mondiale che ha progettato il Bosco

Verticale di Milano, ha impreziosito l'appuntamento conclusivo della giornata, l'assemblea plenaria La città rigenerata:

progettazione, pianificazione, nuove tecnologie. A completare la panoramica sull'urbanistica del futuro, sempre più

improntata alla sostenibilità e all'efficienza energetica, il mondo accademico (Bocconi, IUAV, La Sapienza), i

costruttori edili (ANCE) e la rete mondiale delle città resilienti (Global Resilient Cities Network), di cui fanno parte

anche Milano e Roma. Duezerocinquezero Lunedì 9 maggio il forum Duezerocinquezero era stato inaugurato da un

messaggio del presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati, seguito dall'intervento del presidente del

CNEL Tiziano Treu in tema di PNRR e transizione energetica. Domani, nella giornata conclusiva, previsto un focus

sull'efficienza energetica a cui prenderanno parte rappresentanti del Ministero per la Transizione Ecologica, GSE

(Gestore Servizi Energetici), ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico

sostenibile), ANAC (Autorità nazionale anticorruzione). Il pomeriggio della seconda giornata del forum nazionale

sull'energia e la sostenibilità è stato scandito da una fitta agenda di workshop. Primo in ordine cronologico, Le smart

cities oggi: esperienze a confronto che ha raccontato le iniziative di mobilità sostenibile, transizione verde e

transizione digitale adottate da alcune città italiane come Padova, Genova, Bari, Milano e in parallelo i progetti

promossi da realtà private come l'incubatore d'innovazione Paradigma e GMT. Il workshop Gli appalti verdi verso la

sfida del PNRR è stata l'occasione per sottolineare l'importanza del Green Public Procurement nel contesto della

transizione energetica: ne hanno parlato Comune e Università di Padova, associazione ITACA, Fondazione

Ecosistemi, Coordinamento FREE, Ordine degli Architetti di Padova, AcegasApsAmga. Dopo il pubblico, focus sul

cambiamento green nel mondo aziendale con Governare la transizione ecologica delle imprese: il bilancio di

sostenibilità e le sue relazioni con gli altri strumenti di compliance. Insieme agli esperti di Fieldfisher sono intervenute

Fondazione Ecosistemi, GreenGo Consulting, Azienda Trasporti Bergamo, Università di Padova, GIDP.
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Tra cinque giorni Bono lascia Fincantieri, ma "c' è una strada tracciata e lavoro per sei-
sette anni"

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Trieste - Per il futuro di Fincantieri "c' è una strada

tracciata, abbiamo lavoro per i prossimi sei-sette anni". Ad affermarlo è stato

l' amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono nel corso della

cerimonia della consegna del Premio Fincantieri Fieri nell' ambito di Link

Festival del Giornalismo. Parlando della sua carriera e degli ultimi venti anni in

Fincantieri, Giuseppe Bono ha ricordato che "a gennaio per lui sarebbero stati

60 anni di lavoro: ho avuto sempre la schiena dritta e sono sempre andato

avanti. Sono cambiati i governi e ho cercato di indirizzarli verso la direttrice

giusta. Non sempre è stato così: ho conosciuto nella carriera molti colleghi

che spesso si sono fatti guidare mentre la politica ha bisogno di persone che

indicano la strada". Ecco dunque il perché del "c' è una strada tracciata" per

Fincantieri. E comunque Per Bono (e non solo) "fare l' imprenditore in Italia è

da eroi, rischiamo di andare ogni giorno in galera" riferendosi in particolare

alla burocrazia. "Non sarò al timone ma potrò esserci, senza interferire con

chi ci sarà dopo di me, nell' interesse dell' azienda". D' altronde il futuro di

Fincantieri per i prossimi sette - otto anni è già scritto, ci sarà lavoro ma è

necessario mantenere alta la reputazione in giro per il mondo'. Quanto alla guerra in Ucraina e a un suo eventuale

impatto sul trend positivo dell' azienda? Bono: 'Sono preoccupato per la scarsità dell' acciaio, non tanto per l' aumento

del prezzo, che in parte si può neutralizzare. Se non c' è l' acciaio non possiamo lavorare. Abbiamo intavolato una

relazione importante con l' Ucraina, era diventata il nostro principale fornitore'. Certo "avremo qualche problema di

approvvigionamento, ma finora no. Già con la crisi dell' Ilva ci eravamo mossi in giro per il mondo per trovare nuove

fonti, quindi siamo ottimisti'. E su un possibile calo della domanda per le crociere? "Non ci credo - ha risposto - le

crociere ci saranno e riprenderanno, c' è un altro problema: calerà la ripartizione globale e mondiale del lavoro, già l'

Italia si attrezzerà per avere la sua quota di mercato, che abbiamo perso perché la Cina si è affacciata'. Nella

produzione bellica una maggior attenzione c' è - ha detto infine Bono a cinque giorni dalla scadenza del suo mandato -

noi nella nuova difesa europea che richiederà del tempo dovremo far forza sulle nostre eccellenze. Sarà una lotta per

la predominanza tra i Paesi europei più industrializzati e con la difesa sviluppata. Noi sul navale siamo già leader in

Europa'.
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Migliori e peggiori

A New York corre Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Prepotente rialzo per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , che mostra una salita bruciante del 4,95% sui valori

precedenti. L' andamento di Royal Caribbean Cruises nella settimana, rispetto

al World Luxury Index , rileva una minore forza relativa del titolo, che potrebbe

diventare preda dei venditori pronti ad approfittare di potenziali debolezze. Il

contesto tecnico generale evidenzia implicazioni ribassiste in via di

rafforzamento per Royal Caribbean Cruises , con sollecitazioni negative tali

da forzare i  l ivel l i  verso l '  area di supporto st imata a 62,82 USD.

Contrariamente alle attese, invece, sollecitazioni rialziste potrebbero spingere

i prezzi fino a quota 66,17 dove staziona un importante livello di resistenza. Il

dominio dei ribassisti alimenta attese negative per la prossima sessione con

target potenziale posto a quota 61,2.
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Migliori e peggiori

Londra: rosso per Carnival

(Teleborsa) - Seduta in ribasso per la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che mostra un decremento del 3,07%. L' andamento di

Carnival nella settimana, rispetto al World Luxury Index , rileva una minore

forza relativa del titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori pronti ad

approfittare di potenziali debolezze. Il contesto tecnico generale evidenzia

implicazioni ribassiste in via di rafforzamento per Carnival , con sollecitazioni

negative tali da forzare i livelli verso l' area di supporto stimata a 1.013,2

centesimi di sterlina (GBX). Contrariamente alle attese, invece, sollecitazioni

rialziste potrebbero spingere i prezzi fino a quota 1.087,6 dove staziona un

importante livello di resistenza. Il dominio dei ribassisti alimenta attese

negative per la prossima sessione con target potenziale posto a quota 985,4.

TeleBorsa

Focus


